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INVITO AD AFFRONTARE I PROBLEMI REALI DEL PAESE 

Un passu della CGIL presso lutti i partiti 
per una politica di lavoro e di distensione 

Per attenuare la tensione esistente nel Paese la CGIL propone di fissare il principio del non intervento 
della polizia nelle vertenze sindacali, di sospendere i licenziamenti e di attuare misure per il Mezzogiorno 

La Segreteria della C.G.l.L. ha 
ieri inviato la seguente lettera sui 
problemi sociali urgenti da inserire 
nel programma del futuro governo, 
alle Direzioni del Partito Comunista 
Italiano, del Partito Democratico 
Cristiano, del Partito Liberale Ita
liano, del Partito Nazionale Mo
narchico, del Partito Repubblicano 
Italiano, del Partito Socialista Ita
liano, del Partito Socialista Lavora
tori Italiani, del Partito Socialista 
Unitario, e ai Gruppi Parlamentari. 

La Segreteria della Confedera
zione Generale Italiana del La
voro ritiene doveroso segnalare 
alle Direzioni dei Partiti politici 
italiani e ai rispettivi Gruppi 
Parlamentari che, da quanto ri
sulta dalle informazioni della 
stampa, nelle discussioni in cor
so per la elaborazione del pro
gramma del f i turo governo non 
sembra siano stati affrontati con 
l'impegno necessario alcuni fra i 
problemi più urgenti che assilla
no il popolo lavoratore. 

L'opinione pubblica è concorde 
nel riconoscere che alla base di 
tutte le vertenze sindacali degli 
ultimi tempi, e di quel le che so
no in corso, vi è io stato di disa
gio e di miseria di milioni di 

famiglie di lavoratori italiani, 
determinato dalla crescente de
pressione economica, dall'aggra
vamento della disoccupazione to
tale e parziale, dalla persistente 
minaccia di diecine di migliaia di 
nuovi licenziamenti di impiegiti 
e di operai e dalia certezza che 
ha ogni licenziato di non potei 
trovare altro lavoro e, quindi, di 
essere immediatamente messo io 
una situazione drammatica con in 
propria famiglia. Ciò che aggra
va le preoccupazioni del ponolo 
lavoratore è la netta e diffusa 
sensazione che si voglia persi
stere in una politica economica 
di depressione, invece di attuare 
una politica produttivistica di 
larghi investimenti e di assorbi
mento della mano d'opera disoc
cupata. 

Ma il motivo che aggrava ià 
esaspera la tensione sociale in 
Italia, è dato dalla catena di ec
cidi di lavoratori, culminata nel
la recente strage di Modena, che 
ha commosso tutto il popolo ita
liano e che ha segnalato il no
stro Paese all'attenzione del mon
do per questo suo triste primato 
Questo spargimento di sangue 
avrebbe potuto essere evitato 

qualora le forze di polizia non 
fosseio indebitamente intervenuto 
nelle vertenze sindacali. 

Allo scopo di alleviare le for
me più gravi di miseria delle 
masse lavoratrici e di attenuare 
la tensione sociale, nell'interesse 
di tutta la Nazione, la CGIL pre
ga le Direzioni dei Partiti politici 
ed i loro rispettivi Gruppi Par
lamentari di volersi adoperare 
perchè il programma del nuovo 
governo comprenda, almeno, i 
Dunti seguenti fra quelli che ri
chiedono una più immediata at
tuazione: 

1) Fissare il principio del non 
intervento delle forze di polizia 
nelle vertenze sindacali. 

Questa richiesta è legittimata 
dalla esperienza. Migliaia di ver
tenze sindacali, anche aspre e 
complesse, nelle quali le forze di 
polizia non sono intervenute, so 
no state normalmente risolte 
senza spargimento di sangue e, 
spesso, con soddisfazione delle 
due parti. Sempre con metodi 
normali si sono risolte anche 'e 
vertenze nelle quali i lavoratori 
sono ricorsi alle forme di pres
sione. chiamate impropriamente 
<r occupazione dell'azienda ». 

LA CRISI SI SVILUPPA SUL PIANO DELL'INTRIGO 

Le poltrone dei liberali 
nuovamente in pericolo? 

L'atteggiamento di De Gasperi - La à\c. non è disposta a conce* 
dere la proporzionale per i comuni con meno di lOOmila abitanti 

Tra il disagio degli ambienti go
vernativi e la crescente riprova
zione di tutti i democratici, De 
Gasperi continua a condurre la 
crisi contro tutte le norme e le 
consuetudini parlamentari. Infatti, 
anche ieri, le trattative sono state 
condotte da ministri dimissionari, 
privj di un mandato politico, e 
questa specie di « subconsultazio-
ni.» sottolinea meglio di ogni altra 
cosa il disprezzo in cui De Gasperi 
tiene i partiti minori non ricono
scendo alle loro esigenze e richie
ste un qualsiasi contenuto politico. 

In questa situazione è veramente 
diffìcile capire qual'è i l punto cen
trale della crisi e si rafforza nel
l'opinione pubblica l'impressione 
che tutto si riduce a piccole que
stioni di portafogli o, al più, di 
trucchi o garanzie per le prossime 
elezioni. Di ciò sono direttamente 
responsabili anche i partiti satelliti 
della D. C , compresi quei repub
blicani che soltanto ieri hanno fat
to finta di scoprire che « Un 
programma stirato, contrattato tra 
partiti in posizione opposta, strap
pato di furberia, di sorpresa o di 
fretta, può creare quello stato di 
malessere che finisce col minare in 
partenza la base del nuovo gover
no ». Queste affermazioni apparten
gono a un editoriale della Voce 
Repubblicana che si rivolge a De 
Gasperi per fargli presente che non 
ti può più andare avanti con un 
governo quadripartito, ma è neces
sario scegliere tra una combinazio
ne conservatrice (D.C.-liberalì) ed 
una « progressiva » (D. C.-PSLI-
PRI). 

Questa tesi potrebbe avere un 
•alore se De Gasperi (e lo di
mostra i) modo con cui tvoìgt le 
trattative) considerasse i partitini 
come espressione di indirizzi politi
ci qualificati e non come satelliti o 
appendici della D. C. Del resto 
egli ha ragione, in un certo sen
so, a comportarsi cosi dal momento 
che la stessa Voce Repubblicana 
pone questo problema di scelta po
litica «otto specie di preghiera a 
De Gasperi perchè Io consideri dal 
punto di vista degli interessi della 
coalizione anticomunista di cui egli 
è il capo. 

Tuttavia, poiché anche l'azione 
cattolica, la sinistra D .C . * 1 «a-
rajattianl stanno facendo pres
sioni su De Gasperi per indur
lo a sbarcare i liberali, non è esclu
do che ciò possa avvenire. l»'on. 
Malvestiti, conversando con i gior
nalisti, ha dichiarato a questo pro
posito che se De Gasperi non farà 
entro sabato il governo quadripar-
partlto, dovrà ripiegare su altre 
formule. 

I liberali in ritirata 
Lo stanco ritmo della cronaca 

della crisi ha registrato ieri mat
tina u n a piccola sorpresa. Il parti
to liberale ha battuto in ritirata 
sulla questione del referendum 
per l'ordinamento regionale che fino 
al giorno prima costituiva una ri
chiesta pregiudiziale nelle trattative 
con la D.C. La maggioranza della 
Direzione del PLI, con 13 voti con
tro 5, ha approvato un ordine del 
giorno Villabruna, nel quale, «to
po una platonica riaffermazione 
della richiesta di referendum, si 
auspica che, se gli altri partiti de
cideranno di attuare l'ordinamento 
regionale, non si proceda alle eie-
rioni prima di aver approvato la 
legge che stabilisce le potestà le
gislative delle regioni stesse. Que

sto ordine del giorno allinea pra
ticamente il PLI sulle posizioni de . 
mocristiane e favorisce la manovra 
di Sceiba diretta a ritardare le 
elezioni e a sottrarre alle regioni 
la potestà di deliberare nelle ma
terie più importanti. 

Quello che è avvenuto ieri mat
tina a via Frattina conferma che 
l'unico punto sul quale i partitini 
sono disposti a resistere in qual
che modo è costituito dalle leggi 
elettorali. Come è noto, nella se
rata di martedi Sceiba propose a 
titolo personale ai rappresentanti 
dei partiti minori di ripristinare, 
per i soli Comuni la legge attual
mente in vigore (la quale prevede 
la proporzionale per i Comuni con 
oltre 30 mila abitanti ed il sistema 
maggioritario per quelli con popo
lazione inferiore) e di lasciare im
mutato il sistema maggioritario per 
le province e le regioni. La Dire
zione della D.C, riunitasi ieri mat
tina ha però fatto macchina indie
tro e, pur dichiarandosi in linea di 
massimo non contraria alla propo
sta del Ministro dell'Interno, ha 
chiesto che il sistema proporziona
le sia adottato solo per ì Comuni 
con popolazione superiore ai cen
tomila abitanti. 

Le leggi antinndacati 
Ieri si sono conclusi anche i con

tatti tra Fanfani e gli esponenti del 
PSLI, PRI e PLI per il problema 
della legge contro i sindacati. D, C. 
e liberali si sono trovati d'accordo 
nel chiedere l'arbitrato obbligato
rio per le vertenze riguardanti i 
dipendenti dei servizi pubblici e 
dello Stato, mentre gli altri due par
titi si sono riservati di riesaminare 
la situazione e fare le loro contro
proposte direttamente a De Gaspe
ri insieme alle altre questioni, 
compreso il programma economico, 
a proposito del quale i liberali han
no presentato le loro richieste in 
modo molto concreto, ponendo cioè 
la candidatura di un loro uomo al
la direzione di un dicastero econo
mico. 

L'incontro tra il Presidente del 
Consiglio e le rappresentanze politi . 
camente qualificate dei satelliti av
verrà stamane, nel corso di una riu
nione collegiale alla quale parteci
peranno, oltre ai delegati del P.L.I., 
P.S.L.I. e P.R.I., i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari D.C. Un an
nuncio in tal senso è stato dato ieri 
sera da Andreotti al Viminale dopo 
un colloquio tra De Gasperi e i tre 
delegati dei deputati clericali, Spa-
taro, Petrilli e Rapelli. Si è voluto 
dare a questo incontro e alla no
tizia che i rappresentanti dei par
lamentari D.C. parteciperanno oggi 
alle trattative il significato di una 
manifestazione di critica o di sfi
ducia per De Gasperi, ma, anche se 
così fosse, è probabile che il can
celliere sfrutterà abilmente le pre
tese dei suoi per annullare quelle 
dei satellit'. 

De Gasperi aveva inaugurato la 
sua giornata ricevendo uno dei se
gretari della LCGIL, Morelli, al 
quale ha espresso il proprio con
senso per la proposta di costituire 
una commissione consultiva prov
visoria, composta dai rappresentan
ti sindacali, padronali e ministeria
li, per l'esame dei problemi del la
voro. Come è noto, fl governo ha 
mancato all'impegno preso in Par
lamento di non elaborare una legge 
sindacale se prima non fosse stato i 

missione consulti'" ni cui si parla 
adesso dovrebbe sostituire il consi
glio ma di tutto potrà occuparsi 
tranne che della legge sindacale 
intorno a cui 1 partiti governativi 
stanno trattando in questi giorni. 
Ciononostante De Gasperi ha volu
to dare all'incontro con Morelli un 
carattere speciale, quasi di risposta 
alle accuse dell'opposizione che ha 
denunciato come in questa crisi il 
cancelliere si sia consultato am
piamente con i rappresentanti de
gli industriali, ma non con quelli 
dei lavoratori. 

I QUATTRO BIMBI MORTI 

Una suora responsabile 
della disgrazia al «Gozzadin!» 
BOLOGNA, 18 — L'Inchiesta con

dotta dall'Ispettore dott. Corrado Tom-
masi Crudeli In merito al tragici fatti 
dell'Ospedale Gozzadlnl, ha stabilito 
che la prima causa delia marte del 
quattro bambini è stata la dimentican. 
za di una suora che, responsabile del 
medicinali, aveva dimenticato sul ta
volo la scatola sbagliata ìa sera prima 
senza curarsi di rimetterla nel c a 
denzino del medicinali. 

L'esperienza italiana e di altri 
paesi ha dimostrato che, nel cor
so d; vertenze sindacali, i lavo
ratori non mirano mai ad « oc
cupare » aziende per impossessa--
sene, e meno ancora, per deva
starle o danneggiarle. Lo scop'j 
massimo che essi si propongono 
è quello di lavorare malgrado '.a 
volontà padronale. 

E' da rilevare che questo la
voro non autorizzato non costi
tuisce mai un pericolo per le per
sone e nemmeno per le cose; per 
cui l'intervento delle forze di po
lizia non risulta né utile né n e 
cessario. 

Numerosi datori di lavoro r i 
corrono spesso al metodo di lotta 
della « serrata » contro i lavora
tori, mentre è noto che la Costi
tuente ha riconosciuto il diritto 
di sciopero ed ha escluso esplici
tamente la facoltà di serrata da 
parte dei datori di lavoro, respin
gendo a grande maggioranza un 
emendamento in tal senso, per 
cui la serrata dovrebbe essere 
proibita e non mai protetta dalle 
forze di polizia. 

D'altra parte quali mezzi di 
pressione sindacale hanno i l avo 
ratori nei confronti del datore di 
lavoro incomprensivo, il quale, 
sia per respingere legittime r i 
chieste dei lavoratori stessi, si3 
per rappresaglia, ricorre al m e 
todo antisociale ed anticostitu
zionale della serrata? 

In ogni caso, in queste contro
versie di carattere sociale l'auto
rità competente per determinare 
l'esistenza o meno di eventuali 
reati, è quella giudiziaria e non 
la pubblica sicurezza. 

Dal punto di vista costituzio
nale e legale il governo ha un 
mezzo valido e competente per 
intervenire nelle vertenze sinda
cali, al Une di facilitare la pa
cifica soluzione: il Ministero del 
Lavoro. 

2) Misure di emergenza ade
guate in favore de» disoccupati. 
e sospensione di tulti i licenzia
menti, fin tanto che non saranno 
attuate misure atte ad impiegare 
utilmente la mano d'opera che si 
vuol licenziare. 

La richiesta di sospensione dei 
licenziamenti è legittimata dai 
fatto che in numerosi centri in
dustriali italiani (e più special
mente Milano, W t e z i a , Terni, 
Prato, Roma, Napoli, ecc.) sono 
stati richiesti migliaia di nuovi 
licenziamenti, tanto nel settore 
metalmeccanico auanto in quelli 
tessile e chimico. 

Inoltre in seguito alla denun
cia unilaterale, da parte della 
Confindustria,- dell'accordo inter-
confederale sulla regolamentazio
ne dei licenziamenti, 'l'assenza di 
tale regolamentazione è divenuta 
una delle cause DÌÙ gravi delle 
vertenze in corso 

La CGIL chiede, quindi, ch2 
non venga eifettuato nessun l i 
cenziamento, fin quando non sa~à 
stipulato un nuovo accordo sin • 
dacale sulla regolamentazione dei 
licenziamenti. 

3 ) Misure di emergenza in 

favore delle popolazioni più po
vere del Mezzogio:no e delle Iso
le: grandi lavori pubblici e ùi 
bonifica: asàegnazicne dei lati
fondi incolti o mai coltivati ai 
contadini senza terra: obbligu a! 
grandi proprietari di attuare la
vori di migliorie fondiarie Dei 
occupare i braccianti disoccupati 
ed ottenere una maggiore produ
zione agricola; acceleramento del
la riforma agraria e fondiaria. 

La Segreteria della CGIL ri
tiene che queste nvsure urgenti, 
se adottate dal governo, possono 
alleviare la situazione dei lavo
ratori e delle popolazioni che PIÙ 
soffrono del gl'ave disagio econo
mico attuale, ed attenuare note
volmente la esistente tensione s o 
ciale e politica, con indiscutibile 
vantaggio dell'intera Nazione, in 
attesa che siano adottate misure 
d'insieme — come auel le propo
ste dalla CGIL — che siano :a-
paci di dare un nuovo slnm-io al
l'economia italiana e di portarla 
ad un livello notevolmente supe
riore. 

Con preghiera di un cenno d» 
assicurazione salutiamo distinta
mente. 

La Segreterìa della C.G.l.L. 

l a bandiera rossa 
sai Tetto del mondo 

Una nuova grande vittoria iel

le tori» iella Cina popolare 

LONDRA, 18. — L'Agenzia di 
notizie « Nuova Cina » ha annun
ciato stasera che le truppe popo
lari cinesi hanno raggiunto «11 
tetto del mondo » ovvero il gran
de altopiano del Pamir, portando 
la bandiera con la stella rossa 
sulla più occidentale delle fron
tiere tra Cina e l'URSS. 

L'Agenzia riferisce che il con
fine è stato raggiunto dallo Shen-
si dopo una marcia di 6.400 chilo
metri attraverso il deserto. 

E' questa una tra le più gran
di imprese dell'esercito popolare 
di Mao Tse Dun compiuta nella 
guerra di liberazione della Cina: 
la prodigiosa marcia, che è avve
nuta attraverso 11 deserto di Goli, 
ricorda un'altra famosa marcia, 
quella che condusse nel 1934 in 
ben altre circostanze, le forze po
polari di Mao Tse Dun dalla Cina 
meridionale allo Yenan. Allora 
Clang Kai Scek premeva con le 
sue truppe nazionaliste da ogni 
Iato su Mao Tse Dun finché que
sti attraverso la Lunga Marcia 
(ben 10 mila chilometri) riuscì a 
sottrarsi con più di ventimila uo
mini alla morsa nazionalista e a 
gettare le basi della nuova Cina 
popolare nello Yenan. Oggi sul 
tetto del mondo sventolano una 
di fronte all'altra la bandiera 
rossa dell'URSS e della Cina po
polare. 

Sulla operazione che ha porta
to le forze popolari cinesi alla 
conquista del Pamir attraverso 
una marcia di 6.400 Km., non si 
conoscono ulteriori particolari per 
ora. La notizia è pervenuta a tar
da sera a Londra. 

MALGRADO LE REPRESSIONI ANTIOPERAIE 

PROGRESSO IN FINLANDIA 
DELL' UNIONE POPOLARE 

I partiti comunista e socialista hanno mi
gliorato notevolmente le loro posizioni 

HELSINKI, 18 — A tutt'oggi I 
risultati scrutinati delle eiezioni 
presidenziali in Finlandia presen
tono il seguente quadro: socialde
mocratici, 328,761 voti; Unione De
mocratica Popolare (comunisti e 
socialisti unitari) 316.999; agrari 
291.315 voti; raggruppamento con
servatori 194.908 voti; coalizione 
conservatrice progressista 140.543; 
partito popolare svedese (partito di 
minoranza) 135.677; progressisti (de
stra) 68.804. 

I risultati non sono ancora uffi
ciali e definitivi: ma essi però for
niscono già l'orientamento generale 
dell'elettorato finlandese. Comples
sivamente si è presentata alle urne 
il 58% dei due milioni e mezzo di 
iscritti delle liste. Si è trattato di 
scegliere i trecento elettori presi
denziali che il 15 febbraio si riuni-
lantio per eleggere il nuovo pre
sidente 

Lo scrutino ha rivelato un note
vole movimento in avanti delle 
forze dell'Unione Popolare Finlan
dese la quale ha ottenuto un suc
cesso di voti che ha sorpreso tutti 
gli altri partiti. Gravemente com
promesso è invece il partito social
democratico che ha registrato una 
perdita del 4% dei voti che sono 
ondati ai conservatori. 

Diamo uno specchio comparativo 
delle attuali elezioni presidenziali 
con 1P elezioni generali legislative 
del 1948 che. con una certa appros-

Myron Taylor si è dimesso 
H unn chiomato a Washington 

Al rappresentante di Truman in Vaticano sono state mosse critiche per non 
aver tutelato gli interessi dei protestanti in Italia -Dunn tornerà a Roma? 

Due notizie hanno ieri polarizzato 
l'attenzione degli ambienti diploma
tici romani: le dimissioni, Improvvi
samente annunciate, di Myron Tay
lor, rappresentante personale di Tru
man preceo 11 Vaticano, e la chiama
ta a Washington dell'ambasciatore 
americano a Roma. James Dunn. 

Le due notizie «ono etate in certo 
qual modo collegate, negli ambienti 
politici, 1 quali le hanno interpretate 
come 11 sintomo di imminenti modifi
che, non ancora ben precisabili, nei 
rapporti tra Stati Uniti. Vaticano e 
governo italiano. 

Particolarmente commentate son le 
dimissioni di Taylor, dimissioni eh.» 
vengono messe In relazione, non t>en-
za ragione, con le pereecuziont subi
te dai protestanti in Italia per l'in
tolleranza religiosa del clero cattoli
co. I gruppi protestanti accusano in
fatti Taylor di non aver saputo pro
teggere gli Interessi lei loro correli
gionari in Italia e. anzi, di aver giu
stificato presso il Presidente le peree-
cuzlonl di cui essi sono stati oggetto. 

L'azione del gruppi protestanti 
contro Myron Taylor con è nuovo 
Essi hanno più volte messo in rilie
vo la anomalia della sua funzione di 
rappresentante personale del Presi
dente presso il Vaticano; 1 gruppi 
protestanti inoltre ritengono che la 
crescente Intromissione dell'episco
pato cattolico nella vita politica 

americana sia una diretta conseguen
za dell'azione di Myron Taylor presso 
la Casa Bianca. 

I recenti incidenti avvenuti in Ita
lia contro congregazioni protestanti 
hanno determinato un intensificarsi 
dall'azione protestante contro Myron 
Taylor e contro il governo Italiano e 
il Vaticano, accusati, questi ultimi. 
di Intolleranza religiosa Un grup
po di personalità del clero prote
stante degli Stati Uniti ha rivolto 
6U questo argomento al governo ita
liano una protesta firmata da rappre
sentanti di numerose congregazioni 
tra cui figura lo stesso pastore di 
Truman e ministro della principale 
chiesa battista di Washington. 

La protesta al governo ttniinno dice: 
« Diventa sempre più difficile com 

prendere perche tali Incidenti He 
violenze cattoliche contro 1 prote
stanti) vengano tollerati quando la 
Costituzione italiana assicura piena 
libertà religiosa « tutti. 

Non solo questo fatto costituisce 
una violazione della Costituzione, 
ma anche l'Inosservanza diretta *lei-
l'articolo 15 del trattato di pace. 

Allo scopo di giustificare l'Intolle
rabile Incidente di Frascati. Il mini
stro Italiano dell'Interno ha preteso 
che le attività svolte dai protestanti 
americani in Italia aiutano, sia pu
re senza premeditazione, la causa 
del comunisti, come se fosse poi 

COMMENTO AL BANCHETTO DEL GRAND HOTEL 

' ft* 
(Disegno di Renato Gutluso) 

costituito fTconsigiió'nazionaìe'deL I Poche ore dopo l'eccidio dì Modena e mentre ancora erano aperte le bare deeli assassinati. Alcide De Gasperi si riuniva a banchetto. In un 
l'economia e del laveto. La com-l salone del Grand Hotel, con Costa, Pirelli « i massimi esponenti dell* platocrasia italiana 

una cosa giusta lanciare pietre contro 
dei comunisti. 

E* deplorevole che il Governo Ita
liana debba ricorrer© ad accuse nel 
cercare di nascondere la sostanza del 
fatti. La vera questione di cui si 
tratta è quella della libertà di culto 
in Italia e non della lotta del Vati
cano contro il comunismo ». 

Che le dimissioni non siano un 
atto spontaneo di Myron Taylor 
sembra dimostrato dal fatto che due 
giorni or sono egli uscendo da un 
colloquio con Truman. ebbe a dire: 
« Le voci delle mie dimissioni non 
sono state messe in giro da me ». 

Quanto alia chiamata a Washing
ton dell'ambasciatore americano a 
Roma. James Dunn, sembra che essa 
possa mettersi in relazione con gli 
stessi avvenimenti che hanno porta
to alle dimissioni di Myron Taylor. 
anche se l'c affare del protestanti » 
è giunto solo come elemento risolu
tivo di una situazione che stava ma
turando per altri motivi. 

Gli amici dell'ambasciatore, dopo 
aver rilevato che in questo momento 
non esistono ragioni particolari per 
cui al Dipartimento di Stato si pos
sa sentire il bisogno di uno «scam
bio di Idee » con Dunn, hanno am
messo ieri la prospettiva che l'am
basciatore non faccia più ritorno In 
Italia. La sua posizione. Ano a poco 
tempo fa, sembrava fortissima. Ne
gli ultimi tempi tuttavia negli Stati 
Uniti sono 6tatl elevati dubbi circa 
la bontà del lavoro compiuto da 
Dunn in questa amhasc'ata L'affa
re dei protestanti avrebbe probabil
mente fornito al Dipartimento di Sta
to un valido spur.to per 11 richiamo 

Una lettera di De Gasperi 
ad Àdenauer 

BONN, 18 — Il Presidente del 
Consiglio De Gasperi, per mezzo 
dell'incaricato d'affari a Bonn, 
Francesco Babuscio Rizzo, ha in
viato una lettera personale al Can
celliere Àdenauer. Questa lettera 
è stata rimessa al Cancelliere ieri, 

Babuscio Rizzo è stato ricevuto 
oggi dal Ministro dcTI'Economia 
Erherd. Il colloquio ha avulo per 
oggetto la poss'bilità di una m-
tens.Reazione delle relazioni com-
mcrc.al: italo-tcdesche. 

simar.ione, possono indicare le ten
denze dell'elettorato finlandese: 

Elezioni Elezioni 
presidenz. generali 

del 1930 del 1948 

22,3 26,3 

20 
24,2 

Socialdemocratici 
Unione Popolare 
(com. e soc. unitari) 21,5 
Partito agrario 19,7 

Tre erano i candidati alla presi
denza della Repubblica finlandese* 
l'attuale presidente in carica Paa
sikivi, che è al potere dal 1U46 
quando prese il posto del dimissio
nario maresciallo Mannrheim. Paa
sikivi è uno dei tipici rappresen
tanti dei conservatori finlandesi. Nei 
primi anni dell'indipendenza della 
Finlandia, Paasikivi era a capo dei 
terroristi bianchi, negli anni del 
movimento « Lapua » (.fascista) egli 
diresse l'economia della Finlandia 
e negli anni success'vi sostenne at
tivamente l'alleanza della Finlan
dia con la Germania nazista. Paa
sikivi ha dato il pieno appoggio al
la politica fin qui condotta dal go
verno socialdemocratico di Fage-
rholm responsabile del deteriora
mento delle relazioni con l'Unione 
Sovietica. E' sintomatico che du
rante la campagna elettorale il 
Partito socialdemocratico ha svilup
pato una campagna elettorale che 
avrebbe dovuto destare un senti
mento di sfiducia verso l'Unione So
vietica, avrebbe dovuto stimolare 
le aspirazioni di rivincita della Fin
landia. Durante la campagna e le i . 
torale il giornale ufficiale del go
verno finlandese il « Suomen Sosia-
l:demokraatti » ha pubblicato una 
serie di articoli calunniosi diretti 
contro le democrazie popolari con 
le quali come è noto la Finlandia 
ha normali relazioni diplomatiche. 
Il Partito socialdemocratico finlan
dese ha appoggiato la rielezione di 
Paasikivi 

Tanto più grave perciò e il re
sponso delle urne per il partito so
cialdemocratico: il popolo finlande
se ha diminuito la sua fiducia nel 
partito responsabile dell'attuale l i
nea di politica interna ed estera 
finlandese. In politica interna i la
voratori non hanno dimenticato che 
i socialdemocratici sono responsabi
li dei sanguinosi fatti di Kemi 
quando le polizia caricò selvaggia
mente operai in sciopero provocan
do fra di essi diversi feriti

l i notevole successo invece del
l'Unione democratica del popolo 
finlandese è l'elemento nuovo de"«* 
situazione. Essa portava la candi
datura di Pekkala, provato combat
tente della libertà. L'Unione de
mocratica ha chiesto il ritorno alla 
politica del governo Pekkala, poli
tica che è stata conforme agli in
teressi dei lavoratori e favorevole 
al rafforzamento delle relazioni con 
l'Unione Sovietica. Tutti gli osser
vatori ufficiali e i corrispondenti 
dei giornali stranieri avevano dato 
per battuta l'Unione democratica ed 
essi aspettavano il risultato di que
ste elezioni come una manifesta
zione che avrebbe dovuto signifi
care la liquidazione delle forze de
mocratiche. Il responso delle urne 
ha invece sottolineato un passo 
avanti per l'Unione democratica nei 
confronti delle precedenti elezioni 
del '48. Ciò è avvenuto nonostante 
l'offensiva reazionaria antioperaia 
del governo Fagtrholm. ciò è av
venuto nonostante le intimidazioni 
e le aggressioni antisindaeali del 
governo socialdemocratico, ciò è av
venuto nonostante le pressioni eser
citate all'ultimo momento da am
bienti stranieri, in particolar modo 
da quelli svedesi 

In proposto le - Izvestie » ancora 
ieri accusavano - gli ambienti diri
genti e la stampa svedese di inge
renza negli affari interni della Fin
landia poiché incitano il governa 
finlandese a seguitare a commettere 
violazioni al trattato di pace «. Il 
giornale afferma che le autorità 
svedesi - incoraggiano i finlandesi 
a proteggere i criminali di guerra 
la cui estradizione è stata chiesta 
dall'U.R.S.S. e alcuni dei quali so
no riusciti a rifugiarsi in Svezia ». 
Le «» Izvestie » fanno poi osservare 
che l'ingerenza svedese si è mani
festata soprattutto durante la cam
pagna elettorale in Finlandia, a l 
lorché «gli ambienti dirigenti sve
desi non hanno esitato a pronun
ciarsi apertamente contro taluni 
candidati, invitando il popolo fin
landese a votare p*>- "oloro che 
convenivano alla borghesia sve
dese ». 

•UUttlD 

// dito nell'occhio 
Titoli di merito 

La legazione della repubblica fu-
goslaia ha diramato ieri un lungo 
comunicato di insulti contro gli 
articoli del compagno Davide lAjo-
lo che l'Unita sta pubblicando in 
questi giorni. E' bene che questi 
signori sappiano che ogni loro at
ta'co è un titolo di merito per il 
neutro giornale, perche dimostra li 
fedeltà deirorgano del Partito Co
munista Italiano alla causa dell'in-
tet nazionalismo tradito dalla cricca 
di Tito e dagli estensori del sud
detto comunicai. Non contestia
mo d'altra T rte che ognuno di 
questi attacchi costituisca un ti
tolo di merito della legazione jugo
slava nei riguardi del Dipartimento 
di Stato americano. 

R i v e l a z i o n i 
-Quando Costantino e Dioclezia

no vollero trasferire In Occidente 1 
metodi dell'Oriente ti sistema falli 
clamorosamente» Dal G i o r n a l e 
d'Italia. 
L'allusione e evidente. Ed è buo

no a sapersi che anche Costantino 
e Diocleziano erano anche loro del

la specie di « belve bolsceviche ». 
E che quardo l'angelo disse a Co
stantino « In hoc SIR.IO vlnces » gti 
strizzò l'occhio e gli fece vedere la 
falce e U martello. 

Complimenti 
e Per quanto ci riguarda aFfiirnla-

mo che. In lotta costante con I li
berali prima della creazione della 
Repubblica, sentiamo 11 peso ed II 
significato della Ior;« tradizione, l'al
to senso dello Staio che In quel 
partito si conserva, la funzione mo
deratrice che questo partito esercita 
nella nostra vita pubblica'. 

Chi parla cosi? La Voce Repub
blicana. Cercansi gli altri due gatti. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
€ Il risveglio de! movimento sinda

cale deve essere la risultante del 
fermanti che la nostra mozione riu
scirà a fare penetrare ovunq-oe. per 
determinare quelle correnti atte a 
predisporre le condizioni favorevoli 
alla convocazione della Costituente». 
Secando Romelia, * sindacalista » 
placito. 

ASMODEO 

»i 
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Lettere 
al 

cronista 
il/Une e la Garbai HI ÌI 

< Caro Unità, ne l la rubr ica « L e t t e -
tri; al Cronista » d i v e n e r d ì s corso ho 
lletto con molto piacere che il D i r e t 
t o r e dell'ATAC si è degnato di ri-
ttpoiidcrc ad una tua domanda in vie
ti ito al 124. 

Dato che l'ing. Patrassi è una per
sona m o l t o gentile, desidererei fargli 

iunch'io una d o m a n d a c o n (a speranza 
fili licerne la risposta: « Perchè non 
fui provvede a m e t t e r e a disposizione 
[dei 100.000 abitanti della Garbatella 
\un adeguato servizio? ». 

N o n riesco a c o m p r e n d e r e per g u a 
i t e motivo l'ATAC non ha toltilo mai 
[ p r e n d e r e in considerazione le giuste 
trichieste che le sono stale fatte in 
[ d i v e r s e o c c a s i o n i dai cittadini della 
fGarbatella. 

T j l l n r a Ignaz io . Via A d e l a i d e 
Bono Cairoti, 5 ». 

Ila /ana di hii7/a i\ Slor/a 
•i Caro cronista, siamo un gruppo 

dei 7.000 inquilini delle case dell'I. 
IJV.C./.S. alla Garbatella. Dallo scorso 
li>in<igio stiamo c o m b a t t e n d o con la 
J D i r e i f o n e dell'Istituto per ottenere la 

internazione di Piazza Caterina Sfor
ati e delle vie Anna Maria Taigi, 

l O u e n d a l f n a Borghese e Curio lìuffl-
| I I I . Ti risparmio ta descrizione delle 

s u m m e n z i o n a t e strade e della Piazza, 
ina puo i esser sicuro che per noi 
»ion e s i s t e e s t a t e set ira nugo l i di pol-
:ere che ci soffocano e inverno senza 

p u n t o n i che c i i n z u p p a n o le s carpe . 
La sistema-ione di tale zona a 

fqunnto ci risulta, d o r r e b b e essere 
teliettuata dall'INCIS ma finora non 
(dirimo riusciti a strappare che pro-
ìnesse. Nello scorso mangio, un co-

imitato di inquilini si rivolse all'ai'U. 
i J u n n o f t a p e r ottenere la sospirata si
isi cmaziona, ma n o n si concluse nuL'a. 
JCl dissero che la cosa era di com-

ictrnza de l Comune. Ci rivolgemmo 
Ini Comune e ci dissero che la q u e -
j s f l o n e era di competenza dell'INCIS. 
VAlla finn l'INCIS riconobbe c h e la 
l i osa era di sua competenza, ma disse 
wpurc c h e n o n a r t u a fondi necessari. 
lA'oi stiamo ancora aspettando. Pochi 
tgiornt fa abbiamo fni»iato u n a n u o r a 
l i c i t e r à all'avv Jannotta. ma n o n a b -
j h i a m o ancora ricevuto risposta. E' 
{poss ib i l e a n d a r e avanti cosi? 

U n g r u p p o d i inqui l in i 

l/on. Tonni non... pana 
« Cara " Unità ", nel 1946 eseguii 

(Iaconi c o m e idraulico presso il Mi-
| » i i s tero d e l Lavoro in piazza Dalma-

ila. Per il pagamento mi fu r i c h i e 
sta d a l l ' e c o n o m a t o ta firma de l l ' adora 

{Ministro o n . Togni. Sono tre anni e 
tmezzo c h e t e n t o t u t t e te strade, pri
vila tra queste, la segreteria partico-
l l a r e dct i 'on. Togni ma senza a l c u n 
[ r i s u l t a t o ; n o n mi è stato possibile 
I n c m m e n o essere ricevuto. Non mi 
{ s e m b r a p o s s i b i l e c h e l 'on. Togni, sia 
(pur nel mezzo della vertiginosa atti-
ìvità descritta giorni fa dal e G l o b o ». 
i n o n possa trovare cinque m i n u t i per 
ijanni avere quello che mi spetta. La 
Icifra è di oltre 45 mito lire, d i c u i 
[orari parte d a me spese i n materiali : 
Vini rivolgo a te sperando c h e la s e -
[unalazione valga a qualcosa. Grazie, 

Leppo R o l a n d o ». 

Domenica al Vittoria 
il compagno Secchia Cronaca di Roma parlerà ai quadri 

della Federazione P.C.I. 

i i PROVVIDENZE., PER GLI EX COMBATTENTI PIÙ COLPITI 

E il tesseramento? 
P r e n e s t l n o è s t a t a n u o v a m e n t e 

s u p e r a t a d a C i v i t a v e c c h i a c h a h a 
r a g g i u n t o il 106 »'„ dei t e s s e r a t i . 
C o s a f a P r e n e s t l n o ? E la s e z i o n e 
C o l o n n a , T o r p l g n a t t a r a e T r a s t e 
v e r e ? R e s t a n o a l l a f ines t ra? 

N e t t u n o : ^/*a"'t — Q e n e i z a -
n o : 120 •/». 

Le s e z i o n i di R o m a del toro 
g r u p p o t a c c i o n o : F l a m i n i o , Pra t i . 
O s t i a Lido , V i l l a t e l o Brada, No-
m e n t a n a , V a l m e l a i n a , Gord ian i , 
Cas i l ina i 

Circa 400 tubercolotici sfrattali 
per la smobilitazione del " Piera n.uni,, 

Lo stabile di proprietà dell'Università del S. Cuore sareb
be utilizzato per i pellegrini - Requisizioni al San Michele 

Ier i m a t t i n a la D i r e z i o n e d e l l ' O 
s p e d a l e « P i e r a n t o n i », s i t o a l l a P i 
n e t a S a c c h e t t i , ha n o t i f i c a t o a t u t t i 
i 363 m a l a t i il t r a s f e r i m e n t o in 
m a s s a in a l t r i s a n a t o r i p e r c h è i l o 
c a l i o v e a t t u a l m e n t e è s i s t e n ^ . t o il 
s a n a t o r i o d e b b o n o e s s e r e m e s s i 
n u o v a m e n t e a d i s p o s i z i o n e o'el p r o 
p r i e t a r i o e n t r o m a r z o . L a n o t i z i a 
hn I m m e d i a t a m e n t e p r o v o c a t o la 
r e a z i o n e d i t u t t i i d e g e n t i c h e h a n 
n o , c o m e p r i m a p r o t e s t a , o c c u p a t o 
la d i r e z i o n e d e l s a n a t o r i o . I n u n 
s e c o n d o m o m e n t o è s t a t a n o m i n a t a 
u n a d e l e g a z i o n e c h e s i r e c h e r à d a l 
p r e s i d e n t e d e l l a C r o c e R o s s a p e r 
c h i e d e r e la s o s p e n s i o n e di q u e s t a 
i n o p p o r t u n a d i s p o s i z i o n e . A q u a n t o 
s e m b r a , i m a l a t i c h e s o n o tu t t i e x 
m i l i t a r i e i n v a l i d i t .b .c . d o v r e b b e 
ro e s s e r e t r a s f e r i t i o n e i s a n a t o r i 
di S o n d a l o in L o m b a r d i a , o a L i 
v o r n o . o n e l v i c i n o s a n a t o r i o d e l 

« B u o n P a s t o r e ». A l c u n i , p o i , s a 
r a n n o d i m e s s i c o m p l e t a m e n t e e r i 
m a n d a t i a c a s a . 

L a q u e s t i o n e d e l l o s f o l l a m e n t o 
d e l e P i e r a n t o n i » r i s a l e a v e c c h i a 
d a t a . G i à n e l l a p r i m a v e r a s c o r s a fu 
f a t t o u n p r i m o p a s s o p e r r e a l i z z a r e 
t a l e d i s e g n o , m a la f e r m a d e c i s i o n e 
d e i m a l a t i f e c e s i c h e i l p r e s i d e n 
t e d e l C o m i t a t o C e n t r a l e d e l l a 
C r o c e R o s s a , o n . L o n g h e n a , s o 
s p e n d e s s e il t r a s f e r i m e n t o . O r a p e . 
r o s i r i t o r n a a l l a c a r i c a . 

L o s t a b i l e d o v e a t t u a l m e n t e è s i 
s t e m a t o il « P i e r a n t o n i » c h e è in 
f u n z i o n e d a l 1940 è d i p r o p r i e t à o'el 
V a t i c a n o e p i ù p r e c i s a m e n t e d e l l a 
U n i v e r s i t à C a t t o l i c a d e l S a c r o 
C u o r e , c h e d a t e m p o s t a f a c e n d o 
f u o c o e f a v i l l e p e r o t t e n e r n e d a l 
C o m i t a t o I n t e r m i n i s t e r i a l e la r e 
s t i t u z i o n e . U l t i m a m e n t e l ' U n i v e r s i 
tà C a t t o l i c a , c h e è a n c h e p r o p r i e -

SOLO PER IL PERIODO INVERNALE 

Negozi e banchi di carne 
chiuderanno la domenica 
Anche ortofTiitticoM e rivenditori it
tici chiedono la chiusura domenicale 

T u t U 1 n e g o z i a d d e t t i a l la v e n d i t a 
d e l l e c a r n i d i q u a l s i a s i g e n e r e , c o m 
p r e s e q u i n d i la c a c c i a g i o n e e le f ra t 
tag l i e , e f f e t t u e r a n n o la c h i u s u r a c o m 
ple ta e la s o s p e n s i o n e d e l l e v e n d i t e 
n e l g i o r n i d i d o m e n i c a a par t i re dal 
22 p r o s s i m o . A n c h e I n e g o z i a l i m e n 
tari , 1 b a n c h i d i v e n d i t a n e l m e r c a t i 
r ional i e g l i a m b u l a n t i , c h e h a n n o la 
l i c e n z a d i v e n d i t a d e l l e c a r n i , d o v r a n 
n o u n i f o r m a r s i a ta l e norma. 

Il p r e f e t t o ha d i s p o s t o Inoltre, a l lo 
6 co pò d i c o n s e n t i r e a l la p o p o l a z i o n e d i 
p o t e r s i a p p r o v v i g i o n a r e d e i s u d d e t t i 
g e n e r i s e n z a e c c e s s i v o sacr i f ìc io , d i 
p r o r o g a r e la c h i u s u r a d i tut t i g l i e s e r 
c iz i a d d e t t i a l la v e n d i t a d e l l e c a r n i 
fino a l l e o r e 21 d e l s a b a t o . 

A q u a n t o c i r i su l ta , il d e c r e t o del 
p r e f e t t o v e r r e b b e e s t e s o q u a n t o pr i 
m a a n c h e a g l i o r t o f r u t t i c o l i e d a i r i 
v e n d i t o r i i t t i c i , c o n la c o n s e g u e n z a 
de l la t o t a l e c h i u s u r a d e l m e r c a t i r i o 
na l i n e l l e g i o r n a t e d o m e n i c a l i . 

U n a s o l u z i o n e d i q u e s t o g e n e r e , s e 
c o n d o q u a n t o c i è s t a t o d i c h i a r a t o d a 
a l c u n i d i r i g e n t i de l s i n d a c a t o o r t o 
f ru t t i co l i . I n c o n t r e r e b b e la g e n e r a l e 
a p p r o v a z i o n e d e l l a v o r a t o r i d e l l a c a 
t e g o r i a . c h e h a n n o a n c h ' e s s i d i r i t t o 
al r i p o s o s e t t i m a n a l e . U n a r i ch i e s ta 
in q u e s t o s e n s o e r a s t a t a Infatt i a v a n 
zata d a g l i o r t o f r u t t i c o l i d a c i rca d u e 
a n n i , m a fino ad o g g i n o n è 6tata 
a n c o r a a p p r o v a t a , s e m b r a p e r l ' o p p o 

s i z i o n e d e l l ' a s s e s s o r e F e r r a g u t i . 
GII o r t o f r u t t i c o l i f a n n o i n o l t r e n o 

tare c h e , q u a l o r a la c h i u s u r a d e i b a n 
c h i d i v e n d i t a d e l m e r c a t i n o n v e n i s 
s e e s t e s a a n c h e a q u e l l i d e l l e a l t r e 
c a t e g o r i e s i v e r r e b b e a r o m p e r e l 'or
g a n i c i t à d e l m e r c a t o , c o n g r a v e d a n n o 
d e l r i v e n d i t o r i e d e l l a p o p o l a z i o n e . 

S a r e b b e , Infat t i v e r a m e n t e I n c o e 
r e n t e Il m a n t e n e r e In f u n z i o n e 11 m e r 
c a t o n e l l e o r e p o m e r i d i a n e de l s a b a t o 
p e r 1 s o l i b a n c h i d i v e n d i t a d e l l e c a r 
n i e v i c e v e r s a l a s c i a r l o i n f u n z i o n e 
la d o m e n i c a s o l t a n t o per le a l t re c a -
t e e o r l e . 

N a t u r a l m e n t e q u e s t o p r o v v e d i m e n 
ti), c h e a v r à v i g o r e f ino a d o m e n i c a 
.%» a p r i l e , n o n m a n c h e r à d i p r o v o 
c a r e u n c e r t o m a l c o n t e n t o p e r g l i 
a c q u i r e n t i : m a c o n u n p o ' d i b u o n a 
v o l o n t à e u n o s f o r z o d i m e m o r i a , 1 
r o m a n i s a p r a n n o e n t r a r e i n q u e s t o 
n u o v o o r d i n e di I d e e . 

IERI A TARDA SERA DALLA CASSAZIONE 

{Confermata la condanna 
degli assassini di Matteotti 

L ' u d i e n z a s p e c i a l e t e n u t a Ieri d a i l a 
| r i s e z i o n o p e n a l e d e l l a Cbrt« d i C a s 
s a z i o n e p e r l ' e s a m e d e l r i corso p r o -

I p o s t o d a g l i e s e c u t o r i m a t e r i a l i d e l 
d e l i t t o M a t t e o t t i c o n t r o la s e n t e n z a 
d e l l a C o r t e d i A s s i s e s p e c i a l e c h e li 

[ c o n d a n n ò a l l a p e n a d e l l ' e r g a s t o l o 
c o m m u t a t a I n 3 0 a n n i d i r e c l u s i o n e , 

I si è c o n c l u s a a t a r d a sera . 
U p . o . d o t t . M a n t e l l a h a c o n c l u d o 

! p e r il r i g e t t o d e l r i c o r s o r i t e n e n d o 
d e l t u t t o i n f o n d a t e l e c e n s u r e m o s s e 

( a l l a s e n t e n z a . 
La C o r t e S u p r e m a n » d e c i s o i n c o n -

| f o r m l t à e D u m l n l , P o v e r o m o e V i o l a 
1 d o v r a n n o e c o n t a r e !a loro c o n d a n n a . 

Ricorso in Cassazione 
d e l b a n d i t o La M a r c a 

L a II S e z i o n e P e n a l e d e l l a C o r t e 
[d i C a s s a z i o n e e s a m i n e r à o s s i u n r i -
Jcorao p r o p o s t o d a l b a n d i t o G i u s e p p e 

1-a M a r c a a v v e r s o l a s e n t e n z a d e l l a 
| C o r t e d i A p p e l l o d i N a p o l i , c h e l o 

c o n d a n n ò a d u e a n n i e s e i m e s i d i 
r e c l u s i o n e p e r i l r e a t o d i t e n t a t a 
e v a s i o n e d a l r e c l u s o r i o d i P r o c i d a . 

I l L a M a r c a c o n s e n t e n z a 13 jrlu-
rno 1943. d e l T r i b u n a l e S p e c i a l e p e r 

la D i f e s a d e l l o S t a t o , f u c o n d a n n a t o 
a l l a p e n a d e l l ' e r g a s t o l o p e r u n a s e 
r i e d i r e a t i , f r a i q u a l i d u e o m i c i d i . 
I n t e r n a t o n e l c a r c e r e d i P a r m a , a p 
prof i t tò d i u n b o m b a r d a m e n t o a e r e o , 
d u r a n t e i l q u a l e l ' ed i f ic io c a r c e r a r i o 
f u c o l p i t o , per e v a d e r e . T o r n a t o n e l 
s u o p a e s e n a t i v o d i S a n G i o v a n n i 
V e s u v i a n o , c o s t i t u ì u n a b a n d a a r m a 
ta . D o p o a v e r c o m p i u t o a l t r i n u m e 
r o s i r e a t i , v e n n e d i n u o v o t r a t t o i n 
a r r e s t o e r i n c h i u s o n e l r e c l u s o r i o d i 
P r o c i d a . Q u i c o n c e p ì . On d a l p r i m o 
g i o r n o , i l d i s e g n o d i e v a d e r e n u o 
v a m e n t e . R i u s c ì a c o r r o m p e r e 1 d u e 
a g e n t i d i c u s t o d i a J*rancesco S a n t o -
m a u r o e S a l v a t o r e D r a g o n e , c h e e l i 
p r o c u r a r o n o u n a r i v o l t e l l a e d n m a t 
t i n o d e l 1. g e n n a i o 1947 t e n t ò a u d a 
c e m e n t e l ' e v a s i o n e . M a , a c c o r s i n 
d i r e t t o r e e d a l c u n i a g e n t i d i c u s t o 
d i a , i l b a n d i t o , d o p o u n a v i o l e n t a 
c o l l u t t a z i o n e c o n i m e d e » i m i . f u a l l a 
f ine r i d o t t o a l l ' i m p o t e n z a . 

I l p r o c e s s o p e r t e n t a t a e v a s i o n e s i 
c o n c l u s e d i n a n z i a l T r i b u n a l e d i N a 
po l i c o n u n ' a s s o l u z i o n e p e r Insuffi
c i e n z a d i p r o v e , m a l a s e n t e n z a f u 
r i f o r m a t a d a l l a C o r t e d i A p p e l l o d i 
N a p o l i , i h e a s s o l s e i d o e a g e n t i p e r 
insuf f ì i i enza d i p r o v e , e c o n d a n n o 
i l L a M a r c a a d u e a n n i e s e ! m e s i 
di r e c l u s i o n e . 

GLI araiAI HAMN0 TINTO 

diente crumiri 
all'officina ga» 

N e l l a m a t t i n a t a d i i e r i u n a d e l e g a 
z i o n e d ì l a v o r a t o r i d e l G a s del l 'Off i 
c i n a S. P a o l o , s i è r e c a t a d a l eomrn. 
C o v a , d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l l ' E s e r c i 
z i o R o m a n a G a s . I l a v o r a t o r i , r i f e 
r e n d o s i a l t e n t a t i v o d e l l a D i r e z i o n e 
d e l l ' A z i e n d a d i I m m e t t e r e ne l l 'Of f i c i 
n a u n a d e c i n a d i e l e m e n t i c h e , a t t r a 
v e r s o 11 c r u m i r a g g i o p r e v e n t i v o , 
a v r e b b e r o d o v u t o o s t a c o l a r e l e e v e n 
t u a l i l o t t e d e l l a c a t e g o r i a , n e h a n n o 
c h i e s t a l ' i m m e d i a t a e s t r o m i s s i o n e d a l 
l 'Off icina. 

I l c o m m . C o v a , c h e i n p r e c e d e n z a 
a v e v a g i us t i f i ca to la p r e s e n z a d i ta l i 
e l e m e n t i ne l l 'Of f i c ina c o n u n o p s e u d o 
c o n c o r s o i n d e t t o da l l ' A s s o c i a z i o n e 
C o m b u s t i b i l i , h a d a t o d i s p o s i z i o n e p e r 
il l o r o i m m e d i a t o a l l o n t a n a m e n t o . 

t a r i a d e g l i s t a b i l i d o v e è s i s t e m a t o 
il « B u o n P a s t o r e », f e c e d e i n u o v i 
p a s s i p e r o t t e n e r e l a r e s t i t u z i o n e 
d i a l m e n o u n o d e i d u e c o m 
p l e s s i e d i l i z i , e a g i u d i c a r e d a l l a 
n o t i f i c a d i i e r i , i l C o m i t a t o I n t e r 
m i n i s t e r i a l e h a c e d u t o . 

Q u a n t o a l l a n u o v a f u n z i o n e c h e 
11 s a n a t o r i o a'ovrà a v e r e n o n p o s 
s o n o e s s e r c i d u b b i . E s s o , c o m e t a n 
ti a l t r i f a b b r i c a t i d e l V a t i c a n o , s e r 
v i r à p e r a c c o g l i e r e i p e l l e g r i n i . L i 
b e r o p e r m a r z o , i n f a t t i , i l e P i e r a n 
t o n i », d o p o l e o p p o r t u n e m o d i f i c h e 
e r i p u l i t u r e , p o t r à e s s e r e p r o n t o 
p e r g i u g n o , n e l p e r i o d o c i o è in c u i 
s i p r e v e d e la m a g g i o r e a f f l u e n z a 
d e i p e l l e g r i n i . 

I 363 m a l a t i , i n f a t t i , s e m b r a n o 
t u t t ' a l t r o c h e d e c i s i a l a s c i a r e l ' a t 
t u a l e s a n a t o r i o . M o l t i d i e s s i , t r a 
l ' a l t r o , d a t a l a g r a v i t à d e l l a m a 
l a t t i a , n o n p o s s o n o s o p p o r t a r e a l 
c u n s p o s t a m e n t o e d a l t r i , a n c h e s e 
i n m i g l i o r i c o n d i z i o n i , n o n s e la 
s e n t o n o a f f a t t o d i a f f r o n t a r e u n 
l u n g o v i a g g i o . C'è p o i il f o l t o 
g r u p p o d i c o l o r o c h e , p u r n o n c o m * 
p l e t a m e n t e « s t a b i l i z z a t i », D o v r e b 
b e r o e s s e r e d i m e s s i . N o i c i a u g u 
r i a m o , p e r c i ò , c h e i l C o m i t a t o C e n 
t r a l e d e l l a C r o c e R o s s a c o m p i a 
n u o v i p a s s i p e r i m p e d i r e q u e s t a 
s m o b i l i t a z i o n e ' n g i u s t a e i n u t i l e . 
P e r i p e l l e g r i n i u n a l l o g g i o p u ò 
t r o v a r s i s e m p r e , m e n t r e p e r i t u 
b e r c o l o s i p r i v i d i CAI r e c 'è i l r i s c h i o 
d i a n d a r e a l l ' a l t r o m o n d o . 

U n ' a l t r a c a t e g o r i a d i p e r s o n e c h e 
s t a f a c e n d o l e s p e s e d e i p r e p a r a t i 
v i p e r a c c o g l i e r e d e g n a m e n t e i 
« r o m e i » è q u e l l a d e i r i c o v e r a t i d e l 
S M i c h e l e . I n u n o r d i n e d e i g i o r 
n o a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à , i r i c o 
v e r a t i h a n n o c h i e s t o c h e v e n g a l o 
r o r e s t i t u i t o ——- o n P v e n p a c o 
s t r u i t o " n o n u o v o — lo s t e n d i t o i o 
c h e è s t a t o v e n d u t o a g l i a p p a l t a 
tor i d e l c o s t r u e n r i o v i l l a g g i o d e l 
p e l l e g r i n o ; c h e v e n g a finalmente 
s i s t e m a t a la l u c e e l ' i s t a l l a z i o n e 
d e l l a c o r r e n t e i n d u s t r i a l e a p a g a 
m e n t o e c h e v e n g a r i p r i s t ; n r t a la 
i n f e r m e r i a . R i c h i e s t e , q u e s t e , c h e 
s o n o s t a t e a v a n z a t e d a m o l t i s s i m o 
t e m p o e a l l e q u a l i n o n è s t a t a m a i 
d a t a r i s p o s t a . 

Il nevischio di ieri alle 14 
Verso le ore 14 di ieri, i romani 

hanno assistito ad un fenomeno in
solito nella nostra Città. La tempe
ratura è. scesa rapidamente dì qual
che grado e un nevischio leggerissi
mo. simile "ad v.na polvere bianca, è 
cominciato a cadere dal ciclo plum
beo. Nello atesso tempo si è levato 
un vento abbastanza forte. Poco dopo 
H fenomeno cessava e riprendeva a 

scrosciare la pioggia. 

Perii 21 gennaio 
cento per cento! 

I n o n o r e d i L e n i n e e a l l n a i a 
d i d i r i g e n t i e p r o p a r a n d l e t i 

d i b a s e 

I l c o m p a g n o P i e t r o S e c c h i a , 
V i c e - s e g r e t a r i o generale* d e l P C I , 
p a r l e r à d o m e n i c a a l l e 1 0 a l T e a 
t r o V i t t o r i a ai Q u a d r i «Iella F e 
d e r a z i o n e t u : « La f u n z i o n e d e l 
P a r t i t o n e l m o m e n t o a t t u a l e > 

A l T e a t r o V i t t o r i a , t u t t e l e S e . 
a i o n i a n z i a n e e g i o r a n i l i a n n u n 
c i n o il 100 p e r c e n t o ! 

IA Federazione del P.C.I., per 
rammemorare degnamente il con» 
payno Lenin,'Capo del proletariato 
m o n d i a l e , i n t e n d e lanciare una 
grande leva di dirigenti e propa
gandisti leninisti di base. 

In tutte le Sezioni verranno or
ganizzali per i giorni 25 e 26 gen
naio i « Brevi Corsi tenin Ì di 
o r i e n t a m e n t o politico - ideologico 
per capigruppo collettori, attivisti 
e dirigenti di Sezione. 

Ogni sezione d o n n i assicurare la 
organizzazione del corso entro sa
bato alla Federazione (Commissio
ne Stampa e Propar /anda) . 

PER GLI ILLEGALI FERMI DEGLI ATTACCRINI 

"l'Unità,, ha denunciato 
il Commissario di Prati 
1 funzionari di P. S. d e b b o n o mettersi in te»t* che essi 
sono (tagliti per tutelare e n o n per infrangere la legge 

Il n o a t r o s f o r n a i * h a d e c i s o di 
s p o r g e r * q u e r e l a c o n t r o il c o m m i s s a 
rio di P. S. d->tt C a n t a s a n o c h e l'al
tra sera , c e r n e a b b i a m o p u b b l i c a t o 
nel n o s t r o n u m e r o di ieri, o r d i n ò 
a r b i t r a r i a m e n t e la r i m o z i o n e de l l e c o 
p i e del s u p p l e m e n t o al n u m e r o 11 
d* « l ' U n i t à » , a f f i s s e s u i m u r i del 
q u a r t i e r e di Prat i , e l 'arres to deg l i 
a t t a c c h i n i . 

Il d o t t . O e n t a s a n o al è re so , c o n 
o iò , r e s p o n s a b i l e s i a di v i o l a z i o n e 
dol io d i s p o s i z i o n i penat i c o n t e n u t e 
n e l l a ( e g e e s u l l a - s t a m p a , a t u t e l a 
d e l l a l ibertà di s t a m p a , s i « di c o r t e 
a l t ra d i s p o s i z i o n i del C o d i c e P e n a l e 
c h e p r o t e g g o n o i c i t t a d i n i dagl i a b u s i 
dei pubbl i c i f u n z i o n a r i . 

P e r t a n t o la t e s i c h e ieri in Q u e 
s t u r a a b b i a m o s e n t i t o t ì m i d a m e n t e 
• o o o n n a r e , a s c u s a del C a n t a s a n o , ei 
s a m b r a t r o p p o r id ico la per po ter e s 
s e r e presa in c o n s i d e r a z i o n e da q u a l 
s i a s i g i u d i c e . Si t ra t t erebbe n i o n t o di 
m e n o d e l l ' a r t i c o l o 113 de l la logge di 

IL P R E S U N T O ASSASSINO DKL PICCHIO 

Sempre più oscuri gli indizi 
che "accusano,, il Di Tommaso 
La sorella dell'ucciso dubita - L'abitudine di 
un "bisogno,, sul greto sarebbe il movente 

L« terr ib i l e a c c u s a r i v o l t a a l l ' ex 
g u a r d i a g i u r a t a F r a n c e s c o D i T o m -
rt .eso, s o s p e t t a t o d e l l ' o m i c i d i o d i Er
c o l e M a r t i n i , d e t t o il « P i c c h i o >. h a 
s c o n v o l t o l 'ex t g e n t e il q u a l e n e g a 
d i s r - e r a t a m e n t c . 

I n m e r i t o a l l a s t o r i a d e l m a n d a t o 
d i c a t t u r a , s p i c c a t o m e n t r e il D i 
T o m m a s o e r a a n c o r a i n p r i g i o n e p e : 
n s s a . è n o t o c o m e l a S q u a d r a AJob'-
1© a v e - s e f e r m a t o I n s i e m e a d f.it.-:. 
n e l coreo d e l l ' I s t r u t t o r i a s u l de"!»; 
M a r t i n i , l ' a g e n t e c o m u n a l e , p e r c h e 
l u o g o d o v e f u t r o v a t o II c a d a v e r e era 
10 e t e s s o i n c u i d o v e v a s v o l g e r s i la 
s o r v e g l i a n z a d e l l ' a g e n t e . P o l c h e n o n 
si r i u s c i v a a s c o r g e r e l a reaponsal ; ! -
l i t à d i n e s s u n o de l f e r m a t i , q u e s t i 
f u r o n o r i m e s s i i n l i b e r t à , c o m p r e t o il 
Di T o m m a s o . 

D a t a l ' i n c e r t e z z a deg l i i n d i z i e la 
c o m p l e s s i t à d e l c a s o , la M o b i l e s i v i 
d e c o s t r e t t a p o i , a p a s s a r e t u t t a la 
s u a v o l u m i n o s a p r a t i c a a l l ' a u t o r i t à 
g i u d i z i a r i a , s e n z a a v e r r i s o l t o n u l l a . 
I n q u e s t o f r a t t e m p o il D i T o m m a s o 
a n d a v a i n p r i g i o n e , d o p o a v e r f e r i t a 
u n u o m o d u r a n t e u n a rissa. S e m b r a 
c h e a q u e s t o p u n t o l e a u t o r i t à c h e 
c o n d u c e v a n o l ' i n c h i e s t a s u l d e l i t t o . 
a b b i a n o c o m i n c i a t o e. p e n s a r e o h e s e 
11 D i T o m m a s o e r a s t a t o c a p a c e ul 
s p a r a r e c o n t r o u n u o m o , s i a p u r e In 
u n a zuf fa d i o s t e r i a , p o t e v a a n c h e e s -

P .8 . ( T e s t o U n i c o d e ) 1 0 3 1 ) e h * s u b o r 
d i n a v o a d e t e r m i n a t e a u t o r i z z a z i o n i 
l ' a f f i s s ione di s t a m p a t i . E v i d e n t e m e n 
t e la c u l t u r a g i u r i d i c a del d o t t o r ( i n 
l e g g e ? ) C a n t a s a n o ai è f e r m a t a a l l a 
l e g i s l a z i o n e de l l ' era f a s c i a t a , e d «g l i 
fa m o s t r a di i g n o r a r e c h e q u e l l e d i 
s p o s i z i o n i s o n o s t a t e s o s t i t u i t e e d 
a b r o g a t e d a l l a C o s t i t u z i o n e d e l l a R e 
p u b b l i c a i t a l i a n a e da l la l e g g e de) 
1940 s u l l a s t a m p a : la q u a l e u l t i m a 
— c r e d i a m o — n o n s a r à s t a t a e m a 
n a t a s o l o per p o r t a r e d i n a n z i al tri
b u n a l i le q u e r e l e c o n t r o I g i o r n a l i s t i . 

La q u e s t i o n e c h e si p o n e e per c u i 
il n o s t r o g i o r n a l e i n t e n d e b a t t e r s i 
q u e s t a v o l t a a n c h e in s e d e g i u d i z i a 
ria, è s e m p l i c e : s i t r a t t a di s a p e r e 
s e l ' o s s e r v a n z a d e l l a l e g g e c o s t i t u i 
s c o u n d o v e r e s o l o per i pr ivat i c i t 
t a d i n i , o s e lo è a n c h e per il pubbl i 
c o f u n z i o n a r i o e s p e o l a l m e n t e per 
q u e l l o c h e , per d e f i n i z i o n e , e incar i 
c a t o di farla o s s e r v a r e . 

il p r o v v e d i m e n t o p o l i z i e s c o — lo 
a b b i a m o p.ln d e t t o e lo r i p e t i a m o — 
a v e v a l ' u n i c a « g l u s t i f i c a j i o n e » net-
l ' impodire a l l o c i t t a d i n a n z a t u t t a di 
v e n i r o a c o n o s c e n z a de l la d e n u n c i a 
d e l l ' O p p o s i z i o n e c o n t r o I r e s p o n s a b i 
li del s a n g u i n o s o e o c i d i o di M o d e n a , 
c h e ha c o s t a t o la v i t a a se i lavo
ra tor i ! 

S t a r e m o a v e d e r e c o m e la n o e t r a 
m a g i s t r a t u r a — la q u a l e , c o m ' è n o 
t o , r i v e n d i c a la propr ia e s t r a n e i t à 
a l l e l o t t e dei par t i t i e la propr ia In
d i p e n d e n z a dal g o v e r n o — r i s o l v e r à 
il q u e s i t o . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ1 

Femtierl: laUroeJlulare or* 18 l i fri. 
S a . Cella: ere 19. Assemblea giurala. 
Aliejti • Mena - Cono. CDS alle 3} la twA. 
Jnselilleri - Cono. M flN « del ft™. 

Orti, ore 19 la r«d 
YHNflRDT 

MI. OOHOIII - 1 tome. Ul* 17 t i l t S«-<w« 
Usta (Tis l'TMiipiM 40). 

terrina t'orli l i . I rMnxmueir! t i l t 18 fa 
feènarkes. 

Ak i i l l f tMt i i lenii! - 1 r«ns. «li» j ; V) 
m Fei&rutoo*. 

PoUfzalios . Ooaii. Ooorì. t i l t 1S.S0 In Fel. 
I t n e / i - (bop. del CPS t Ì ^ T . celiale »!'« 

19 ia FeJemiase. 
FtliaTkfld - htenvlliilM*. Cecia *»' p^n. 

Celi.. 0.1.. O.D.S.. alle 16.S0. 

C o n v o c a i l o n e Italia - URSS 
Q<Mtk sera alte 1* J »«pocMh,li de; «»-

net t i circoli per «rpentiwiae mnaiicai'.ta: : 
^•pite l l l . BKJOÌIÌW, Prati. Italia, p. MiW.o. 
»*1«1«. Talaelaln».. Cello. Appo. M. Mi-K 
Tnookle, TorjtitjaattaT». 

CAPRANICA - EUROPA 
Sticcesso .ietiso2iona le

dei film LVX 

IL LUPO DELLA SILA 
con S i lvana MANCANO 
• d Amedeo NAZZARI 

l l l l l l l ' ' ! • •'Il i 

acre c a p a c e d i a v e r c o m p i u t o l 'omi
c i d i o de l « P i c c h i o ». v i s t o c h e e r a 
s t a t o g i à f e r m a t o u n a v o l t a , n e l cor
s o d e l l e i n d a g i n i r e l a t i v e ul d o l u t o ì 

Ir. eeRUito t u o p e r a t a in cas^i de l 
l 'ex « g e n t e u n a p e r q u i s i z i o n e c h e 

G R A Z I O S O D O N O D W A A G l X T N T \ 

Quasi tre milioni 
per i crumiri dell'ATAC 

Con una deliberazione della Commis
sione Ammlnlstratrice dell'ATAO è «tato 
stabilito di dare u n premio al crumiri 
dello sciopero general* del 1 dicembre 
scorso. Il prerao del crumiraggio è s ta
to fissato come segu*: doppia giornata 
più 600 lire pro-capite a quel venduti 
(adesso s i può dire con certezza) che «to l 
sero le mansioni di personale viaggiante 
e cioè effettuarono u n lavoro diverso da 
quello previsto dalla propria qualifica; 
doppia giornata a quel venduti che pre
starono servirlo secondo la loro quali
fica. 

In tutto l'ing. Valeri, presidente del
l'ATAO, per questi ruol «erri sciocchi ha 
stanziato la bella somma di due milioni 
e 700 mila lire, che graverà sul s i a dis
sestato bilancio dell'azienda. 

Il Sindaco, r ing . De Dominici* « l'ing 
Valeri, hanno, però, poco da fregarsi le 
mani. Sono stat i milioni buttati inutil
mente — lo sciopero e riuscito ugual
mente — e d i essi Sindaco .Assessore e 
log. Valeri dovranno rispondere dinanzi 
aj Consiglio Comunale e alla popolazione. 

TEATW fnUDELLO - Oba la esriespejDcce 
<•'. TtlerMi attori, I M I I alle 21. al Teatro 
r.riuiMlo fO. Aeqaarsarta-r'.ia Xinr&llil ai 
:r:ri la priaa ci • Frofeaie « a » ìt rt i id » 
e. fa» e DTeseza. P.-exw» tó« L. 300. 

Al QUATTRO F05TA5X - l a tir^su t Gr.è* 
la Wla ». e ie taato «aec*e*» «U r.sertaee'e 

v i'. Quattro Foataie ti replica coltaate tao e 
C ò i - j a i o , eei izt nsfì spettagli eairtàìlaa:, 
' a yrem eorrjiocala»»^ popolari. Da ejci «= 

t . r t « «eneitafl» il sttrarloal e ti èaire. 
^:f^»la^>3,. i l +50.119 H a! W-J ' f . 

T E A T R I 

AITI: ere SI: *<«?. Srelw. Pa:i. HrsSi: 
• U rr«y!«cfe«i» — AwU MAGSA: «re 17.30: 
rv-ecert» dal piaiisia Tot? Leon — ELISEO: 
?re 17: orar. De fili?©-»: • Napoli eiliooa-
r.a • — OPÓU: e » 21: • BiWe>e » — ?I-
KAXDQI0: ort 21: o » p . Ma^cleroc*: « Fre-
ffliJe t « o le rtd-lei • — "JATTII) nWTAXl: 
oro 17 • 21: cere. Beo» Gialle: • Grida la 
fili» . — Q0TJUH0: ore 17: Goecerto AmMi 
— VALLE: ore 21: « e p , Xxo Tarante: « Ap-
rrKfaaeato i» pi lcovw^e •. 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMII MMIIIIIIIIIII 

Osservatorio 
« I aMtri nomini non tono pia uo

mini >. proclama una scrittrice ameri
cana : e Dateci degli nomini affresiiTi. 
la cai autentica •virilità ci permetta di 
rnllarci nella nostra vera femminili
tà.. . ». Ma al disperato desiderio d'a
more della donna come rispondono * 

Leggete guest» analisi •prefiadicata 
in e Selezione» di gennaio, insieme arli 
alrri avrinceati 38 articoli del fa«deelo. 

L'aBjjuncio paooKrffario, mppmrto Uri 
tu un giommle, rrcaoa il itgiteni* ti
tola : « Quello eh* non funtlonm nel
l'uomo mmtric*no ». 

In esmbb dtfli *iuti VSRR.4. T.rp. 
'Auu, ecc. potremmo offrire pesti di ri-
cambio a presti di oerm crcMìiont. 

VARIETÀ' 
AIBAXBUA: La atreji rossa e eeep. Maretta 

— AITIDII: LeHta e r>. — AMIA: AN>»i-
&=ata is Titolo e cotze e ri». — LA FENI
CE: L'eoe» eei «lei eweai • rii. — LAJU1-
MOKA: Torca a Napoli — MAHTOrTI: Taaara 
fal-.a «Vili steppa • rea?. Derie Fise — 
KtfOTO: fi* n!o «arpe ti Sfalderà e r.r. — 
r m C f f l : U.-cciesr YerAm • r t . - TOLTUH-
*M: . v= i i4 il scansale e rtr. 

CINEMA 
».B fi - Milli snesi per le *lra<!e — setta

rie: Il Valter «ell'éar^-aWe — Air-ladre: I! 
ksoa aaauritaes — la t i ta i : MaJeaslseUe Da 
Firrr — Alia: t e «Vaso Mr. J.wra — Alrjsn . 
"stsVii 11 caricalo — Aaiauitteri: Stiatn» 
w e e r i il to> — assire: L'«r.ii<a :eg-.<we — 
lp>ie: Crepi rartrelojo — Arcsttlett: • Ne 
aln-r ti^es » — Areni*: rTetal Menar"* — 
Aatsrit: Crepi I'aktraioss — Altra: Il ariane 
nople-w — I t l n t e : Giani e Psono redate 
— AttitlitA: Tecfiis Callfora'a — Asf i iha: 
Il Txlter óeiriarperatore — Atrrra: La vita 
lattea di Varraateaie e Geopaira — Alatali: 
l a ces ia del Vasdita — BerVtrtal: Madeawi-
selle Da Barry — Beleraa: Al di l i eell'or:»-
jflc*# — Bramcaccte: Fieri telh\ pirtere — 
Capi tei: l a tate awmìjllea» — C^sTsmka: 
Il l i se della Sila — CeaKetllt: Ta«a»osJo 
delia foresta — Centrale: La Iene 6*1 coorc 
— Cie-Star: HtreeMaro — Oei i i : Soo a i 
%w3jj\nì — Cela di l i a n a : La a l lora la 
eraelllao — Calma: Ceeitaa Farla — Co
lette*: Maritila éi tearSK — Cam: La f«a!e 
BeraTiclioaa — Criittfle: Glonaaa D'Arte — 
Dtllt Mestiere: Spettacolo latr i le — Dille 
FreTilde: Otdìre d'eeoro — Delle Tiiterii: 
OH tace le do=?e — Del Yascflli: Destiai-
tiest Tf rio — Diasi: I arlciatl — Doni: Ad
dio siretereite — Zdta: La «ora aueica — 
Etfnjilii: Asini la delirio — t i n s i : Il lupo 
della Sila — Ezceltoer: Disonorate — Far
tele: Tot* 1* Moke — F i o ra i : Sotti ire/o-
ÌVM — Fint i l i ! : Eismet — r i f i l i s i : Il er.oo 
•l*l!a t»rre — Filtirt: P»S«IM1» per Soei — 
r rat n i : l « i ;u!V.o' i p*r R*» — Ft i t t i i di 
Triri: F:n?i tei'* p«H«e —" Sillrrii: Yt*--
da a«-> — Biilie Cetart; U m di Rt$<i»* 

— Elidei: Torbidi ««««ose — Iaperialt: la-
cia'.eiisa dei cari <W Sii (10.30 csrtoe-
r'.disar'i — I l i ras: Spona rostro suegio — 
Ini : S£-?a a Biltioora — Italia: Il milito del 
Pe — Manl i»: La s u o della avori* — Mu
risi: I sacrificati — Sotti arysntiaeMetropoIi 
trai: I urrifirati — Xttreatlitn: Setti a.-cen-
tlse — Madera*: lacxaterèn* dei aeri del Sol 
— ModmdttiiM: Sila A: S tao t> sederi ti 
«.ve: Sale B: La sijacra m eraelller — K m -
d a i : Desnso ra Masafcattu — Odiea: ("fiorassi 
D'Art* — Odnatlcii: Biso a n i » — Oljxpii: 
Al dlarolo la celebrili — Orfeo: La priaa lotte 
ia tre — OrtiTiuo: Le doone ermo so!e — 
Falene: Oapitaao di C a s s i l i — Filano Si-
st is i : Le ra^arre di Har»ej — Filettriia: 
Certi set» T* dece* — Patiili: La Velia iaprtt-
ir-.t» — Planetarie: E" itcadcVi ta Earopi — 
Pina: 60 lettere d'asine — Prati: Farnese 
r:el sereaa — Franarti: Cenv>a=« a marVJta — 
Quadrare: PetxilTxeU — QtìriietU: • Tte Ro-
teed w i T . (17. 19.15. 21.45) — Beale: 
Mancar Beane* — Bri: Anore st'^-Mto — 
Mirili: • SipwBa cecieioa* » (16. 18.S0. 21.45) 
-~ I r a i : Area di Sei - Torbide i c q » — Be
l i l e : TI riraUaM del cord — Salaria: La valle 
dei farti — Sala Umberti: Taetase perteelooe 
— S i i n e Manieriti: Al diavole la reiterila 
— Sarsii: Fieri sella polvere — Satralde: 
I Mrr.ficati — Splender»: Toti rare* ess i 
— Stadia»:: I Vricaatt — Stserdaaaa: Ma-
demoitelle Dn Barry ~ Tlrrtat: Il Valter del-
riaiperatorf — Tri a ir i : Arce di trioalo — 
Trititi: Alibi di fatasi — Tettali: Acarti 
è la mia dassatloae — Teoria Aarili: fi «/er-
d s o di Arih — Var ia i : Ttar.* • reler-i — 
Vittoria: Torva a Sip<li — Tirtirii Qeai iao: 
Rn># trifiehe. 

RADIO 
RETE RffSA - Ori 12.25: Rkai — 13.21: 

L'astor* dolìa sottanina — 13^6: Orti. D> 
zadle — l i : Ore». Serjarial — 14,30: Fonte 
viva — 17: Pneierlixrlo atosicale — 18: Or-
rawtra Z'ae — 18..10: • Orgoglio e prejled!-
t o » Hi ì. Aatea, 2 ptatata — 19.40: Un 
— 21.0.1: . V->rma . rf'i T. BMlbi. 

RFTF. *Z7,nUW . Ore 18.36: Orci. Cetra -
20..V.: O.vb. 5«;nrisl — 21.15: . 11 Creerai» 
Fe^^rico ». Iirsa. 

Un camion conlro un Iram 
ieri manina in l . Oxlienxe 

Otto feriti nello scontro fra due tram 
Una polacca travolta da un'automobile 

U n v i o l e n t o s c o n t r o t ra u n a u t o 
c a r r o d e l l ' E s e r c i t o e u n a v e t t u r a 
t r a m v l a r i a r i s e r v a t a a l p e r s o n a l e d e l 
l ' A T A C s i è ver i f i ca to Ieri m a t t i n a a l 
l e o r e 6 s u l c a v a l c a v i a d e l l a l i n e a f e r -
r o v a r l a a l l ' a n g o l o t ra l a v i a O s t i e n s e 
e v i a G i o v a n n i d a E m p o l i . L ' a u t o 
c a r r o , g u i d a t o da i s o l d a t o G i u s e p p e 
G i u d a m a s s a o d e l 3 . R e p a r t o A u t i e r i , 
h a I n v e s t i t o la v e t t u r a t r a m v l a r i a , c h e 
i n s e g u i t o al v i o l e n t o c o z z o è u s c i t a 
c o m p l e t a m e n t e d a i b i n a r i . F o r t u n a t a 
m e n t e , g r a z i e a l l a p e r i z i a d e l t r a m -
v i e r e F o r t u n a t o M e l o n i e a d u n a b u o 
n a d o s e d i f o r t u n a , l ' i n c i d e n t e n o n h a 
a v u t o g r a v i c o n s e g u e n z e . N e s s u n o d e i 
n u m e r o s i t r a m v i e r l c h e s i t r o v a v a n o 
a b o r d o d e l l a v e t t u r a è r i m a s t o f e r i t o . 
L ' a u t i e r e h a r i p o r t a t o e o l o l i e v i c o n 
t u s i o n i . Il traff ico è r i m a s t o i n t e r r o t t o 
p e r o l t r e un 'ora . 

D u e a l t r e v e t t u r e t r a m v l a r l e s i s o 
n o s c o n t r a t e v e r s o l e 14,30 n e i p r e s s i 
d i P o n t e G a r i b a l d L L a p r i m a , d e l l a 
l i n e a 28 /37 . p e r m a n c a t o f u n z i o n a 
m e n t o d e l f r e n i , a n d a v a a c o z z a r e 
c o n t r o l 'a l tra , d e l l a l i n e a 23/36 . V i v i s 
s i m o p a n i c o tra 1 v i a g g i a t o r i . F o r t u 
n a t a m e n t e s o l o o t t o f e r i t i l e g g e r i : M a 
r i a T i r a n n o , E d m o n d o D ' E t a n o , F a u 
s t o F a b i a n i , G i u l i o T l r l n c a n t l , A d e l e 
F e s t a , O r e t t a R i z z i , M a r i o C o s t a e M a 
r i a N a r d o n ! . L a N a r d o n l h a 96 a n n i . 
m a h a m a n t e n u t o la c a l m a m e g l i o d e l 
glovanL. 

TJn'altro g r a v e i n c i d e n t e è a v v e n u t o 
n e l l a m a t t i n a t a In P i a z z a 5- G i o v a n 
n i . d o v e l a p o l a c c a K a z l m i e x a S l e m l -
v a d z k a . d i 59 a n n i , a b i t a n t e In v i a d i 
V i l l a M a s s i m o 24. è s t a t a i n v e s t i t a 
d a u n a u t o g u i d a t a d a l l ' a w . Q u i r i n o 
A n d r e u z z L L a s t r a n i e r a h a r i p o r t a t o 
i» f r a t t u r a d e l n a s o , l ' a s p o r t a z i o n e d i 
a l c u n i d e n t i e d a l t r e g r a v i l e s i o n i in 
v a r i e p a r t i d e l c o r p o IT s t a t a r i c o v e 
ra ta In o s s e r v a z i o n e a l l ' o s p e d a l e S a n 
G i o v a n n i . 

In q u e s t o d o l o r o s o i n c i d e n t e c ' è una 
c i r c o s t a n z a s i n g o l a r e . L ' i w . A n d r e u z -
z l . c h e r i s i e d e a M a r i n o , a l r e c a v a In 
T r i b u n a l e , p e r d i s c u t e r e u n a c a u s a 
r e l a t i v a a d u n t n v e s t l r n e n t o a c c a d u t o , 
c i r c a u n a n n o f a , propr io In p iazza 
S. G I o v a n n L 

U n c a r a b i n i e r e e q u a t t r o m a r i n a i 
s o n o l i m a s t i f e r i t i n e l r i b a l t a m e n t o 
d i u n a u t o c a r r o m i l i t a r e s u l l a v i a 
Cass ia , a l l e o r e 10 d i Ieri m a t t i n a . l i 
c a r a b i n i e r e è G i u s e p p e D o n a d t o , 1 
m a r i n a i s i c h i a m a n o : S a l v a t o r e P a 
s t o r e . L i b e r a t o T u r c o . S a l v a t o r e R e 
c a r o l o e A n t o n i o R a d i c e . 

V e r s o l e o r e 19, in f ine , u n ' a u t o r i 
m a s t a s c o n o s c i u t a h a i n v e s t i t e In 
v i a l e P r e t o r i a n o i l c i c l i s t a R a f f a e l e 
TureTIa, d i 25 a n n i , c a m e r i e r e , n 
T u r e l l a , p e r e f f e t to d e l l ' u r t o , a n d a v a 
a d I n v e s t i r e t a l e O t e l l o B o r g o n b o I I . 
d i 39 a n n i , m a r e s c i a l l o d e l l ' A e r o 
n a u t i c a . E n t r a m b i v e n i v a n o t r a s p o r 
t a t i a l l ' o s p e d a l e , a v e n d o r i p o r t a t o 
n e l l ' I n c i d e n t e l e g g e r e f e r i t e . 

Atroce fine di un bimbo 
in seguito a infezione tefanka 
Alle ore 23,30 dell'altro Ieri sera, U do

dicenne Franca Cannella, abitante a S o 
riano nel Cimino, è morto d! tetano nel 
reparto tselaaiento del Policlinico, dopo 

COHCaBSO R I aalWMTai • r etete indette 
n ro3'nr*o pubblico per «stai ad 87 petti 
di V lUii'TiV''» ia prova etop^o B) rel l ' ta-
T*«: ' i i . ive (*.».> o>U'I".terrn. Le irxttsi*. 
r-^rriyn:* dea dw-jniratl. J«JvV->o f-t:t ptBfei-
ta:e ratro il 6 ««rie ella rieletta'*, 

un'atroce a^oni^ Il poterò ragazzo era 
entrato In ospedale 24 ore prima, acoom-
paxnato dalla madre Angelica. Quest'ul
t ima aveva dichiarato che il tiglio, dieci 
f iorai fa, giocando nel pressi di casa, t i 
feri con un pezzo di vetro al braccio si
nistro. Il medico condotto lo medico e 
( l i praticò una Iniezione antitetanica. Do
po alcuni giorni. accorgendosi che ti 
bambino accusava difficolto, nel degluti
re e nel muoversi," la madre decideva di 
accompajrnerlo al Policl inici . Zfesa non 
sapeva che erano quelli 1 primi aratomi 
del tetano 

s p o r c a di s n n g u e . Ma s e c o n d o la fa
m i g l i a d e ! D i T o m m a s o , l e m a c c h i e 
d i s a r g u e s a r e b b e r o d o v u t e a l l a a i -
nicxsi ris-Mi. Ad oijnl m o d o s e m b r a c h e 

a q u e s t o s i a b a s t a t o per s p i c c a r e il 
il"nm..^>.tto a i cut t i m i . 

l i . m e r i t o a l l e r a g i o n i c e ! ritarcio 
c o n il c u w . e l ' a g e n t e prese s e r v u i o 
la i . . a t i l n a de l d e l i t t o , si a p p r e n d i 1 

c h o 11 Di T o m m a . - o mwvit a c c o m p a 
g n a r e In b i c i c l e t t a lo m o g l i e H c o m 
prare f r u t t a ai Mercat i G e n e r a l i j /cr 
r i v e n d e r l a e o r r o t o n d a r e i n t a l m o d o 
il b i l a n c i o f a m i l i a r e . 

A n c h e q u e l ì a mat t in i» la RUnrdtrt 
f e c e lo stes-so. P o i . d o p o a v e r l a s c i a t a 
la m o g l i e a l m e r c a t o , ai r e c ò , s e m p r e 
i n b i c i c l e t t a , a firmare, a l C o l o s s e o , 
il r e g i s t r o d i presenw». S u b i t o d o p o , 
I n i e c e d i p r e n d e r e s e r v i z i o , e g l i t o r n ò 
a i m e r c a t o , ti r i p r e n d e r e la c o n s o r 
te, p e r r i a c c o m p a g n a r l a a c a s a . S o l 
t a n t o d o p o a \ e r c o m p i u t o q u e s t ' a l t r o 
v i n a t o , li D i T o m m a s o 6l r e c ò a l s u o 
lavoro a P o n t o P a l a t i n o , d o v e , a q u a n 
t o pare s o l o a l l o r a e g l i appre . -e d e i l a 
s c o p e r t a , a v v e n u t a p o c o p r b n 9 . di 
u n c a d a v e r e s o t t o il v i c i n o P o n t e S u -
b l l c l o . 

N o n è c h i a r o c o m e e g l i u b b i a a v u t o 
11 t e m p o m a t e r i a l e d i c o m p i e r e l ' omi 
c i d i o . d u r a n t e 11 b r e v i s s i m o p e r i o d o 
d i t e m p o i n t e r c o r s o tra- l a A r m a d e l 
r e g i s t r o e 11 s u o a r r i v o s u l p o s t o p e r 
c o m i n c i a r e la s u a g i o r n a t a d i l a v o r o . 
La s o r e l l a d e l « P i c c h i o », A n n a Mor-
t l n i i n F r a n s l s c i . u n i c a p a r e n t e ri
m a s t a d e l l ' u c c i s o , h a d i c h i a r a t o c h e 
n o n l e r i s u l t a c h e 11 Di T o m m a s o e 
s u o f r a t e l l o si c o n o s c e s s e r o . El la h a 
a r c h e a g g i u n t o c h e r i t i e n e 11 D i 
T o m m a s o i n n o c e n t e e c h e n o n t e la 
s e n t e d i a c c u s a r e u n p a d r e d i o t t o 
f iel i . 

R i g u a r d o a l m o v e n t e c h e a v r e b o e 
s p i n t o l 'ex g u a r d i a al d e l i t t o , n o n 
r i s u l t a e s s e r v e n e a l c u n o . Il d o t t . Bnr-
r a n c o , d e l l a M o b i l e , c i h a d i c h i a r a t o 
c h e 11 e P i c c h i o » si r e c a v a s p e s s o a 
fare i s u o i b i s o g n i s u l g r e t o d e l r e 
vere , m a l g r a d o le p r o t e s t e de l D i To:: i 
m a s o , i l q u a l e l o avrebbe uccL-o per 
q u e s t a r a g i o n e . 

L'n cacciatore ferito 
dal proprio fucile 

Ver.^o le 13 di ieri. In contrada Corvio. 
la l la Casìlina, l'agricoltore Attillo D'Ago
stini . mentre al recava a caccia, inciam
pava e cadeTa in malo modo Dal suo 
fucile, a causa dell'urto contro il terreno. 
partiva un colpo che lo feriva grave
mente. Il D'Agostino è s tato ricoverato 
in osservazione a S. Giovanni. 

Una donna trasformata 
in una torcia umana 

Un raccapricciante incidente li è ve
rificato ieri mattino in via Pietro Verri 
15. La quarantenne Maria Scialando, verio 
le 7.K). accendeva un fornclletto a spirito 
per fare il caffè. Poiché la fiamma era 
troppo debole e minacciava di spegnersi, 
la donna, molto imprudentemente, vi ver
teva dall'aironi da nna bottiglia. Dal for
nello si levava ana improvvisa fiammata, 
che incendiava di colpo il contenuto del
la bott.glia. II fuoco ustionava le mani 
della donna, che lasciava cadere l.t bot
tiglia. L'alcoool in fiamme >i spargeva 
«ul pavimento. In nn attimo, il fuoco 
si appiccava alle vrsti e la sventurata 
si trovava trasformata in una torcia ar
dente. Ai enoi urli di dolore accorrevano 
alcuni inquilini dello stabile, «no dei 
quali, con una coperta. rin«r:va a «of-
(ocare le Eamnie. 

MA NON SU QUESTE COLONNE 

Continuerà la lotta 
fra Sovrano e Illuminatori 

L'Italia chiede un governo 
di unità democratica 

Su questo teda «1 svolgeranno rostusasiosi 
popl in stavri alle ore 19.30 usile semienii 
i>«-t:o3i romice: Borgo (Beton:): Colonna (beai); 
A?pio N'mvo (Scarnati): O l » '.De Finis); 
0.:'«K9 (ore 17. l'arrettot: San Loronto (Ca
vallo); Tu^ohiio (Fiore); Italia (Misi): Nomin-
tan* (fiandolioU Parali (Risai: Aurrlla (Ge-
t.aai: <ìi.vr,i'v»UT*ft (Pietrocola); Ottavia ffs-
bairllal: Trastevere! (M. 0»mM; teilia (Àato-
n.ni): luancino (Clementi): Collina RiJio (Cer-
ronl): Ost'a 1 :do (lìurinti): Cspannelle (BV* 
l>ur.Mn>); fi<4ll>ertonc Ci. ('•tppai; Gordiani ( ir-
t.,.-h.al; Qjirticc.ol'i (Limiti): San B»«:l:o (r*-
tr.l; S'I'.i-.vn.ni (Dono): Tihnrtino (Corijìmo 
Pi: Torp iinatisra (Secondari). Salalo alla 
itrjii ora: Punte M.Mo (Monferlni): Ccipitell-
it'i'.'trortila): Macao (Vera KoKirc); Manìei 
lY. Coppi): Primavslle (Suowia); TrloakU fMa-
.1). Domenica: oro 16. Acqaa Aeetoea fFiore); 
ore 10 Valtellina (Oarbonet. 

Un ordigno esplosivo 
sulla Roma-Ostia 

l tri uialtiua, alcuni operai della 
SIFlITIt rhr iatoravanu «lilla linea fer
roviaria Komn-Ustia hanno rinvenuto nn 
ordigno esplosivo deposto «ni binari. 
l o i n i - dil la Direzione d'Artiglieria. 
rhiamati «-ul posto, hanno nmn' -o l'or-
(l.giio. Snjio in rorso indagini. 

P I C C O L A 
CRONACA 

STASERA ALLE ORE 21,45 

»LRIVDI/I 
CLARK 

CABLE 
VAN 

WALTER 

PIDGEON 
BRIAN 

JOHNSON-DONLEVy 

SUPREMA 
DECISIONE 

lM WOOD Hel~>W?l«4cr . 

DOMA A// P R I M A 

i i i i i i i i i i i im i i i iH immmi i im i t immi 

Jntmincnte al 

MSriOO OAHCPf WA l F PiEGHE 
atUM VEUTA6UC 

r tH i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i im i i i i i i i i i immi i i i 
Imminente ai C i n e m a 

ADRIANO - METROPOLITAN 
BARBERINI - SUPERCINEMA 

Il Gran >o»raao del R.to di Tork Ai to -
ci Messineo ha icomodato oa officiale 
giudiziario per inviarci nn colemie e atto 
d ich iarato lo ». intimandoci di pubblica
re iaterralraente la lettera che egli ate««o 
ebbe ad inviarci in risposta alla bolla 
dei Maestri Illuminatori. Poiché la lettera 
dell*Aitasi const» di cltre tre pagine dat
tiloscritte, non pov<:imo seeontentarlo. 
Tuttavia pon iamo pubblicare, eoe a alla 
quale egli sembra tenere molto, eoe «l'Or-
dine del Rito di Tork è stato riconcscinto 
giuridicamente con drcisioae passata già 
ia giodicato. emersa dalla I Sex. del Tri-
banale di Roma (pres. Ligaori. rei. T i m -
bnrrino) > 

Fatto questo, vogl iami dire al Gran 
Sovrano che noi aiamo conf lat i che eia 
nostro sacrosanto diritto criticare e pren
dere in giro, nei limiti del lecite e del 
baca gosto. tatti coloro che. in età avan
zata, eoa mogli e figli ralle spalle, con
tinuano a f o c a : ; ai Graa Capi e Gran 
Sovrani, ai Riti con archi e frecce, fasce. 
tracolle e grembialini, insegne e proto
celli . tre puntini e piramide, bolle dì 
•comunica, simboli magici et similia da 
asilo infantile. 

Ciò sia detto anche per ì Maestri l i -
laminatori. i er.ali. proprio ieri, ci hanno 
inviato un'altra « balanstra » (cioè lettera) 
contro i*A«tuni Me«ineo . Se il Gran f o 

ni assrr- tr i errili nn di poter 

siin-me vertenze. *~ tbagl ano di grosso : 
gli sfratti che riport.amo io apertura di 
questa pagina tono per noi molto pia 
#erl e gravidi di ben p.ù tragiche con-
serarnze che la minaccia di nn suicidio. 
Noi consideriamo ormi, chiusa la que
stione e d'ora in poi non prenderemo ia 
coisiderario=« che balaustre di bsl.-oni. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
1 O.D. ^e! eirert» l'M i\ CaastfaHi e Oo-

locaa 'eco'- *!'• If» £ ' - ; ; i * " • i: rot'<* rarie-
ae. I CD. «W cìrcoli «• P%-:v-aeri«. TAur-
tiao HI. P«a> MaaTolo. S. Bi« 1 o e Set'ere, 
• le i alle 1 5 . » s P.etrilita. 

ASSEMBLEE A.N.P.I. 
Tatti i nartlf'aai e eatrietl <iei riooi T<A>. 

TVrvì. C**oaa* e Caiif'te'.li «ebSie» trovar*. 
èVwaM aUl 19.30 vi lora.il ÓV'.!* eerinre à 
via Btnon ti ?. f er i t e 42 per la e!e»:«\ae iti 
i e l l a t i al HI mv**o Ml'ÀVrT ProviBcra1.*. 

Pabiirl e itrtifiial alla Si. F.^lnio e 
Pee^ M.lvio. oo/7: e-* 3) a lutjnterers P i -
at i i s 47. 

l a^reyaeea ie jwA' i - lWI B.CEMtuT 

ÌARYCOOPER 
micrrzGOPDAJlP 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l r t l l 

GRANDE SUCCESSO 

all'IMPERIALE e MODERNO 

JEAN SIMNfONS 

OGGI GIOVEDÌ' 19 GENNAIO: S. Biesioe. Il 
M'ie ii l eu alle 7..*i7 e uinoota alle 17.10. 
Dura:» ilei g.orno ore 1.II. — 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - NaL: ossesi 
.15. lenitine 42: c u i morti 10. Mori:: maseti 
31. Iex.-3.ns 2,\. Ma'.rimosi 50. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - TwnprriUra 
R/JII f/t-atro T.-S.9; RoBa-Ciaffl?ino : 4.W0.A. 
\A c.tt.1 p-.ù fredda è e'^ta Ttrr.ao con 0.J-5. 
Si prete.lono p:e«5Ìpitiiloii. ia ODISI tntta Italia 
a caraterò nevoso sulle Alpi e tmoll Appen
nini. Di qae-sta «wa ijuilrbe «eh.ir.;» Te™-
peritura in leggera djn.nauone. 

FILM VISIBILI - • Tamara • al Uaniosi: 
< Monitor Verdoni • al Principe: • SUaode 
* •rgrrì il t»>!« • all'Aolueiltori. ModeraH-
SÌ.TIO; • Il gronde caapdoae • all'Astri; • l.a 
donna del ba.n.iit.-' » aU'Awooti: « Il •s lum 
Ì>1 P.» » aM'Ital:a: • Optilo ft WtcsasMai • 
i l Novoc.ae. 

- IL MIO VIAGGIO IN U.R.S.S. - - Questi 
•era ia piana Lmatelli 96. il prof. Eacuceàe 
B,irKÌi-Bi=d.a*ni {«rieri m: • Il a ie vlae-
g.o a M ^ ^ >. O791 alle 17 sella eede ce. 
0R.a dell'ATAC (Via S. Croce '.e Geresalem-
B;». ?l) l i dott.wa M. Teresa Galle, redit-
trice-expo della rivista Ilalia-Dres parlerà in: 
1 II rn o v.i^r.o BeH'lTtfxS •. Tini eeeeoas 
ia terrea.re. 

CRONACA PARLATI - U cronua parkU tee 
i, M.Ì',;(..'I fatato alle 13 all'.les. Siasrpa per 
iniziativi M SinJi>-a!o Crraiari. lari isiper-
: . i l» sulla rle\oeu;<ne o>l!» r^/ijia rae«rM«D-
Ui;ia» della • T'*'*» • iwmiita clarjeasta 
imi l i . 

COLLA - La cesa eei vta^t^m Clieewe To
sti e F : I U allie'^ta dalla eaecita *sl *ie-
c.ilo Disilo. Al completi* Tosti e alle O«E-
pt^ia Ter<sa gli airjuri dei rospagal del Fello 
e i : ' I ' I E I U . . 

NOZZE D'ARGENTO - Il rozpispo Ftmtcostc 
P.en e la c / d j i p i Maria Capponi f«sieviaee 
«jjl le loro cetre d'arjealo. Xi^arì vivlsslffil 
ai pa:'̂ « d*I orvip*7Jl del Celle • de «rKaltài. 

SMARRIMENTO - la sl^sorìna A-raa Serii t i 
«r.»r?.v> î ri s-.'l'EP : 4ocotB*ati. Chi H averne 
r.uovati * p-*5*v> di portarli iU'ia^raes«U 
Hars» ó>j!i Ose:. Aloerge Tren») e i l la sosira 
àe-jrrserii. 

CERCASI LAVOfO - Da eospsase earea Javere 
ix t'.p^j'ilo. l3l:r.rtare le f^!er» 1J1 icelri 
«e-jre:t:.i. 

I I H ' I M ' I ' I I I l I ' I I U I I I I I I I I I I I I I I I I I M i l l l l l l l l l l l l l l i l i l l l l l l l l i l l l l i l l l l l l l l l l l l l i l I I I i i l l l 
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I GRANDE FIERA DEL BIANCO da | 

FLORA ; 
| Via Cola di KICTIEO dal M77 ni 999 | 
E (anpr«l* Wìm Siile) | 

srano e i 
tra»fc.rm.sri 
lenirà per 

I pii-:r.i pagina 
loro >rrho«e e ormai 

tin.v [).i 

noio 

RIUNIONI SINDACALI 
Celli - Cna. Dir., ogiri ere 19, !n ttt*. 
Edili - Crema, lat. Castori Vaselli. Zor.a 54-

Paolo, Ta<"«wlir,i, Afplo. effl ore 18 al Su- __ 
sVato (Via T't.s» n. 4). j — 

F i n i d a i - rniv. |>r.. fv.ws. Int. * Colle'.-(S 
!«r . «II.^J-.. ir^ 17,TA :a v. t5Ì.-^a D.>r'a ftl.[•* 

Mt'illariici - Y". .-'—.'••i r<-r w i Cor.-' |tT 
!-• d; t .r» ]f IT eie» , l«a*e r'I'l *»-»'* 
it f^;i alla **'.» eoi 5.adi<-ito. 

CORREDI DA SPOSA E DA CASA j 

: PREZZI MERAVIGLIOSI | 
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Racconto di LIBERO BIGIARETTI 

— Osservi una mano — mi disse 
Romunldi, il farmacista di N. — 
una mano aperta. Dello cinque 
dita, uno. il pollice, sembra stare 
per conto 5uo, e, tozzo com'è, ri
curvo, somiglia poco agli altri. 
Però se c'è un lavoro da compiere, 
se c'è da afferrare qualche cosa, 
allora anche lui, il pollice, fa vi
gorosamente la sua parte in per
fetta intesa con gli altri... 

— Mi segue? — riprese il Ro-
mualdi. — Dunque diciamo che 
Antonio è il pollice nella mano 
costituita dai cinque fratelli In
carnato. 

— E* un paragone felicissimo — 
dis?i io, pensando più che altro 
all'aspetto di Antonio. 

— E' proprio così — disse sod
disfatto il farmacista — o, per 
dir meglio, era cosi; adesso le co*c 
sono un pò* cambiate, come le 
spiegherò. Ma andiamo per ordine. 

— Bene, l'ascolto — dissi io 
fingendo il massimo interesse, e 
rassegnato nell'intimo a soppor
tare il Romualdi finché il tempo
rale non fosse cessato. 

— Lei dunque conosce il pol
lice: Antonio Incarnato. L'indice 
è Mario, ingegnere, secondo me, il 
più intelligente: il medio è Carlo. 
più alto degli altri, anche coi.ie 
posizione sociale, è un tipi» rigi
do, e se le dico che è magistrato 
lei capirà che il paragone con l'in
dice è azzeccato. Giovanni, poi, 
è l'anulare, che è un po' simile a 
Carlo benché più allu buona. 
Quanto al mignolo — concluse 
trionfalmente — non può essere 
che Francesco, anzi Franco, il 
minore... 

lo mi trovavo per certi miei 
affari a N., un po' ospite, un po' 
inquilino di Antonio Incarnato; e 
quel discorso del farmacista, ri
petuto chissà quante altre volte, 
acquistò :mmediatamente una 
straordinaria forza di persuasio
ne, tanto che i fratelli Incarnato 
diventarono per me più reali nei 
loro nomi anatomici che in quelli 
di battesimo. In realtà la mano 
che essi formano, secondo il Ro
mualdi, la conoscevo come se 
fosse stata coperta da un guanto 
di pugilatore, chi» lascia distin
guere nella snn forma approssi
mativa soltanto il pollice, le altre 
dita appaiono indistinte essendo 
raccolte insieme in. una unica 
sacca. Voglio dire, insomma, che 
conoscevo .'oltunto Antonio, ma 
quel che sapevo degli altri, e quel 
che poi mi raccontò il Romualdi. 
eccitava la mia immaginazione. 

— I fratelli Incarnato — rico
minciò quasi solennemente il Ro
mualdi — sono, o erano fino a 
qualche tempo fa. la famiglia più 
compatta, più affezionata che si 
conosca a N. E la più potente. 
Però è una famiglia divisa qua 
e là. Antonio, come lei sa bene, è 
il proprietario del palazzo qui a 
N., il custode della tradizione fa
miliare, ma: Carlo è giudice a 
Ferrara, Mario ingegnere delle 
ferrovie a Roma, Giovanni avvo
cato a Napoli, e Franco è impie
gato di banca, a Roma anche lui. 
sotto la tutela di Mario... 

(Mentre Romualdi parlava io 
vedevo i cinque fratelli come li 
mostra la grande fotografia ap
pesa nello studio di Antonio: chi 
più alto chi più basso come le 
dita di una mano, vicini l'uno 
all'altro, e somigliantissimi: bru
ni, robusti, la fronte stretta dai 
capelli neri, tranne Antonio che 
ha il cranio quasi spoglio). 

— I fratelli Incarnato — sta^a 
dicendo il farmacista — si riuni
scono qui a N., due o tre volte 
l'anno, nelle ricorrenze solenni, a 
Natale, a Pasqua e per il giorno 
dei morti, quando vanno tutti e 
cinque, vestiti di nero, a visitare 
i genitori al cimitero... A propo
sito, lei ha visto il nostro Cimi
tero? Oserei dire che pochi altri. 
in piccoli centri come N., sono 
altrettanto ben tenuti... Ma anche 
da lontano, i fratelli, si sorve
gliano, si aiutano, si consigliano. 
Lettere vanno e vengono da Fer
rara a Roma a Napoli, e qualun
que notizia che riguardi uno con
fluisce, per così dire, qui. da 
Antonio. Se poi capita qualche 
avvenimento fuori dell'ordinario 
nella vita di uno dei cinque, al
lora non bastano le lettere (il po
stino mi diceva che nessuno riceve 
tante lettere quante ne arrivano 
ad Antopio), e si danno convegno 
dove occorre. 

Per esempio quando si laureò 
Franco, i fratelli Incarnato furo
no tutti a Roma a fargli festa. 

Può immaginare, poi, che .festa 
sappiano fare quei musi; ma stan
no bene insieme, questa è la ve
rità. L'anno prima capitò a Mario 
di avere delle noie eoo un tale 
(questione di'donne, non credo. 
forse di affari). Bene: sì recarono 
tutti e ' cinque da questo tale, 
uniti come una mano, ma ' una 
mano serrata a pugno... e natu
ralmente quello abbassò la cresta. 
Eh, c'è poco da fare con i fra
telli Incarnato: chi tocca uno di 
loro deve fare i conti con tutti e 
cinque. » 

— E se uno vuol prendersi nna 
donna — dissi io tanto per dire 
qualche cosa — deve naturalmen
te sentire il parere di tutti gli 
altri. Suppongo che Giulia, la 
moglie di Antonio... 

— Questo è il punto — mi in
terrompe il farmacista — il punto 
doloroso, come suol dirsi. Anto
nio incominciò a parlarsi con 
Giulia non perchè ne fosse inna
morato (figuriamoci, quell'orso) 
ma perchè effettivamente in nna 
casa grande come la sua ci vuole 
una donna che sia più di una 
serva. Ci pensò, ci ripensò. Del 
resto su Giulia non c'è da ridire. 
Poi scrisse ai fratelli: quattro let
tere identiche. Quelli si scrìssero 
tra di loro. Poi eccoli tutti a N. 
un bel giorno, per giudicare de 
DÌSU, per constatare... Quel giorno 
credo che Antonio non si sentì 
più pollice, doveva sentirsi ansio
so e trepidante come un piccolo 
mignolo. Andò alla stazione a 
prendere i fratelli. Poi mandò a 
chiamare Giulia. L'esame andò 
bene, perchè di H a qualche mese 
ci furono le nozze. Fu una di
screta festa. Vi fui invitato an
ch'io... 

11 farmacista tacque, ma si 
capiva che aspettava i! momento 
di concludere il discorso sui fra
telli Incarnato, di concluderlo 
con una seutenza definitiva, o con 
un rammarico. Intanto sospirava, 
poi fece: 

— Ma... 
— Ma. che cosai dissi. 

Come è andata a finire? 
— E' andata a finire in questo 

modo. Il matrimonio di Antonio 
è stato per i fratelli come se li 
avesse sciolti da un voto, o sem
plicemente come se avesse rescisso 
un contratto. Incominciò il malu
more il giorno dei morti, quando 
i quattro ingiunsero ad Antonio 
di lasciare Giulia a casa, perchè 
dicevano, i:ra ridicolo andare al 
Cimitero con lei. Poi si è sposato 
anche Giovanni, e a Pasqua del
l'anno scorso non venne a N. Una 
cosa che non s'era mai verificata 
e che fu commentata da tutto il 
paese. 

Quest'anno, infine, anche Mario 
è mancato all'appello, a Natale; 
e Franco, i tre giorni che è stato 
qui, li ha passati più al caffè 
Centrale, a giocare a bigliardo, 
che a casa... un mezzo scandalo. 
Ma le dico la verità — concluse 
il farmacista — a me fa quasi 
piacere che siano successe queste 
cose. Non per malvagità, creda, 
ma perchè quell'affetto cupo e 
esclusivo dei fratelli Incarnato, 
secondo me era una cosa barbara 
Una cosa... 

— Una «-osa come? — doman
dai, visto che rimaneva in sospeso. 

— Direi, ceco, una cosa mor
bosa e contraria al progresso. Del 
resto — concluse abbassando un 
po' la voce — i fratelli Incarnato 
sono stati -lei gran fascisti. 

LIBERO BIGIARETTI 

La «Compagnia del Mascherone» 
stasera al «Pirandello» 

Stasera alle ore 21» a l teatro Pi
randello in Via Acqu&sparta (Piaz
za Zanardelll) va In scena la com
media < Profonde sono le radici > 
di Gow e D'Usseau, una novità 
assoluta per l'Italia. Il criterio 
Informatore della nuova compa
gnia, che ha già in programma 
< Tartufo » di Molière e « L i ma
dre » di Massimo Gorki. ci basa 
6ulla volontà di offrire pratica pos
sibilità di frequentare il teatro a 
tutto quel vasto pubblico che ne è 
ancora escluso dall'alto prezzo del 
biglietti. 

Interpretano il lavoro di questa 
sera Vittorio Duce, Golia rda Sa
pienza, Gabriella Danesi, Antonietta 
Pirandello, Ennio Balbo. Silverio 
BlasL 

Prezzo unico d'ingresso L. 300. 

PER UN MESE DEI, LIBRO POPOLARE E DELLA SCUOLA 

UN MANIFESTO 
Dai Ì2 febbraio al 12 morso manifestazioni in tutta Italia 
Un tornitalo di scrittori, editori e artisti atta testa dell'iniziativa 

D 

PARIGI. — La lotta alle disgrazie ohe avvengono durante la 
navigazione è all'ordine del giorno. A Parigi è stato recentemente 
esposto questo gigantesco modello di lampada, costruita per essere 
utilizzata dal fari dell'Atlantico per la guida delle navi attraverso la 

nebbia. La sua potenza luminosa è di diecimila watts 

11 Centro del Libro Popolare 
ha diffuso il tegnente manife
sto per una serie di manife-
ttarioni comprese in un «Mese.» 
Interamente dedicato ai pro
blemi della cultura popolare e 
'ietta scuola; 

A LUNGO TEMPO gli inte
ressi di cultura che da ogni 
parte si manifestano nel no

stro popolo restano inappagati e 
mortificati. Da lungo tempo alla 
maggioranza degli italiani viene 
impedito ogni contatto con la real
ti più va ta che deriva da una 
conoscenza generale e organica del
la vita e del mondo. 

E' bene ricordare come questo 
stato di cose influisca e determini 
in Italia una situazione di disinte
resse per la cultura in generale e 
per la cultura moderna in partico
lare. Se le cifre riguardanti l'anal
fabetismo sono gii di per sé im
pressionanti, anche maggiore è la 
preoccupazione che suscita negli 

uomini veramente consapevoli e 
responsabili l'esistenza di un se
mi-analfabetismo diffuso fra grup
pi molto estesi di italiani, i quali 
non trovano nessuna possibilità dì 
soddisfare la loro volontà di mi
gliorarsi, !a loro sete di conoscere, 
le aspirazioni naturali e spontanee 
ad un loro movimento di cultura. 

ECCO PERCHE* il Centro del 
l i b r o popolare, organismo 
sorto nello scorso settembre 

pei iniziativa di un gruppo di in
tellettuali, si propone di richiama
re l'attenzione di tutti gli italiani 
su questo stato di cose, promuoven
do una serie di manifestazioni nel 
quadro di un mese dedicato ai pro
blemi della cultura popolare, e che 
sarà, dal 12 febbraio al 12 marzo 
p. v., d « Mese del libro popolare 
e della scuola ». Il programma pre
vede dibattiti, conferenze, corsi di 
università popolari, costituzione di 
biblioteche, concorsi culturali e al
tre attività. 

Queste manifcstaTÌoni dovranno 
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1/ECCIDIO DI MODENA NEL COMMENTO DEI (HORNALI BRITÀNNICI 

La stampa inglese denuncia 
le responsabilità di De Gasperi 

"De Gasperi sta conducendo una politica sempre più reazionaria" - Un duro 
attacco della rivista "Illustrateci" e articoli del "Times" e dell' "Economist" 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 18. - La coinciden

za del massacro di Modena e 
della crisi governativa romana, 
ha portato la stampa londinese 
ad occuparsi di quanto avviene 
in Italia, e l'esame della situa
zione della penisola è fatto da 
quasi tutti i giornali da un pun
to di vista eminentemente cri
tico. Sia essa -una critica con
dotta alla maniera del Times, 
con tutto il sussiego che l'orga
no ufficiale della borghesia bri
tannica mette nei suoi articoli, 
•ma non per questo meno dura, 
sia che venga fatta con parole 
roventi come spesso è avvenu
to in questi «Itimi giorni da par
te di altri giornali che prendono 
lo spunto dal sanguinoso Gttacco 
della polizia di Sceiba contro 
gli operai inermi. 

P r o f o n d a i m p r e s s i o n e 
Quanto fatti del genere, ri

collegati a Londra con gli altri 
episodi di violenza governativa 
che portarono all'assassinio dei 
contadini in Calabria e in Pu
glia, facciano impressione sul
l'opinione pubblica inglese, lo si 
può ìmaginare tenendo presente 
i l fatto che la polizia britannica 

. non esce mai, per nessun moti
vo, armata e che l'uccisione di 
un contadino da parte delle for 
ze governative susciterebbe ve
ramente un pandemonio senza 
uguali, al quale nessun Ministe
ro potrebbe resistere. 

L'assassinio a. freddo dei sei 
operai modenesi compiuto dal 
le forze governative, è preso a 
Londra come sintomo di tutta 
la politica del gabinetto De Ga
speri dimissionario e di quello 
futuro e lo si scrive anche espli
citamente in tutte lettere, come 
fa il New Statesmaru « Tutte le 

. prove stanno a dimostrare — 
scrive il giornale — che De Ga
speri sta conducendo una poli
tica sempre più reazionaria 
L'ultimo sintomo di questo in
dirizzo sono i sanguinosi inci
denti di Modena dove la poli
zia ha sparato sui lavoratori 
che manifestavano in appoggio 
degli operai, licenziati in segui
to alla serrata di una fonderia, 
uccidendone sei e ferendone 
una quantità ». 

Ma di solito la stampa londi
nese non si ferma, disgustata, 
all'esame del crimine di Mode
na. Essa procede più a fondo 
cercando le ragioni di questi 
massacri, che formano ormai 
una serie nella situazione so

ciale italiana e nella forma at
tuale del governo. E' a questo 
proposito da segnalare un arti
colo apparso sull'ultimo numero 
di Illustrated, uno dei settima
nali londinesi a grande tiratura, 
anche perchè dovuto alla penna 
di una delle più 7iote scrittrici 
inglesi di problemi internazio
nali, ed esperta 7telle questioni 
italiane, Elisabetta Wiskermann, 
autrice tra l'altro di un volume 
che ha avuto molto successo a 
Londra, dal titolo: « L'asse Ro
ma-Berlino », libro che è una 
storia delle malefatte del fasci
smo e del nazismo. L'autrice è 
quindi anche una esperta della 
storia italiana degli ultimi venti 
anni e del fascismo e per questo 
le sue parole acquistano un pre
ciso valore. 

Elisabetta Wiskermann si me
raviglia che la polizia italiana 
non si occupi per niente delle 
dimostrazioni fasciste che si sus-
segtiono in Italia. « Per quanto 
proibite dalla legge, ella scrive, 
nessun tentativo vien fatto dalla 
polizia per impedirle. Non è an-

' cora passata una generazione da 
quando avvenne la marcia su 
Roma stanno questi fatti a si
gnificare che il fascismo risor
gerà? ». • 

La scrittrice risponde all'in
terrogativo scrivendo che ad 
ogni modo è difficile che esso 
ritorni vestito degli stessi parrà 
di allora. Ma in quali panni esso 
può tornare o è già tornato, lo 
si può dedurre dal seguito del
l'articolo. a Gli industriali e ali 
agrari che portarono Mussolini 
al potere si misero contro il fa
scismo ufficiale quando esso por
tò il paese alla sconfitta ». 

« P o l i z i a di M u s s o l i n i » 

Da principio, continua la Wi
skermann, essi non si trovaro
no troppo bene con il nuovo sta
to di cose nell'Italia liberata, ma 
« le loro ricchezze non furono 
confiscate, al contrario parte di 
essi fecero enormi profitti, 
esportarono a tutto andare, 
sfruttando quel momento buono 
che è durato sino a sei mesi fa. 
Usando anche nomi altrui essi 
ripresero il controllo deVa stam
pa. Alle elezioni generali vota
rono per il partito democristia
no. Da allom il governo demo
cristiano ha creato una polizia 
organizzatisslma e violenta (ar
ruolando molti degli apparte
nenti alla polizia di Mussolini) 
e così la classe dei ricchi si è 
sentita sicura-». 

Partendo da queste premesse 
la Wiskermann si trova in fondo 
d'accordo con il Kews States-
man sul futuro della politica 
degasperiana. La classe dei ric
chi, come essa dice, sarà invo
gliata a proseguire oltre e chissà 
sino a dove. I sostenitori dello 
attuale regime — essa continua] 
— controllano le fabbriche e la\ 
terra. I risultati di questa si
tuazione sono esposti nel com
mento che la rivista fa precede
re all'articolo della sua collabo
ratrice; « L'Italia è il paese del
le contraddizioni: i visitatori 
stranieri sono esterrefatti della 
ricchezza delle nuove abitazioni 
e dei cinema nei quartieri di 
lusso, delle automobili fiam-, 
manti, ma nascosta dietro questa 
facciata, vi è una miseria spa
ventosa. Solo gli operai spe
cializzati guadagnano abbastan
za per mangiare. Gli operai e 
i disoccupati vivono in condi
zioni che fanno vergogna, spes
so in abitazioni che non sono al
tro che buchi. Malgrado le di
struzioni enormi della guerra è 
da quattro anni e mezzo che non 
si sono fatte che chiacchiere, 
chiacchiere e chiacchiere a pro
posito del problema delle abi 
razioni per i poveri. Tante chiac
chiere che hanno finito per esa
sperare ancora di più la gente » 

Anche il Times prende lo 
spunto dall'eccidio di Modena 
« che ha illuminato di una luce 
sinistra la crisi governativa ita
liana » per affermare che « que
sti disordini mettono in risalto 
la instabilità della situazione 
italiana ». Il giornale cita i pre 
cedenti dell'eccidio e la situa
zione particolare di Modena per 
dare un quadro del precipitare 
delle condizioni di vita in Ita
lia. « La disoccupazione — seri 
ve il Times — è alta ed in con
tinuo aumento. Centinaia di 
operai (e non solo comunisti, 
che normalmente sono i primi 
ad essere licenziati) hanno per
duto il loro lavoro « Modena, 
negli ultimi tempi ed anche 
sindacati anticomunisti hanno 
dovuto lamentare che % datori d 
lavoro se ve infischiano degli 
accordi sindacali ». 

F? questa la situazione che 
spinge la stamp,a londinese elio 
scetticismo o per In meno al 
dubbio sulle possibilità di go
vernare per De Gasperi e soci 
Perche, scrive V Econorr.Ist, ì 
disordini di Modena sono un ul
teriore monito che un governo 
senza una coraggiosa politica so

ciale non può guidare l'Itqlia in 
questi anni diffìcili ». E, certo, 
non sarà una nuova formazione 
democristiana colorita di rosa 
dai saragattiani quella che potrà 
impostare una politica di ri
forme. 

La « f a r s a d e l l a c o a l i z i o n e » 

Il News Statesman sottolinea 
la farsa della coalizione con i 
saragattiani scrivendo che essi 
non saranno certo in grado di 
influire in nessitna maniera sul
la politica di De Gasperi il qua
le « troverà ben poche difficol
tà a soddisfare, sulla carta, le 
richieste di quel partito » ed a 
continuare nella sua politica 
sempre più cieca e reazionaria. 
La nuova coalizione non conclu
derà quindi niente ed allora, 
corrette si dimostreranno le pre
visioni che fa il Times quando 
scrive che De Gasperi ha vinto, 
si, le elezioni del 1948 « ma 
con le elezioni regionali che si 
terranno in questfanno la posi
zione potrà facilmente trasfor
marsi a vantaggio dei comu
nisti ». 

CARLO DE CUGIS 

porre _ al centro dell'attenzione 
pubblica il problema della nostra 
cultura popolare e la difesa della 
cultura libera e moderna dalle for
me di corruzione e di mistifiea-
rione che minacciano di travolgere 
le conquiste di tanti uomini che 

f»rima di noi si sono battuti nel* 
'affermare i diritti fondamentali 

dei cittadini, l'amore per la verità 
e la difesa della personalità uma
na in tutte le sue manifestazioni. 

IL CENTRO DEL L1RRO PO
POLARE segnala questa sua 
iniziativa a tutti gli intellet

tuali, a tutti gli organismi di cul
tura, a tutte le organizzazioni che 
hanno interesse allo sviluppo del
la cultura popolare, ai giornali, 
alle pubblicazioni periodiche, agli 
editori, a tutti gli uomini e a tutti 
i movimenti che possono dare un 
apporto concreto a questo primo 
grande sforzo a favore della cul
tura del popolo. Nessun limite 
verrà posto nelle adesioni al * Me
se del libro popolare e della scuo
la ». Chiunque potrà dare il suo 
contributo senza perdere la pro
pria indipendenza né legarsi ad una 
particolare tendenza. Ciascuno po
trà agire anche liberamente e al di 
fuori del programma che il Cen
tro ha elaborato. 

Le adesioni e le proposte di ini
ziative possono essere inviate al
l'indirizzo del Centrò del Lib;o po
polare, in via Lucullo, 6 - Roma. 

Il manifesto reca le seguenti fir
me del Comitato d'iniziativa: 
Joyce Lussa, Gabriele Pepe, Mi 
chele Rago. 

Hanno già aderito le seguenti 
personalità della cultura e dell'arre 
che entreranno a far parte del 
Comitato d'onore: 

Gelasio Adamoli, sindaco di Ge
nova; Corrado Alvaro, Ranuccio 
Bianchi Bandinelli, Suzel Campi-
telli. Delio Cantimori, Tullia Car
rettoni, Arturo Codignola, Elena 
Craveri Croce, Massimo Bontem-
pelli, Libero De Libero, Ernesto De 
Martino, Francesco De Martino, 
Ambrogio Donini, Gaetano Baglio, 
Giulio Einaudi, Mario Fabiani, sin
daco di Firenze; Tommaso Fiore, 
Vittore Fiore, Giovanni Gianquin-
to, sindaco di Venezia; Massimo 
Girotti, Carlo Levi, Roberto Lon-
ghi, Gaetano Macchiaroli, Tebe 
Mignoni, sindaco di Suzzara; Gia
como Prampolini, Vasco Pratolini, 
Raffaello Ramat, Leonida Rapaci, 
Luigi Salvini, Armando Sapori, 
Francesco Scagtioiie, Tomaso Smith, 
Giulio Trevisani, Renata Vigano, 

Emiliano Zazo. 

Le pome 
a 

MUSICA 

C o n c e r t o dfOosMcns 

Eugene Goossens, musicista do
tato o versatile, si è presentato ieri 
all'Argentina nelle vesti di diretto
re d'orchestra di compositore, riu
scendo ad ottenere un consenso vi
vo e caloroso sopratutto in que
st'ultima. 

Dopo una corretta esecuzione del
l'ouverture Il portatore d'acqua di 
Cherubini, Goossons ci ha presenta
to un suo Concertino per doppia 
orchestra d'orchi, scritto nel '27 e 
presentato ora per la prima volta 
a Roma. 

Si tratta di vin lavoro steso con 
mano indubbiamente sicura, talvol
ta pure felice; la massa degli ar
chi ai articola in ben congegnati di
segni ed il risultato sonoro ò si
curo e preciso. Felici sopratutto 1 
ritmi iniziali per il loro senso di 
energico moto, ricorrenti più volte 
nel corso dell'opera ed abilmente 
intrecciati tra i vari gruppi degli 
strumenti. Il discorso suona spon
taneo e, di conseguenza, facile a 
seguirsi. Accanto a questi, che so
no i pregi innegabili del Concer
tino di Goossens, sono da ricordar
si pure dei leggeri scarti di stile, 
awertibili sopratutto nel movimen
ti lenti, risolti talvolta soltanto in 
colore; ma sono cose queste che 
fortunatan.ente non incidono tioppo 
sul risxiltato geneiale del lavoro. 

L'esecuzione della Rapsodia spa-
(rnola di Ravcl, .seguita al Concer
tino di Goossens, non e risultata 
troppo felice. I suoi colori cmn-
£,'liantl e la sua vitalità, sprizzante 
dal substrato popolare sul quale si 
fonda, abbisognano forse di un al
tro polso; più caldo, magari sensua
le, per potersi concretiir-'are in un 
mondo sonoro palpitante e teso. 

Il concerto è terminato con l'ese
cuzione integrale della suite I Pia
neti di Gustav Holst. Più che di 
una descrizione astronomica, come 
dal titolo è lecito aspettarsi, questa 
iuite illustrerebbe musicalmente i 
vari significati che gli affé isXi 
all'astrologia amano attribuire .i 
corpi del «esterna solare. Abbiamo 
cosi un Marte necessariamente bel
licoso, una Venere pacifica e cosi 
via di seguito fino a un Nettuno 
piuttosto mistico. Manca Plutone, 
forse non ancora Ecoperto allorché 
Holst scrisse I Pianeti; e questa è 
una fortuna in un certo senso pol
che, dopo uno o idue brani, questa 
suite diviene pesante e noiosa per 
la scarsità di idee originali che ha 
e per il conseguente lungo e dilui
to discorso nel quale si stempera. 

L'ultimo numero del Pianeti si 
chiude con un'efficace trovata tim
brica: l'inserirsi delle voci umane 
sull'orchestra. Ma questa trovata 
non è riuscita del tutto gradevole 
a causa del coro che, detto eufemi
sticamente, aveva un' intonazione 
leggermente diversa da quella del
la massa orchestrale. 

MARIO ZAFRED 

« Paragone » 
Uscirà nel mes« di gennaio H 

primo numero di « Paragone », ri
vista mensile edita da Sansoni, che 
alternerà nell'anno sei numeri de
dicati alle arti figurative e alla 
letteratura. 

Formano il comitato di redazione 
per i numeri sulle arti; Francesco 
Arcangeli, Ferdinando Bologna, Giu
liano Briganti, Roberto Longhi e 
Federico Zeri; per i numeri di let
teratura: Anna Banti, Attilio Berto
lucci. Piero Bigongiarl, CE. Gadda 

OFFKMBACH (Germania occidentale). Dimostranti Affiggono ani 
mari del Ministero dri Trasporti manifesti dt protesta centro 
l'aumento del prezzo dei carburanti. Questa misura ha provocato il 
più vìvo malcontento tra la popolazione, ehe In essa vede II chiaro 

preannuncio di nuovi aumenti della comnnìcaxlonl 

T E A T R O 

I^e «Tenne TI lóntre 
ile ^Bruxelles 

e 
La compagnia del giovane teatro 

di Bruxelles che nei giorni scorsi' 
abbiamo veduto all'Ateneo, vanta 
già una lunga vita e per cosi dire 
una tradizione, con 1 suoi dicias
sette onnl di vita, con i cuoi girl 
all'estero, fra cui uno In Cecoslo
vacchia dove come avverte II pro
grammino, riportò un notevole suc
cesso vincendo tre dei sei premi 
assegnati al Festival Drammatico 
Mondiale della Gioventù Democra
tica. 

L'educazione, il gusto nuovo di 
questa compagnia, si annunciava 
già nella scelta dei canti popolari 
fiamminghi che i; troducevano alia 
tappresentazione del «Lancelot «ìa 
Danemark», e della «Farsa del pol
laio». Notevole fra gli altri quella 
specie di contrasto fra il villano o 
il cavaliere, testimonianza singola
re dei rapporti fra città e campa
gna dell'età feudale, una delle più 
libere e precise di tutta la poesia 
popolare europea. Il «Lancelot» 
come anche la «Farsa del pollaio» 
rappresentano un momento caraU 
tenstico dell'incontro e del connu
bio tra un teatro popolare In pieno 
sviluppo e la nascita di un teatro 
d'arte, momento ove è ben difficilo 
distinguere e separare l'apporto 
creativo e genuino dell'uno e del
l'altro. Ttìatro essenzialmente laico 
e di una sua origine laica, e che. 
arriverà, conservandosi e svilup
pandosi, a forme caratteristiche so
prattutto nel genere farsesco, fino, 
Der esemplificare .agli entremeses 
di Cervantes. Tema di tutti l e let
terature neo-latine, come quella 
della ~ Farsa del rnllaio»t e di chi , 
sa quali lontane origini, riassor
bite nella grande fucina della no
vellistica Italiana, e recitata ieri 
sera anche nel suo stesso adatta
mento moderno con una vivacità, ' 
con un sapore del dettaglio e un 
colore movimentato e denso, da pit
tura fiamminga. 

Molti applausi. 
MARIO SOCRATE 
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Apparitile» tìfìllVMTA' 

G R A N D F R O M A N Z O 
fii 

ALESSANDRO DHMAS 

doll< 
RIASSUNTO 

puntate precedenti 
— Ah. vile! ah, miserabile! ah 

falso gentiluomo! esclamò d'Ar-
tagnan correndogli dietro, invano, 

D'Artapnan. un giovane guascone Ma il ferito era ancor troppo 
di circa venfanni. ha deciso ci rag- debole per sopportare una Simile 
giungere Parigi. m«a delle sue ae- scossa. Appena ebbe fatto dieci 
^L??%?TtL!?Vnu^cf ZfL*^ P a s s i *« fischiarono le orecchie. 
SSSSo 9rlnV^oa eqVunTieTera' rei Sj» si offuscò la mente, una nube 
ttffnor ai Trinile. D'AHagnan. qiun- S" cadde sugi» occhi e stramazzò 
to nel borgo di Meung. rxene dtleg- in mezzo alla strada gridando: 
aiato da un gentiluomo Lo sfida, ma — Vile! vile! vile! 

i " ^ » ^ ^ ^ ^ « «*£ - I n f a t t l è m o l t o *** mormo-lionate, maotio a maipartuo. u 010- _, ,,__*_ „ ._J_J • _. _ _»,«_. 
vane t costretto a sostaTe nei ooroo. T± l oste avvicinandosi a d'Arta-
iveHa sua collera egli minaccia di f™n» e tentando in questo modo 
rirelore tutta la faccenda al signor «" accomodarla col povero gio
i i TrèPiWe. il gentiluomo — che ha vane, come l'airone della favola 
azvto intanto un colloquio con una colla sua lumaca della sera. 
bella dama — sembra piuttosto preoe-J — SI, molto vile, mormorò 
cupato delle minacce di D'Artagnan td'Artagnan: ma essa è molto 
Decide lercio di partire dubito, a; bella. 
pari di MUady. i — Chi? domandò l'osta 

— Milady, balbettò d'Artagnan. 
E svenne una seconda volta. 
— Fa lo stesso, disse l'oste, ne 

perdo due, ma mi resta questo 
qui che sono sicuro di conserva
re almeno qualche giorno. Saran
no sempre undici scudi guada 
gnati. 

Si sa che undici scudi forma
vano appunto la somma che re
stava nella borsa di d'Artagnan. 
L'oste aveva calcolato sopra un-

Idiei giorni di malattia ad uno 
scudo al giorno; ma aveva fatto 
il conto senza l'ospite. L'Indoma
ni alle cinque del mattino d'Ar
tagnan si alzò, discese da sé nella 
cucina, chiese, oltre qualche in
grediente la cui lista non è per
venuta fino a noi, del vino, del
l'olio, del rosmarino e, con la ri
cetta di sua madre alla mano, s 
compose un balsamo col quale 
unse le sue numerose ferite, rin
novando egli medesimo 1 suoi 
piumaccioll, senza ammettere l'o
pera di verun medico. 

Mercè l'efficacia del balsamo 
della zingara, • fors'anco in gra
zia al mancato intervento del 
dottore, d'Artagnan t i trovò in 
forza la stessa sera, e quasi gua
rito il giorno appresso. 

Ma nel punto di pagare quel 
rosmarino, quell'olio e quel v i 
no, unica spesa che avesse fatto 
d'Artagnan, dacché era stato « 
perfetta dieta, mentre il cavallo 
giallo al contrario, al dire alme

no dell'albergatore, aveva man
giato tre volte di più di quello 
che si potesse ragionevolmente 
supporre dalla sua forma, d'Ar
tagnan non trovò nella sua scar

sella che la sua piccola borsa di 
velluto cogli undici scudi che 
conteneva; ma la lettera indiriz
zata al signor di Tré ville era 
scomparsa. 

« Restituitemi la lettera o vi indirò!,, urlava D'Artagnan brandendo 
U w a nozsicoDa di «pad*. Ma l'oala av«v» afferrato un» api«do.. 

Il giovane incominciò a cerca-' 
re pazientemente quella lettera, 
volgendo e rivolgendo la sua 
scarsella ed I suoi borsellini, fru
gando e rifrugando nel suo far
dello, aprendo e richiudendo la 
sua borsa; ma allorché fu intera
mente convinto che la lettera non 
si trovava, ebbe un terzo accesso 
di rabbia, che quasi quasi gli co
stava nuovo spreco di vino e di 
olio aromatizzati, mentre vedendo 
quel giovane forsennato che si ri
scaldava e minacciava di rompe
re ogni cesa nell'albergo se non 
si. trovasse la sua lettera, l'oste 
aveva già afferrato uno spiedo, 
sua moglie il manico d'una scopa, 
ed iì cameriere gli stessi bastoni 
che avevano servito il giorno 
avanti. 

— La mia lettera di raccoman
dazione! — gridava d'Artagnan — 
la mia lettera di raccomandazio
ne, o, iwr Dio! vi infilzo come 
tanti ortolani: 

Una circostanza sfortunatamen
te si opponeva all'adempimento 
della sua minaccia: ed è che, co
me abbiamo nerrato, la sua spa
da era stata rotta in due pezzi 
nella prima lotta; ciò ch'egli ave
va perfettamente dimenticato. Ne 
risultò quindi che, allorquando 
d'Artagnan volle effettivamente 
sguainarla, si trovò puramente e 
semplicemente armato di un pez
zo di spada, tutt'nl più lunga otto 
o dieci pollici, che l'oste aveva 

accuratamente rimesso nel fode
ro. L'altro pezzo di lama l'aveva 
destramente sottratto per formar
ne un lardatoio. 

Quest'inganno non avrebbe pro
babilmente arrestato il nostro gio
vine focoso, se l'oste non avesse 
riflettuto che II reclamo che gli 
faceva il suo viaggiatore era per
fettamente giusto. 

— Ma infatti — diss'egli ab
bassando lo spiedo — dov'è quel
la lettera? 

— Si, dov'è quella lettera? — 
gridò d'Artagnan. — Prima di 
tutto vi prevengo, che quella let
tera è pel signor di Tréville, bi
sogna che si trovi, e che ove non 
la si trovasse, saprà ben egli ri
trovarla. 

Questa minaccia fece timore 
all'oste. Dopo il re ed il cardi
nale il signor di Tréville era 
l'uomo fi cui nome forse era più 
spesso ripetuto dai militari ed 
anche dai borghesi. Vi era an
che il padre Giuseppe, è vero, 
ma il suo nome era sempre pro
nunciato sotto voce, tanto era il 
terrore che incuteva l'eminenza 
grigia, come chiamavano il fa
miliare del cardinale. 

Gettando quindi lungi da sé lo 
spiedo, ed ordinando a sua mo
glie di fare altrettanto del suo 
manico di scopa, ed ai garzoni 
dei loro bastoni, diede per il 
primo l'esemplo di mettersi egli 
stesso a. cercare la lettera per-, 

duta. 
Un raggio di luce colpi ad un 

tratto lo spirito dell'oste, che, 
nulla trovando, si dava al dia
volo, e gridò: 

— Quella lettera vi è stata 
presa. 

— Presa! e da chi? 
— Dal gentiluomo di Ieri. E* 

disceso nella cucina ove abban
donaste la vostra giubba, e vi è 
rimasto solo. Scommetterei che 
egli ve l'ha involata. 

— Lo credete? ripetè d'Arta
gnan poco persuaso; mentre sa
peva meglio d'ognuno l'impor
tanza affatto perdonale di quella 
lettera, e non vi vedeva cosa 
che potesse tentare l'altrui cupi
digia. Il fatto fta, che né dome
stici, né passeggeri potevano 
aver interesse a possedere quel
la carta. 

— Voi dunque dite, riprese 
d'Artagnan, che ne supponete il 
ladro in quell'impcrtine-ite gen
tiluomo? 

— Vi dico che ne sono sicuro, 
continuò l'oste. Allorché gli nn-
nunziai che vostra signoria era 
protetto dal signor di Tréville, e 
che voi avevate puranco una 
lettera per quell'illustre genti
luomo, parve molto Inquieto; mi 
chiese ov'era la lettera, ed è di
sceso immediatamente In cucina 
ove sapeva che era stata dimen
ticata la vostra giubba... 

(Continua) , 
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a 
NIIIIÌI piccola |)ro|ir 
Il mio recente articolo apparso su 

tUnità, nel quale trattavo della di
fesa della piccola proprietà coltiva
trice, ' non e piaciuto a parecchi 
cristianucoli del partito che provvi
soriamente domina il Parlamento e il 
Governo. Debbo sinceramente ricono
scere che l'articolo non l'ho scritto 
per far piacere ai cristiinucoli, nei 
quasi si è intruppato da tempo anche 
l'on. Quarello torinese (che fu già 
cristiano ai tempi* della sua qiovi-
nezza), e la loro collera ipocrita era 
già scontata. Fino a quando questi 
< amici » della piccola proprietà (e 
'della piccola conduzione coltivatrice 
'diretta) non avranno dimostrato che 
le loro azioni siano conformi alle 
loro parole, avremo non solo il di
ritto ma il dovere di denunciarli come 
falsi e ipocriti. Ripeto ancora: i fatti 
dimostrano che oggi i soli unici dei 
piccoli proprietari e dei piccoli col
tivatori diretti siamo noi comunisti, 
socialisti, democràtici popolari, men
tre il partito che domina provviso
riamente il Parlamento e il Governo 
conduce una politica mortale per 
queste vaste categorie di lavoratori. 
L'on. Quarello « contrattacca », nien
temeno!, ma non confutando coi fatti 
alla mano le nostre affermazioni, ben
sì rivelando che noi siamo fautori dei 
colcos, cioè delle cooperative agri
cole dì conduzione e del socialismo. 
All'on. Quarello non si può davvero 
nascondere nulla! Con le sue rive
lazioni ci mette, come suol dirsi, con 
le spalle al muro! Bravo Quarello! 
Però egli non ha pensato che per 
fare i colcos bisogna che i contadini 
abbiano individualmente la terra nel
le loro mani, in modo sicuro e per
manente. Eh, già! Se i contadini non 
hanno il possesso individuale, sicuro 
e permanente della terra, non pos-

t tono neppure costituire delle coope
rative di conduzione associata! Per 
fare la lepre in salmi occorre posse
dere, non vi è dubbio, una lepre. 

Noi siamo, dunque, fautori dei 
Colcos, ma dopo che - i lavoratori 
siano andati al Governo, dopo che 
ai sia creata una forte industria so
cialista, dopo che i contadini abbiano 
avuto la terra, individualmente. Per 
ora i lavoratori, in Italia, non sono 
•1 Governo, non vi è una industria 
socialista e i contadini non hanno 
avuto (a terra dei grandi proprietari. 
Invece al Governo vi è il partito 
democristiano, il quale, con la sua 
politica verso i - piccoli contadini, 
porta questi alla rovina cioè lavora 
in una direzione opposta a quella 
nella quale lavoriamo noi. Anziché 
arrabbiarsi per i colcos, che non ci 
sono, sarebbe : molto meglio che i 
cristianucoli cominciassero a difen
dere dalla crisi i prodotti del piccolo 
a medio coltivatore diretto, rivedes
sero subito il regime fiscale, propo
nendo esenzioni di imposte per la 
piccola conduzione familiare, la 
smettessero di costringere i piccoli 
Contadini a pagare i contributi unifi
cati e lottassero con noi contro la 
vergogna dell'imponibile di mano 
d'opera applicato ai piccoli e medi 
coltivatori direni. 

Questa pratica dell'imponibile di 
mano d'opera imposta ai piccoli col
tivatori va dilagando, in conseguenza 
ideila perfida applicazione di una 
legge che non ha discriminato i con
tadini coltivatori diretti dagli agrari 
a dai grandi proprietari. La legge 
porta la firma di ministri cristianu
coli. Ma nella sua applicazione essa 
può e deve trovare nelle Commis
sioni provinciali e comunali per la 
massima occupazione la comprensione 
necessaria degli interessi di una mol
titudine di piccoli contadini che non 
possono né debbono sopportare la ta-

f;lia dell'imponìbile. Bene hanno fatto 
e organizzazioni bracciantili di Rovi

go a domandare che l'imponibile fosse 
applicato sulta base di una discrimi
nazione della proprietà, in modo da 
difendere gli interessi dei piccoli e 
medi contadini. E bene hanno fatto 
i dirìgenti della Confederterra di 
Campobasso agendo nello stesso sen
so, sebbene mi pare abbiano dato, in 
legno di protesta, le dimissioni dalle 
Commissioni, e in questo hanno sba
gliato. I rappresentanti delle orga
nizzazioni bracciantili, respingendo i 
piani degli agrari e dei grandi pro
prietari fondiari, rifiutandosi energi
camente di tradire gli interessi dei 
pìccoli contadini, sdegnando di di
ventare elementi di scissione del 
fronte dei lavoratori, agiscono nei 
Superiori interessi della giustìzia so
ciale e della democrazia operante. 

La massima occupazione comporta 
t'impiego di mano d'opera là dove 
fessa è necessaria per le normali opere 
'di coltura e per i lavon di miglio
rie, in base a norme stabilite dai 
tecnici. Ma quando le normali opere 
'di coltivazione sono compiute dalle 
Imiti lavorative delle famiglie con
tadine (le quali fanno anche lavori 
'di migliorie nei propri fondi e nei 
casi di contratti di lunga durata) 
l'imponibile è una vessazione, è una 
taglia ingiusta ed infame, e nessun 
bracciante potrebbe partecipare a 
questa ingiustizia e a questa infamia. 
Il bracciante ha il diritto al lavoro, 
come ogni altro lavoratore; ma se 
egli accetta di andare a lavorare sul 
piccolo fondo dì un altro lavoratore 
che non ha bisogno del suo concorso, 
tgli fa opera di crumiraggio: peggio 
ancora, egli toglie un po' di pane 
'dalla bocca di altri lavoratori. Qua
lora sia accertato che, in un deter
minato cornane, in una determinata 
provincia, dopo l'applicazione razio
nale e discriminata dell'imponibile di 
mano d'opera, restino un certo nu
mero dì giornate lavorative da col
locare, bisogna domandare in conces
sione le terre incolte o insufficiente
mente coltivate, bisogna domandare 
Hel lavoro extra-agricolo per i disoc
cupati, dei l*vori pubblici, dei lavori 
ìli bonifica, di irrigazione, ecc. per
d e i disoccupati debbono» vivere, 
hanno il diritto di vivere, ma non 
'debbono essere gettati come cannibali 
f ontro altri lavoratori. 

Il fauo che le organizzazioni della 
Federbraccianti applichino sempre più 
diffusamente questi criteri, dimostra il 
loro «tarato livello sociale e politico. 

Del resto i braccianti italiani hanno 
già dato altre prove di questo loro 
sviluppo. Noi ricordiamo che negli 
scioperi degli anni scorsi essi discri
minarono le aziende verso le quali 
lo sciopero doveva essere effettuato e 
quelle verso le quali lo sciopero non 
doveva aver luogo: queste erano le 
aziende dì quei contadini coltivatori 
diretti, che impiegano saltuariamente 
mano d'opera salariata. 

Ma qual'è l'atteggiamento dei cri
stianucoli dirigenti della cosiddetta 
Confederazione dei Coltivatori Di
retti, di fronte a questo problema? 
Essi bloccano sempre con gli agrari, 
nelle Commissioni, per imporre delle 
giornate di lavoro extrafamiliari al 
piccolo contadino. E' una bella orga
nizzazione di Coltivatori Diretti. 
questa, non c'è che dire! Perchè non 
ci parla di queste coserelle l'on. Qua-
tello? Egli, invece, strilla contro i 
colcos, che non ci sono. Se non mi 
sbaglio, i cristianucoli del partito che 
domina provvisoriamente il Parla
mento ed il Governo, con la loro 
politica, lavorano proprio ad avvici
nare l'avvento del socialismo e... del 
regime colcosiano! La storia ha già 
fatto di questi scherzi. 

RUGGERO GR1ECO 

LA "MISSOURI,, ARENATA 
ti V * *N 
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NORFOLK ' (Virgìnia) - La nave da battaglia americana «Missouri», di 4.1.000 tonnellate si e arena*» 
ieri sui banchi di sabbia di Ilampton Roads ed è tuttora incagliata nonostante gli sforzi di sedici 
rimorchiatori e dì una draga. Forse l'allarmare» potrà permettere ali» nave .di disincagliarsi ma le 

marce saranno semprc in diminuzione fino al 26 corrente, quando cambierà la luna 
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Quanti partigiani massacrati 
per aiutare i piani degli imperialisti ? 

Battaglioni sloveni e italiani bombardati dall'aviazione inglese «Le brutali 
persecuzioni contro i partigiani che nutrivano sentimenti internazionalisti 

LE GRANDI CONQUISTI; DEI, PIANO QUINQUh'N NALK SOVIETICO 

La produzione industriale nell'URSS 
ha superato del 20°)0 quella del 1948 

Nel settore delle fonderie; del carbone e della nafta sono stati 
superati gli obiettivi fissati dai piano quinquennale per il 1950 

IV 
TRIESTE, 19. — La prima Brigata 

Proletaria è minacciata dal più ter
ribile rastrellamento tedesco dì tut
ta la guerra. Molti reparti, anche 
di altre divisioni e di altre brigate, 
sono raccolti attorno al Quartier 
Generale dove, assieme a Tito, sta 
la missione inglese capitanata dal 
figliò di Churchill. Alcuni batta
glioni serbi hanno l'ordine di oc
cupare alle 10 del mattino un'altu
ra, dalla quale difenci'ere le spalle 
delle altre formazioni per consen
tire la ritirata e impedire al tede
schi l'attacco improvviso. Ma la 
mattinata passa, e i battaglioni 
serbi non occupano - la posizione. 

Conquistare la posizione 
• Nel pomeriggio le formazioni, 

neil* quali, nonostante 11 tentativo 
di dividerli, sono rimasti in mag
gioranza sloveni ed italiani che 
avevano avuto nella notte l'ordine 
di dare man forte s ì battaglioni 
serbi una volta che questi avesse
ro occupata la famosa quota, ri
cevono dal Quartier Generale di

rettamente l'ordine di occupare 11 
cocuzzolo. Fanno costatare che or
mai è tardi, che 1 battaglioni ser
bi non hanno attaccato e i tedeschi 
possono ormai averli preceduti sul
la posizione. L'ordine viene man
tenuto, bisogne che conquistino la 
posizione. 

I battaglioni sloveni e italiani si 
spiegano lungo il costone, stanno 
salendo lentamente, quando l'avia
zione inglese (notate bene, l'avia
zione inglese, non tedesca) bom
barda e mitraglia le formazioni uc
cidendo 104 partigiani. Un partico
lare da non dimenticare: 11 Quar
tier Generale con il figlio di Chur
chill, era direttamente in contatto 
con l'aviazione inglese. Come fu 
dunque possibile un errore cosi 
tragico e grossolano? E perchè i 
battaglioni serbi non hanno inizia
to l'attacco come preventivato? 

Domande le cui risposte verran
no date seguendo attentamente il 
trattamento che Tito faceva a tut
ti quei partigiani italiani, sloveni 
e gli altri, sul quali non poteva 
contare per un nazionalismo jugo
slavo. 

Ed ecco un altro episodio che ci 
racconta un testimone oculare. 

La tragica odissea 
di duecento feriti 
Quattromila partigiani sotto l'in

calzare del rastrellamento si por
tano su nuove posizioni. Ma i fe
roci combattimenti, le marce 'or
zate, la penuria a'i viveri, il cli
ma infernale hanno decimato i 
battaglioni. Tra questi quattromila 
che sono in marcia nella zona, 200 
sono feriti e Invalidi. Il comando 
titino ordina che questi 200 siano 
raccolti e cambino direzione rag
giungendo un'altra divisione, che 
dovrebbe essere poco distante. 

Il partigiano che ci • racconta 
questo drammatico episodio è con 
questi 200. Eseguono •. l'ordine, si 
portano nella località, indicata ma 
non trovano nessuna divisione. La 
divisione alla quale avrebbero do
vuto aggregarsi era già partita. 
Così questi feriti, che in maggio
ranza sono italiani e sloveni, ri
mangono abbandonati in un bosco 
con. i tedeschi alle spalle. 

200 uomini senza cure, con le 
ferite sanguinanti. E Tito con la 
missione inglese va a prendere 
contatti più stretti col generali in
glesi in quel di Bari. 

La liquidazione dei partigiani 
che hanno sìnceri sentimenti In
ternazionalisti. quelli che proven
gono dalle masse operaie, è tino 
dei compiti che si è assunto Tito 
e la sua cricca, a cui ha pensato 
già nel periodo della guerra di Li
berazione. 

Drammatica vicenda 
del «IX Corpus* partigiano 

Questo che ci ha raccontato il 
partigiano Viola non è che un e-
sempio. 

Nell'ultima offensiva tedesca del 
1945 il 9. Corpo sloveno, che n a 

alle proprie dipendenze operative 
anche la Divisione Garibaldi Nati 
sone e la Brigata d'Assalto Gari
baldi Trieste, fu accerchiato e de
cimato dai tedeschi. Un'intera bri
gata slovena, la XIX « Kosovel ». 
viene interamente distrutta ed è 
noto che già in quel periodo cor
reva la voce nelle file partigiane 
che ciò fosse dovuto a tradimento-

Un partigiano del comando nel 
suo diario di quei tempi annotò : 
< li IX Korpus ha subito un duro 
colpo in un'offensiva tedesca. Mol
te armi e munizioni che si con
servavano in bunker nella selva di 
Tarnova (mentre la « Triestina » 
era malvestita e male armata) so
no state catturate dal nemico. C'è 
chi dice che per la baUàgìià per
duta e per il materiale catturato 
ci sono gravi responsabilità nel 
comando del IX Korpus, che an
drebbero messe In chiaro e punite 
esemplarmente ». Ed ancore: • Il 
IX Korpus è circondato e decima
to. SI dice sia un'offensiva politi
ca per rendere più difficile la l i
berazione ed 1 primi tempi del po
tere popolare « Trieste, quasi c i 

fosse un tacito accordo tra tedeschi 
e anglo-americani..^». 

Un altro fatto sintomatico. Un 
battaglione che operava sulla co
sta, aveva per comandante un par
tigiano italiano Darko- Il batta
glione si è fatto onore ìn tutti i 
combattimenti, perde metà dei suoi 
effettivi. In premio uno della cric
ca, quel nazionalista che risponde 
al nome del capitano Maslo, co
mandante dell'Istrski Odred fa fu
cilare Darko. 

Alla vigilia 
della liberazione di Trieste 

I reparti italiani vennero sempre 
osteggiati dai comandanti titini. 
Più volte si insistè ad esempio, 
perchè l'i Natisone si portasse al 
d» là dei Tagliamento in quanto il 
territorio a Oriente della stessa era 
jugoslavo. 

La lotta contro il nazifascismo 
non bastava per far cadere 11 na
zionalismo settario, anzi lo acuiva. 
Fino al punto che alla vigilia della 
Hbe.-azlone di Trieste i comandi 
titini spostano all' interno della 
Slovenia la divisione Natisone e la 
Brigata Triestina, perchè non giun
gano a liberare Trieste, mentre la 
liberazione della città è affidata a 
reparti della IV Armata Jugoslava. 
composta di montenegrini, serbi e 
sloveni, che non siano però nativi 
di Trieste e dintorni. 

Ma le documentazioni sul nume
rosi tradimenti e sabotaggi avve
nuti durante la guerra di Libera
zione sono state ampiamente espo
ste dal maggior generale Jugosla
vo Popivoda nel suo articolo pub
blicato dalla < Pravda » e riportato 
dal Bollettino dell'Ufficio di infor
mazioni e dal « Lavoratore » di 
Trieste. In quell'articolo viene pro

vato come hanno agito, in accordo 
con i tedeschi, Tito, Djilas, Ran-
kovic, Kardelj, mettendo a duro 
repentaglio tutta la condotta della 
lotta partigiana. . 

La testimonianza 
del generale Cordon 

Ed una documentazione più ser
rata. che investe tutto il -sistema 
di comando titino nella guerra par
tigiana, la offre il generale repub
blicano spagnolo Antonio Cordon 
che ha fatto 18 mesi di guerra In 
Jugoslavia tra le file partigiane, 
che così intitola la sua esauriente 
disamina: * Ho visto Tito tradire 
il suo popolo ». Basti riportare 
quanto documenta il generale Cor-
don sulla famosa Quinta Offensiva 
della guerra partigiana In Jugo
slavia. In questa fase della guer
ra che sta tra la fine del 1942 ed 
il 1943, alla luce dei rapporti oggi 
venuti in prima luce fra Tito eg l i 
Stati imperialisti, si rivelano i tra 
dimenti che costarono la vita q 
tanti eroici partigiani jugoslavi. 
Gli alleati, per i disegni di Chur
chill in particolare, che già du
rante la guerra in comune si pre
occupava di crear e

 u n a barriera 
airu.R.SS. , divisarono di attuare 
uno sbarco alleato in Grecia o lun
go la costa adriatica. 

Tito, per ottenere che le truppe 
alleate sbarcassero in territorio 
jugoslavo, anziché, come sarebbe 
stato militarmente logico e conse
guente nell'economia delle forze 
antifasciste, tagliare con azioni a 
largo raggio le comunicazioni te
desche nella Serbia meridionale e 
nel Kossovo, decise di raggruppa
re i tre quarti delle sue forze nel 
tentativo di liberare un tratto della 
costa dalmata. 

Che sorte ebbe questa manovra 
militarmente errata e politicamen
te faisa? Una sorte tremenda- Cin
que divisioni italiane, cinque divi
sioni tedesche e una ustascia ser
rarono In una tenaglia le sue mi
gliori truppe. Più di metà delle 
forze partigiane gettate in questa 
azione pazzesca, furono inutilmen
te sacrificate. Molti dei cinquemila 
morti partigiani della Quinta Of
fensiva caddero in questa azione 
che ubbidiva ad ordini anglo-ame
ricani. 

Collegando questi fatti coi lega
mi che vincolavano la banda di 
Belgrado già allora con l'Intelli
gence Service, la situazione di og
gi, dopo la denuncia dell'Ufficio 
Informazioni risulta oltremodo 
chiara. E per dare una spiegazione 
politica, che ' tatti hanno storica
mente consacrato, alla forte vitto

ria del P. C. Triestino nelle ele
zioni a Trieste e in tutti i paesi 
fino alla frontiera jugoslava, com
presi quelli sloveni, bisogna che 
analizziamo quale fu il clima po
litico che Tito instaurò tra queste 
popolazioni. 

DAVIDE LAJOLO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA. 18. — Tutti 1 giornali pub-

mica no in prima pagina la dlchla-
azione dell'Amministrazione centra

lo di statistica presso 11 Consiglio 
de. ministri dell'URSS sul risultati 
dell'adempimento del plano di Stato 
por la ricostruzione e lo sviluppo 
dell'economia nazionale dell'Unione 
Sovietica nel 1040. I giornali com
mentano nel loro editoriali questa 
dichiarazione. 

Il piano è stato realizzato nel 1049 
per 11 103 per cento. La produzione 
industriale nel "4£> ha superato dal 20 
per cento quella del 1048 e del 41 
l>cr cento quella dell'anteguerra (an
no 1940). Nel quarto trimestre del 
1049 nel settore delle fonderie, del 
carbone e della nafta ed in altre 
Importanti branche dell' economia 
sono stati superati 1 limiti stabiliti 
dal piano quinquennale per il 1930. 

Anche la produzione agricola ha 
«uperato 11 1940. Si è particolarmente 
distinto In questo campo 11 granalo 
d'Europa. l'Ucraina, che già nel pri
mo quadrimestre del '49 poteva an
nunciare ni congresso del partito bol
scevico della repubblica di avere rag-
punto .malgrado gli enormi danni 
subiti dalla guerra, il livello prebel
lico. 

La produzione di cercali nel 1949 
è stata di 7.0 miliardi di pud (un pud 
r eguale a 16.38 kllogrammi) cioè 
pari all'obiettivo fissato nel plano 
per la fine del 1950. Il piano del 1950 
per la semina del grano invernale 
r stato anch'esso già realizzato con 
la utilizzazione di 8.3 milioni di et
tari di terra In più che nella rac
colta estiva del 1949. 

Proseguono a pieno ritmo 1 lavori 
di rimboschimento della steppa. So
no stati già piantati boschi per la 
difesa dal venti che imperversano 
sulla steppa, su un'area di 590 mila 
ettari di terra, di cui 370 mila nel 
*olo 1948. 

Com'è noto 11 plano di rimboschi
mento è destinato a trasformare com
pletamente la steppa brulla in terra 
rigogliosa. Il trasporto delle merci 
e dei passeggeri ha superato 11 1948 
del sette per cento, la vendita al 
consumatori delle merci globalmente 
del venti per cento, dei generi ali
mentari del diciassette per cento, dei 

no quelli non mono importanti rea
lizzati nel campo culturale. 
" Nel 1949 ben 36 milioni di scolari 

hanno partecipato al corsi di Istru
zione nelle scuole Inferiori cioè duo 
milioni più che nel 1048. Lo univer
s a ospitano ora un mlllona e l'2B 
mila studenti, cioè 310 mila unita 
più che l'anteguerra. 

AU'aumonto della produzione e del 
consumo ha fatto seguito secondo la 
prassi del sistema socialista quello 
del salari e del loro potere di acqui
sto. Nel 1949 l salari e gli stipendi 
tanto degli openit che degli studenti 
lono aumentati del 12 per cento ri
spetto al 1948 e dol 34 per cento ri
spetto al periodo prebellico. 

Quale differenza col bilancio ti
rato nel paesi capitalisti! Da un di
retto confronto con I bilanci ame
ricani e Inglesi, risulta evidente In 
grande superiorità del sistema so
cialista. 

Commentando l risultati del pla
no quinquennale la e Prardn » scri
ve quest'oggi nel suo editoriale: ad 
Il più grande dono questo clic abbia
no potuto fare milioni di lavorutorl 
sovietici al comjwgno Stalin. Il po
polo sovietico con alla testa 11 par
tito comunista non riposa sviali al
lori ma continua nella sua Irresisti
bile marcia per realizzare tutti 1 com
piti postici dal plano quinquennale », 

CARMINE TiVL LIPSIS 

e democratiche, ha proposto alla 
Federazione delle donne e del Sin
dacati internazionali di invitare 
queste organizzazioni Internazio
nali, che sono l a Federazione in
ternazionale dorme e la K.M.G.D., 
di convocare nel 1950 una confe
renza internazionale chii abbia per 
oggetto i problemi dell'infanzia • 
l'educazione democratica. 

L'intervento di Boccara 
all' esecutivo della gioventù 

BUCAREST, 18 — li Comitato 
Esecutivo della Federazione mon
diale della gioventù democratica si 
è aperto il 17 gennaio a Bucarest 
sotto l a presidenza di Boisson. 
L'Italia era rappresentata da E. 
Berlinguer, presidente dell'Allean
za Giovanile, e da Enrico Bocca
ra, segretario della F.M.G.D. 

Boccerà, a nome della Segrete
ria, ha presentato un rapporto BUÌ 
compiti della F.M.G.D., per la di
fesa dei diritti dell'infanzia e per 
la sua educazione democratica. 

La F.M.G.D. e le organizzazioni 
demomoeratiche della gioventù, ha 
detto Boccara, devono esigere r i 

prodotti Industriali del venticinque t e rdirione della mano d'opera in-

Grande successo 
del tesseramento della F.G.C.I. 
La campagna per 11 tesseramento 

1930 della Federazione Giovanile Co
munista Italiana sta riportando In 
tutta l'Italia una grande successo. 

La maggioranza delle Federazioni 
hanno già raggiunto e superato il 
100 per cento dei tesserati 1949. In 
alcune zone il reclutamento ha rag
giunto quote altissime, come ad 
esempio a NequI (Viterbo) che ha su
perato il 950 per cento degli iscritti 
del 1949. a Celere (Viterbo) che ha 
tesserato i] 500 per cento. 

A Ravamisa (Ragusa) 10O giovani 
di Azione Cattolica sono passati alla 
locale Sezione della FGCI. 

Nel frattempo anche lo svolgimento 
del congressi procede a pieno ritmo. 
A Foggia ha avuto luogo il primo 
congresso provinciale 

per cento 
11 numero degli operai e degli im

piegati nella economia nazionale è 
aumentato nel 1949 rispetto al '48 
di un milione ed 800 mila unità. 
superando del 15 per cento 11 livello 
prebellico. 

Il sistema colcosiano sta compien
do passi giganteschi, dovuti allo svi
luppo della meccanizzazione dell'a
gricoltura. Nel solo 1949 sono stati 
forniti al colcos e al sovchos, 150 
mila nuovi trattori,' mentre la for
nitura di macchine agricole In gene
re ha superato del 300-400 per cento 
Il livello del 1P40. 

Lo sviluppo della meccanizzazione 
ha portato la produzione dei colcos 
l un livello mai raggiunto sino ad 
aggi-

Essi hanno realizzato il loro piano 
per il 200 per cento. Al progressi 

1 strettamente economici si aggiungo-

fantile, l'aumento del bilancio del
l'educazione na ioni le, l'istruzione 
elementare obbligatoria gratuita 
nella lingua materna. 

Il relatore ha quindi proposto 
di sviluppare una grande campagna 
in difesa dell'infanziu in prepa
razione della giornata internazio
nale dei primo giugno. 

Dopo la giornata del primo giu
gno un memorandum in difesa del
l'infanzia dovrebbe essere elabora
to in comune con la Federazione 
sindacale mondiale e la Federazio
ne delle donne per essere presen
tato al Consiglio economico del-
rONU. 

Il delegato sovietico, dopo aver 
osservato che la questione della di
fesa dei diritti dell'infanzia e del
la sua educazione democratica è 
oggi uno dei compiti più impor
tanti delle organizzazioni giovanili 

I NEGOZIATI DI GINEVRA 

Manovre britanniche 
sul mandato per la Somalia 

GINEVRA. 18. — La delegazione 
degli osservatori Italiani ai lavori 
del Comitato del Sci ha annunciato 
cho 11 governo itullano Intende op
porsi al tentativo fatto dalla Gran 
Bretagna dell'Inserimento nel testo 
dell'accordo per l'amministrazione 
flduciariu della Somalia di alcune 
clausole contenute noi testo del trat
tato di pace italiano, o in partirò-
colare di quello concernenti l'in
dennizzo di danni eventualmente 
subiti durante la guerra dalle pro
prietà doi governi membri delle Na
zioni Unite o di loro cittadini. 

La delegazione italiana s'è dimo
strata contraria fin dal primo accen
no fatto dalla delegazione inglese. 
Essa sostiene che la Gran Bretagna 
sarebbe favorevole ad una manovra 
del genere per poter stabilire un pre
cedente giuridico per altri eventua
li accordi costituzionali relativi alla 
Libia e all'Eritrea. 

Vittorio cernili ha fatto rilevare 
che il governo di Roma ritiene che 
la clausola del risarcimento di dan
ni di guerra debba intendersi appli
cabile soltanto al territorio metropo
litano e non a territori che l'Italia 
non controlla più da molti anni. 

GIUSTIZIA PRR'liA-STRAfiR » I MODEWA !• 

Telegramma da Sofia 
per l'eccidio di Modena 

«Il Comitato bulgaro-italiano 
dì Sofia venendo a conoscenza 
dei luttuosi fatti di Modena e 
del sangue operalo spano, mac
chia alla Civiltà, energicamente 
protesta a nome dei sani mem
bri e amici de1 popclo democra
tico italiano contro questo vile 
delitto verso i lavoratori com
battenti per pane pace e demo
crazia popolare — l i Segretario 
NICOLINSKI >. 

I familiari degli 
si costituiscono 

operai 
Parte 

UCCISI 

Civile 
[Suova denuncia contro il Questore e il Prefetto presentata dalVon. La Rocca 
V AlSPl proclama i sei lavoratori "partigiani caduti per la libertà,, 

• MODENA. 18 — L'on. Vincenzo 
La Rocca ha presentato nel pome
riggio di oggi al Procuratore del
la Repubblica di Modena dott. Pa
ce, un'istanza in merito alla de
nuncia per l'eccidio del 9 gennaio 
contro il Prefetto, il Questore, il 
vice-Questore e altri funzionari 
non ancora identificati. L'importan
te documento nel quale sono fissa
te in maniera precisa e circostan
ziata le gravi responsabilità delle 
autorità specifica come il crimine 
non sia il risultato di un'azione di 
singoli agenti o carabinieri che 
spararono e assassinarono per pro
prio conto, cioè di propria inizia
tiva — come probabilmente si ten
terà in extremis di dimostrare. Ma 
si trattò di un'aggressione massic
cia dì interi reparti di polizia po
sti a guardia delle - Fonderie Riu
nite » contro gli operai che si tro
vavano nella zona, che nulla ave
vano fatto che giustificasse l'or
renda strage e che furono colpiti 
in gran numero alle spalle mentre 
s: allontanavano. 

Accanto ai sei assassinati, c'è in
fatti una schiera di decine e de
cine di feriti da arma da fuoco, 
vale a dire di cittadini colpiti nel
le medesime circostanze di luogo 
e di tempo dslla ferocia della po
lizia. 

E a questo tragico bilancio di 
perdite da parte dei lavoratori non 
corrisponde se non qualche contu
sione dovuta probabilmente alla 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
\ DAU.B NOSTRE EDIZIONI PROVINCIALI 

CONVEGNI ECONOMICI NEL 
PESARESE 

PESARO. 1». - A Ca' Gallo, Fos-
sombrone. Cagli ed Urbanla si so
no svolti cor grande successo 1 
primi quattro convegni economici 
di zona indetti dalla Camera del 
Lavoro provinciale per l'esame del
le poxzibOità di applicazione del 
piano della CGIL. Al convegni so
no Intervenuti tecnici, lavoratori, 
produttori, contadini ed agricoltori. 

OCCUPAZIONE DI TERRE 
NEL GROSSETANO 

GROSSETO, 18. — Il movimento 
per l'occupazione delle terre Incol
te o maleoltlvate nel grossetano, 
che nel primi del mese aveva già 
raffinato 1 diecimila ettari, prose

gue ora da parte dei disoccupati 
di Bacinello e di Cana, che-erano 
dipendenti della Società Val damo 
in qualità di minatori prima di ve
nirne licenziati. Ammontano a 479 
gli ettari occupati dai braccianti 
e dal disoccupati di Bacinello nel
le terre dell'Agricola Grossetana e 
del barone S»»rgardi: a circa 900 
ammontano Invece gli ettari pic
chettati dai disoccupati di Cena. 

In città continuano le manife
stazioni del disoccupati che riven
dicano l'Inizio di lavori pubblici. 

AGITAZIONE ALLA MONTE
CATINI DI PORTORECA-
NATI 

PORTORECANATI, 18. — Una Ira-
portante esitazione 4 l a corto da 

parte delle maestranze dello sta
bilimento chimico della Monteca
tini di Portore^anati. Le rivendica
zioni poste dai lavoratori sono: 
1) rivalutazione salariale; 2) per
centuale di maggiorazione per i 
turnisti sulla gratifica natalizia; 3) 
percentuale di lavoro straordina
rio sulia gratifica natalizia. 

DIFESA DELLE LIBERTA' A 
MATELICA 

MATELICA 18. — La Camera del 
Lavoro di Matetica, in seguito al
l'eccidio di Modena e al continui 
soprusi contro i lavoratori, ha in
vitato tutte le organizzazioni de
mocratiche del Comune a costitui
re un Comitato di difesa delle li
bertà democratiche e sindacali • 
per U rispetto della Costituzione. 

caduta di tre agenti. I fatti sono 
dunque quelli che sono ed hanno 
la testa dura. 

L'affermazione del Prefetto e del 
Questore fatta alla presenza del 
sen. Pucci, dell'on. Ricci e dei sin
dacalisti Montorsi e Barozzi circa 
l'uccisione di un brigadiere dei ca
rabinieri e il ferimento di un al
tro uomo della forza pubblica ad 
opera di dimostranti armati di 
bombe e pistole è risultata comple
tamente infondata. 

Essa tendeva a capovolgere le 
cose, a giustificare le autorità, a 
spostare la responsabilità non sol
tanto politica ma giuridica. 

L'on. La Rocca ha posto pertan
to, nella sua istanza, questa pri
ma questione- dal momento che il 
mattino del 9 gennaio non si trat
tò dell'azione di singoli ma di una 
azione di massa di reparti di po
lizia che spararono a varie ripre
se e indiscriminatamente sui lavo
ratori e uccisero e ferirono, c'è da 
domandarsi da chi furono autoriz
zati questi reparti di polizia a tra
sformarsi in plotoni di esecuzione. 
da chi ricevettero l'ordine di spa
rare indiscriminatamente. Riferen
dosi quindi alle testimonianze del 
sen. Pucci, dell'on. Ricci e dei sin
dacalisti Montorti e Barozzi, il com
pagno La Rocca rileva quali fos
sero effettivamente i proposili e le 
disposizioni date dal Prefetto e dal 
Questore di Modena che, mentre 
già i primi morti giacevano stesi 
nel loro sangue, parlarono di 
- strage • e di • macello • e non 
ebbero ritegno di affermare in mo
do non equivoco che essi erano 
decisi a • stennjiare tutti i lavo
ratori ». 

Di là dalle parole c'è la strage 
reale, c'è il sangue dei sei lavo
ratori uccisi e dei troppi lavoratori 
feriti che testimonia senza possi
bilità di cavilli le gravissime re
sponsabilità delle autorità prefet
tizie e di polizia. 

A conferma delle circostanze so
pra indicate l'on. La Rocca ha 
chiesto infine che vengano interro
gati con la massima sollecitudine 
possibile i numerosi feriti ricove
rati al Policlinico e presso case di 
cura, procedendo nei loro riguar
di agli accertamenti generici ri
chiesti. 

Nella mattinata di oggi i fami
liari dei sei lavoratori uccisi, ac
compagnati dall'on. Borellini Gina 
e dall 'aw. Gatti hanno depositato 
presso la Cancelleria del Tribuna
le l'atto di costituzione di Parte 
Civile . nel procedimento penale 

contro le autorità statali modenesi. 
Successivamente essi sono stati 

ricevuti dal Procuratore della Re
pubblica e lo hanno invitato ad as
sumere direttamente il compito di 
effettuare le indagini sulla strage, 
escludendo la Questura da qualsiasi 
incarico in proposito. 

Si registrano intanto importanti 
prese di posizione sull'eccidio del 
9 gennaio. I segretari di tult^ le 
sezioni dell'ANPI hanno approvato 
all'unanimità un ordine del giorno 
in cui si denuncia la strage come 
la prosecuzione, sotto una forma 
più violenta e più vile, della cam
pagna antipartigiana che da tre 
anni infierisce contro l'eroica cit
tà di Modena e si proclamano i sei 
lavoratori assassinati come <* parti
giani operai caduti per la libertà 
alla stessa stregua dei partigiani 
che nella lotta di liberazione cad
dero per difendere le fabbriche dai 
nazifascisti ». 

TERENZIO ASCARI 

La Commissione del Senato 
approva gli accordi con l'URSS 
La commissione per gli affari 

esteri del Senato ha approvato ieri 
sera la relazione del sen, Merza-
gora sul disegno di legge che ra
tifica e dà esecuzione agli accordi 
economici e commerciali con 
l'URSS. Com'è noto gli accordi con 
l'URSS che hanno una durata di 
cinque anni sono stali firmati a 
Mosca n i dicembre d94f tdalla 
missione La Malfa e sostituiscono 
il,vecchio trattato del 1924. 

Nel comunicato finale sui lavori 
della commissione che è stato emes
so dall'cAnsa». si afferma che 
l'accordo è 6tato approvato «con 
qualche lieve riserva dell'op
posizione». Falso, in quanto è noto 
che l'opposizione è stata la più 
strenua sostenitrice e sollecltatrice 
di quegli accordi, nonostante le re
sistenze governative. ^ 

L'Ungheria respinge l'inchiesta 
sulla pretesa violazione dei trattati 

L'AJA, 18. — Il governo magia
ro ha fatto pervenire all'Aja la 
sua risposta all'invito rivoltogli 
dalla Corte Internazionale di Giu
stizia di fare una dichiarazione 
circa la pretesa violazione da 
parto dell'Ungheria, dei diritti u-
mani e degli impegni derivanti dal 
trattato di pace. 

La risposta ungherese nega !a 
competenza della Corte Interna
zionale a pronunciarsi in propo
sito, non avendo i governi inglese 
e americano, che hanno sollevata 
la questione, alcuna base giuridica 
per farlo. Il trattato di ]Sace, di
chiara il documento, non ha dato 
incarichi di controllo giuridico di 
alcun genere né all'ONU né olla 
Corte dell'Aja, circa l'esecuzione 
delle disposizioni del trattata 
stesso. 

Sospensioni di lavoro 
contro il reincarico a De Gasperì 

L'agitazione ebe permaneva nelle 
febbriche di Taranto per l'eccidio di 
Modena è sfociata ieri In una fer
mata cne ha avuiu luogo !n diverbi 
stabilimenti cella città. Alla Costa. 
alla Montecatini, alla San Giorgio. 
ai Cantieri tarantini ed altre fabbri
che 1 lavoratori hanno sospeso 11 la
voro ed hanno protestato energica
mente per 11 relncarico affidato a De 
Oasperi per la formazione del nuovo 
Governo. Telegrammi di protesta ed 
ordine del giorno sono tóatl Inviati 
al Presidente della Repubblica. 

Anche nelle altre fabbriche citta
dine. sebbene non vi siano state fer
mate. permane l'abitazione. 

Dna reazione non diversa *l e a-
vuta a Reggio Emilia A nome di 
35 mila braccianti della provine»» 
un tele*rramma che chiede la destt-
tuzicne di Sceiba e stato inviato a 
De Geeperl. La stessa protesta e la 
stessa richiesta è stata formulata dal 
25 mila meandri e dal 10 mila col
tivatori diretti organizzati dalla Con
federterra, da 45 mila donne conta
dine. da 120 telegrammi ed ordini 
del giorno del circoli D. D. 1 , dalle 
maestranze delle € Meccaniche reg
giane 9. della « Lomhardlni ». della 
« Vlcenzlnl •. «re., da 187 sezioni del-
la F. O. C , dalle cooperative provin
ciali e da altre organizzazioni di 
masse che hanno inviato decine di 
telegrammi. 

E' uscito 11 n. t di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Organo dell'UMclo d'Informazione 
del Partiti comunisti e operai 

DAL SOMMARIO 
La rivoluzione culturale nel Paesi 

a democrazia popolare (editoria
le) la lotta per una nuova cul
tura, democratica, rivoluzionaria 
e socia.ista che le democrazie 
popolari stórmo conduceAdo, la 
necessità di elevare il livello 
culturale degli operai e dei con
tadini sono esaminati attenta
mente in questo «rtico'o. 

L'Albania nella lotta per la pace 
e l'indipendenza nazionale (Ma
nubri Muftiu) a 4 anni dalla pro
clamazione della Repubblica po
polare albanese il Partito dei 
lavoratori albanese, esamina at
traverso lo scritto di un suo 
autorevole rappresentante le con-
cuìstc del nuovo stato. 

La lotta per la pace è il compito 
principale (I. Chisinevschi). 

Il fallimento derll agenti deua 
cricca di Tito In Francia (Geor
ges Cogniot) Gli asenti di Tito in 
Francia speravano di portare lo 
scompiglio e 11 disoiienta.-mnto 
nelle file del Partito comunista e 
fra tutti gli onesti democratici. 
La lotta contro di essi, la vitto^ 
ria sui loro Untativi, il falli
mento di questa azione di prt>-
vocaz!or.c fono documentati da 
Co;nÌoU 

Fosche prospettive del mondo ca
pitalista per li US» (R. Palrr.e-
Dutt). Come si presenta 11 1B50 
per i capitalisti in tutto il mon
do? Ci sarà la crisi? Riusciranno 
gii imperialisti a fermare la vit
toriosa avanzata del'.e forze po
polari tn tutto il mondo? A que
ste domande risponde Palme • 
Dutt noto esperto di politica 
estera del P.C. Inglese 

Il lavoro del sindacati nella Ceco
slovacchia democratico-popolare 
(E. Erban). I compiti del Sinda
cati nelle democrazie popolari, 
la loro lotta in Cecoslovacchia 
per l'aumento della produzione 
sono esaminati nell'articolo di 
Erban. 

L'esperienza del lavoro di massa 
dei P.C. bulgaro nella Campania 
pettorale (Ruben Levi). 

Che accade In Sirla? (Betrus M.). 
La lotta del demacratlcl contro 
1 dittatori siriani. 

La loro propaganda: menzogna, 
odio, intimidazione (A. Róma-
nov). I discorsi di Truman nella 
loro vera luce. . . 
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DA T E R N O E DALL' 
MAST E REVERS POSTI SOTTO INCHIESTA 

La pietosa autodifesa 
dei generali at lantici 

Cinque domande imbarazzanti €Ìi "Liberation» - Il governo tenta un 
diversivo incriminando Yves barge» per le manifestazioni di pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 18 — La « triste gior

n a t a - , come tutta la stampa defi
nisce quella di ieri non ha la pa
rola u fine » al grosso sbandalo po
litico e militare erettosi at torno ai 
due generali Revers e Mast: gli ac
cesi dibattiti in Parlamento non 
hanno sopito le polemiche, anzi 
hanno dato loro maggiore asprez
za, le hanno nutrite di nuovi par
ticolari, di nuove accuse e nuovi 
pettegolezzi. Non poteva essere di
versamente. Troppo parziali sono 
^late le ammissioni del Pr .mo Mi
nistro, che, dopo over svelato le 
colpe, si è rifiutato di indicare i 
colpevoli; troppo disinvolto il mo
do con cui la maggioranza ha cre
duto di poter « chiudere l'inci
dente ». 

Non vi è un osservatore a cui 
non sia apparsa por lo meno so
spetta la preoccupazione di esclu
dere i comunisti dalla Commissio
ne d'inchiesta, il desiderio di im
pedire che essi « ficcassero il naso » 
«l'espressione è di Bidault) negli 
- sporchi affari » (ques fa l t r a frase 
è di Duclos) in cui alcuni rappre
sentanti del blocco governativo sa-
rr«:no coinvolti. Tanto più meschi
na è apparsa la rivincita che il go
verno ha creduto di potersi pren
dere oggi, facendo citare m tr ibu
nale l 'ex Ministro Yves Farge, pre
sidente dei combattenti per la pa
ce e la libertà, perchè egli propu
gnò l a • manifestazione popolare, 
vietata dal governo, contro i gè 
nerali americani venuti in agosto 
n Parigi per preparare i piani stra 
tegici della prossima guerra. E ' un 
giudizio che sorge spontaneo nel
l 'uomo della strada e che si espri
me col solo paragone fra le due 
azioni del governo: mentre i poli
ticanti corrotti restano impuniti 
uno strenuo difensore della pace 
viene processato dal t r ibunale. 

Quanto elio sbandalo vero e pro
prio la giornata odierna è domina
ta dall 'arringa pronunciata m pro
pria difesa da uno dei principali 
imputati , il generale Mast, incol
pato ieri da Bidault di aver con
segnato a quel losco individuo che 
si chiama Peyrè il famoso rappor
to Revers sulla situazione indoci
nese e di avere avuto con lui • r ap 
porti molto intimi ». Mast in una 
dichiarazione alla stampa della se 
ra ha smentito di essere stato 
•• l'amico » del Peyré e si è p r e 
sentato piuttosto come " tuia sua 
• vittima ». Il generale assicura di 
avere avuto con lui solo >> rappor
ti di ufficio » avendo saputo che 
egli e ra l ' informatore di un servi
zio segreto francese, nega di aver 
scambiato con lui una corrispon
denza abbondante e comprometten
te, nega sopratutto d i avergli con
segnato i l rapporto e nega, infine, 
di aver brigato di recente pe r la 
m a nomina ad alto commissario 
:n Indocina. 

Tutte queste dichiarazioni il Mast 
le confermerà in una let tera che 
invierà alla Commissione par la
mentare d'inchiesta. 

Ma la par te dello scandalo su 
cui l 'opinione pubblica, per com
prensibili motivi, reclama maggio
ri particolari e giustizia comple
ta, resta quella degli « oheques • 
che sarebbero stati distribuiti a 
personalità politiche dal delegato 
di Bao Dai a Parigi, Huang-Van-Co. 

Il quotidiano Liberation, imo di 
quelli che ha seguito con maggio
re assiduità la losca vicenda, pò-
neva s tamane cinque domande al la 
Commissione d'inchiesta: quelle do
mande, m sostanza, voglio che sia
no confermati o smentiti i seguenti 
fatti: 

1) La sera de l 18 set tembre il 
signor Wybot, diret tore del servi
zio d i sicurezza de l terri torio, € 
perciò eminenza grigia del Mini
stero degli Interni, avrebbe trova
to duran te una ispezione nei suoi 
uffici, sui tavolo del funzionario 
incaricato dell ' inchiesta, il famo-
sr> l ibret to di • cheques • di Huang-

del Consiglio, fra lo stesso Moch, 
Queuille e Rfamadier, allora rispet
tivamente P runo Min.stro e Mi
nistro della Guerra , sarebbe staia 
la conseguenza della lunga veglia 
del Ministro degli Interni: durante 
1 conciliabolo i tre avrebbero de

ciso di conservare la più assoluta 
discrezione sull 'altare. Più tardi 
però il capitano Mi soffe, incarica
to delle indagini dal t r ibunale mi
litare, avrebbe espresso il deside
rio di vedere il famoso libretto di 
assegni, ma, convocato al Ministe
ro della Guerra, gli si sarebbe fat
to capire che se insisteva troppo, 
« non si .sarebbe atteso molto per 
comunicargli che esistevano nelle 
Prefetture d: provincia posti va-

cuno? E" forse lecito pensare che 
egli sieda o abbia seduto nel Con
siglio dei Ministri? 

E' stato confermato intanto oggi 
che il Peyré aveva rapport i con 
una di t ta di cui è azionista il di
rigente del sindacato socialdemo
cratico Force Ouvrière, Bouz/un-
quet. Sarebbe Interessante conosce
re a questo proposito l 'opinione di 
quei pochi lavoratori che ancora 
aderiscono a quel sindacato. Com
mentando il dibattito di ieri la 
Humanité di stamane scriveva nel 
suo editoriale: « Come ci si sente 
fieri davanti ad una tale cloaca. 
di essere comunisti, di appar tene
re al Par t i to che non è mai stato 
scalfito da alcuno scandalo. Ma i 
francesi onesti — e cioè l 'intero 
Paese — esigeranno che sia fatta 
luce completa. E poiché i fautori 
della miseria e della guerra sono 
anche 1 colpiti dallo scandalo noi 
avremo una ragione di più per 
lottare contro di loro e per cac
ciarli ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Domenica si riapre 
la campagna per "l'Unità„ 

Nel nome di Lenin e di Gramsci i compagni 
si impegnano a portare la verità ovunque 

L'anniversario della fondazione del nostro Partito e della morte di 
Lenin, trova anche quest'anno tutti t compagni schierati nel (rande 
fronte per la difesa della pace, della democrazia e per l'afférmazione 
del diritti al lavoro e all'assistenza. 

I tragici fatti di Modena denunciano l'asprezza della lotta che I 
lavoratori Italiani conducono contro la spietata efferatezza delle classi 
dominanti. La stampa antidemocratica, anche In questa dolorosa cir
costanza, ha voluto sostenere le mistificazioni e le menzogne del governo, 
tentando di Ingannare l'opinione pubblica e falsificando ne] modo più 
Infame la verità. 

N'el suo discorso di Modena, li compagno Togliatti ha detto: « CI 
impegniamo a svolgere un'azione tale di propaganda, di agitazione, di 
organizzazione, che raccolga ed unisca In questa lotta nuovi milioni 
e milioni di lavoratori, tutte le forze sane del popolo Italiano, ci Impe
gnane a preparare- e suscitare un movimento tale, un sussulto prove
niente dal più profondo dell'animo nazionale, tale che faccia indietreg
giare anche I gruppi più reazionari, come già è avvenuto, del resto, nel 
pacato ». 

La verità deve essere fatta conoscere a tutti pll italiani onesti. GII 
*• " <•' ' t n i à devono essere l'avanguardia di questa nuova batta
glia. L'Un'tà deve giungere In ogni casa, 1n ogni officina. In ogni 
bottega, per smascherare 1 nemici del popolo, per orientare e dirigere 
razione dei lavoratori Italiani. 

Domenica 2?, nel nome di Len'n e di Gramsci, daremo Inizio alla 
nuova campagna per la diffusione dei grxnd© giornale del popolo 
Italiano. 

Tutti I Comitati Provinciali, di quartiere, di fabbrica, gli » Amici » 
di tutta Italia, dovranno impegnarsi a fonda e con rinnovato slancio 
per realizzare sempre meglio l compiti assegnatici dal Partito. 

Al lavoro Amici dell'Unità! 
IL COMITATO N'AZIONALE 

dell'ASS. « AMICI DELL'UNITA* » 

I L P R O C E S S O P E R V U C C I S I O N E DI F E D E R I C I 

Non è Pozzi l'uomo dal giubbotto 
che fu visto con un coltello in mano 

Gli attacchini d. e. erano armati di clave - La deposizione di 
Pozzi: "Andai a costituirmi perchè avevo la coscienza a posto,, 

Nell 'udienza di :eri al processo 
Federici con l ' interrogatorio degli 
impianti Ferruccio Ferri , Colaflore, 
Cavcnaghi, Alfredo Pozzi, Luigi 
Ficcadenti e grazie ad alcuni con
fronti, è stata fatta luce su impor
tanti part icolari . E* risultato chia
ramente, ad esempio, che gli pseu-
do attacchini d. e. arr ivarono in 
piazza Dante armati di bastoni e 
di c l a \ e ginniche; che essi erano 
oltre 70; che in piazza si trovavano 
circa 150 persone; che almeno tre 
persone erano armate di coltello. 

Come è noto, Alfredo Pozzi ven
ne subito nccusato di aver ucciso 
:1 Federici perchè si credette di 
individuare in lui la persona con 
.1 giubbotto americano. Nella pr i 
ma seduta e in quella di ieri, \ a n 
.mputp.ti d. e. hanno ribadito di 
aver Visto un giovanotto cne ai 
momento della rissa s: toglievo il 
giubbotto per poter essere più li
bero nei suoi movimenti . 

Nell 'udienza di ieri sono stntl 
portati in aula gli indumenti che 
il Pozzi indossava la sera dell 'I 1 
ottobre ed è risultato che egli non 

I indossava affatto un giubbotto ma 

ATTESA PER QUESTA SERA LA SENTENZA DELLA CORTE 

Audace tentativo della difesa 
di provare l'esistenza di complici della Fort 

I dieci punti dell'avv. Ross* - Violento attacco del patrono di Parte Civile Pap
palardo contro il Ricciardi - Il difeusore sostiene la tesi dell 'infermità mentale 

L'ex capo dì Stato Maggiore Re
vers, uno dei principali protago
nisti del clamoroso «scandalo 

dei generali » 

canti di commissario che chiede
vano soltanto di essere occupati ». 

Abbiamo citato il giornale e r i 
petiamo che esso si limita a chie
dere se queste indiscrezioni cir
colanti a Parigi corrispondono o 
no alla realtà. Questi dubbi vanno 
ad aggiungersi evidentemente a 
quelli circa la fuga del P e y r é in 
Argentina: questo individuo, ma l 
grado i numerosi conti che aveva 
da regolare con la giustizia, ha po
tuto prendere il volo. Chi glielo 
ha permesso? Qualcuno che teme
va le sue rivelazioni probabilmen
te: m a a quale gradino della ge
rarchia pubblica si trova quel qual -

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, 18 — Le ombre dei, 

complici, che il P.G. dr. De Mat
teo riteneva di aver fugato dal
l'aula della Corte di Assise, sono 
riapparse oggi accanto alla gabbia 
di Caterina Fort. E queste ombre 
sono state « afferrate » da un gio
vane avvocato, il primo difensore 
dell'assassina, 

Tesi audace quella del primo di
fensore, avv. Mario Rossi, appena 
27enne, ma non schiacciante. Tesi 
audace che. forse, non è stata suffi
cientemente dimostrata dopo la vo
lente enunciazione dei principii. 

L'avv. Rossi si alza a parlare alle 
14,45. Egli sente su di sé tutta la 
gravosa responsabilità del suo com
pito ed è la prima volta che par
la in Assise, in un processo così 
importante e di risonanza interna
zionale: difende Caterina Fort, la 
autrice della strage di via S. Gre
gorio! Ma la difesa sa, ormai, che 
non può e non deve strappare una 
assassina, confessa, alla giustizia: 
si tratta, tutt'al più, di spiegarne 
scientificamente la ferocia e di 
chiedere, almeno, rhe le porte di 
un manicomio criminale si spalan
chino dinanzi a lei e si rinchiudano 
alle sue spalle per tutta la vita. 

"Mi intratterrò particolarmente — 
ha esordito l'avv. Rossi — sul reato 
di calunnia di cui Caterina Fort e 
imputata e vi dimostrerò che esso 
non può sussistere perchè in realtà 
vi furono dei complici ~. 

FIRMATO IERI DOPO LUNGHI iMESI DI LOTTA 

Importanti conquiste 
nel contratto degli edili 
Oltre mezzo milione di mezzadri rappresentato al 
Congresso nazionale che si apre oggi a Pesaro 

Il generale Mast, posto setto in
chiesta, h a tenta to di presentarsi 

come una « vit t ima » 

Var.-Co: egli se ne sarebbe impa
dronito pe r esaminarlo con at ten
zione ed avrebbe informato sub:*.o 
dopo il Ministro Moch delle sue 
interessanti scoperte. Moch lo 
avrebbe raggiunto immediatamen 
te, verso la mezzanotte, cioè — e 
lo avrebbe lasciato soltanto alle 
quattro del matt ino — dopo 
aver assistito da un lungo in
terrogatorio dello stesso Wybot, 
:n cui questi avrebbe « cantato • 
•u tut to quanto sapeva. 

2) Un* lunga r iunione all 'Hotel 
Mitignon* sede del la Presidenza 

Dopo quasi 6 mesi d i discussione 
fra l 'ANCE e la FILEA, si sono con
cluse ieri le t ra t ta t ive per il r inno
vo del contrat to nazionale di lavoro 
per gli operai dell 'edilizia, che in
teressa oltre 600.000 lavoratori . 

Il contral to prevede sensibili mi 
glioramenti, sia nella par te norma
tiva che in quella economica. Fra 
le conquiste più importanti vanno 
segnalate: quella dell ' indennità spe
ciale che con le vecchie quote oscil
lava fra il 4T0 ed il 1 0 ^ , e che è 
stata portata ad un minimo del 6Tó 
e ad un massimo del 15*^; la pe r 
centuale delie ferie, gratifiche na
talizie, ecc., che in conseguenza 
del l 'aumento delle feste infrasetti
manali e di mezza giornata in più 
di ferie, è stai? porta ta da un mi 
nimo del 19*o ad un massimo del 
21 Te. 

Anche \e percentual i per lavoro 
straordinario, not turno e festivo 
•ono ?tate maggiorate. Sensibili mi 
glioramenti cono *tati apportat i poi 
nella disciplina del t ra t tamento pe r 
lavoratori adibiti a l l ' a rmamento 
ferroviario. 

Nell ' insieme quindi il rinnovo di 
questo contrat to soddisfa le aspi
razioni dei lavoratori che nella 
scorsa estate hanno sostenuto uno 
sciopero di ol t re 20 giorni p e r ot
tenerne la stiDulazione. 

Si apre oggi a Pesaro il n Con
gresso nazionale della Federazione 
Coloni e Mezzadri. Saranno r a p p r e 
sentate al C o n c e s s o 67 Federmez-
radr : provinciali e 4055 leshe mez-
r rdr i l i comunali , alle quali vanno 
aggiunte 1800 leVhe mi«te: p e r un 
totale di 536.136 mezzadri e mezza
dre iscritti. Lo sviluppo organizza-
tivo dell 'organizzazione è dimostra
to da queste cifre; nel '47 gli iscrit
ti e rano meno di 370 mila, nel '48 
sono pascati a oltre 388 mila, per 
svperare oppi largamente il mr /zo 
milione: inoltre i mezzadri hanno 
ccst.tu to in tu t ' o il terri torio na 
zionale 1490 Confieli d 'azienda. 1903 
Consigli di fattoria, 2544 C'ondigli 
interaziendali. 

Grandi le cono piste realizzate 
dalle masse mezzadrili t ra il I e il 
II Congresso: il principio della di
sdet ta solo per jriustm causa, la rot
tura del principio della ripartizione 
«1 M per crnto ne ' la mezzadria 
classica; una più Urna e concreta 
applicazione del decreto Gullo per 

la mezzadri» impropria, __ colonia 
parziaria e compartecipazione; la 
soppressione delle prestazioni di l a 
voro gratui to e delle regal ie ; l 'ob
bligo pe r la grande propr ie tà di 
impiegare in opere di miglioramen
to fondiario una par te della pro
pria rendi ta . 

All 'ordine del giorno dell 'assem
blea che si ap re oggi a Pesaro so
no: l a riforma dei contrat t i ; la r i 
forma fondiaria nel le zone mezza
dril i ; la definizione dei mezzi d i lot
ta pe r imporre ovunque l 'applica
zione delle conquiste o t tenute : la 
crisi dell 'economia agricola; la lot
ta per la pace; i problemi di orga
nizzazione. 

A Roma si sono conclusi ier i , con 
la relazione organizzativa del com
pagno Cavazzini, i lavori del Co
mitato Centrale della Federbrac-
cianti. 

Indetto dai C. d. G. de'.la Lom
bardia si è svolto ieri a Milano il 
Congresso siderurgico regionale con 
l ' intervento dei rappresentant i dei 
'avoratorl e delle maggiori a z i e n d e 

Il convegno ha impostato un pia
no d i dinamico sviluppo la cui a p -
olicazione supererebbe gli at tuali 
bassi livelli di produzione e elimi
nerebbe la minaccia del licenzia
menti. 

Nel complesso il Congresso (che 
precede quello nazionale della s i 
nergia) ha ampiamente dimostrato 
la possibilità di a t tuare il p lano eco
nomico della C. G-1 . L. anche in 
questo campo. 

La finta rapina 
Ricciardi e Carmelo — lo dice 

l'imputata — il 25 novembre si ac
cordarono per simulare una rapina 
la quale avrebbe dovuto avere il 
duplice scopo di permettere al pri
mo di incamerare in luogo sicuro 
molta merce — che poi aurebbe ri
venduto sottomano fingendo invece 
ufficialmente di essere stato rovi
nato dal furto — e di spaventare 
la Pappalardo per indurla ad alion-
tanarsi da Milano. Quale il pro-
gramma della finta rapina? La Fort 
e il Carmelo (del quale l'imputata 
annunzierà alla Pappalardo l'arri
vo, dicendo trattarsi di un cugino) 
avrebbero dovuto entrare nella ca
sa di Via S. Gregorio da amici " 
depositarvi una certa somma di de
naro: un terzo individuo (sono due 
i complici che la Fort denuncia) 
si sarebbe «nuece addossato la re
sponsabilità della vera rapina, en
trando nelli casa di soppiatto. La 
Pappalardo però, accortasi della 
presenza di questo terzo individuo, 
e lanciatasi contro la Fort intuen
do il pericolo, avrebbe creato U 
pathos, l'atmosfera in cui maturò 
la tragedia. 

Ed ecco i dieci punti della difesa: 
1) dato che la Fort era nemica del
la Pappalardo (e ciò è ampiamente 
dimostrato e del resto facilmente 
comprensibile), perchè quest'ultima 
le avrebbe aperto la porta di casa. 
quella sera, dato che, assente il 
marita, per nessun motivo avrebbe 
permesso a chiunque di entrare? Vi 
era dunque un amico, appunto H 
* cugino » e cioè il primo complice. 

2) se la Pappalardo non avesse 
creduto nell'esistenza del cugino a 
nome Carmelo e se questi, durante 
la giornata del 29. non si fosse ve
ramente presentato ben dur volte 
in magazzino chiedendo del Ric
ciardi. la Pappalardo non avrebbe 
aperto. 

3) se con la Fort in casf del Ric
ciardi non vi fosse stato quella se
ra il cugino la Pappalardo non 
avrebbe certamente offerto del li
quore in due bicchierini (che. come 
è noto, sono stati trovati). 

4) se la Fort r.on era presenta 
in magazzino, il pomeriggio del 29 
novembre, quando il Carmelo vi si 
recò due volte per chiedere del 
Ricciardi, come avrebbe potuto im
maginare la frase che l'imputala 
attribuisce alla Pappalardo morente 
e rivolta al Carmelo: - p e r questo 
oggi sei venuto in magazzino? -. 

5) se veramente Ricciardi e Car
melo progettarono la rapina, era 
necessaria la presenza di un rap1-
natore esperto nello scasso. Era unz 
rapinatrice la Fort? No. E chi, «*• 
non il Carmelo (cioè Zappvlla, se

condo l'avv. Rossi), frequentava i 
bassifondi di Porla Venezia, ove 
era facile «trovare- un rapinatore' 

6) Zzppulla frequentava la ma
lavita di Porta Venezia^ 

7) La acomparsa dei gioielli e 
dell'arnia dei delitto non prova 
forse l'esistenza di un rapinatore? 
L'assassina, se sola, non avrebbe 
portato con sé i gioielli, cioè una 
prova della tua colpevolezza. 

I punti successivi fino al decimo 
valgono a. stabilire ancor più la 
presenza di altri individui 

«E' dunque Ricciardi che favo
risce e alimenta questo progetto 
— incalza l'aw. Rossi — e che sug
gerisce l'inganno del cugino, sapen
do che altrimenti l'uscio della sua 
casa non ai sarebbe mai aperto. 

Ma su un'altra circostanza molto 
importante mette l'accento il di
fensore: ~ Se fu la Fort ad agire 
da gola, perché nessuna traccia di 
sangue è *tata trovata sui cassetti 
rovistati e sui cofanetti dei gioielli? 
Eppure l'assassina avrebbe dovuto 
avere le mani sporche di sangue. 

Tre persone dunque, secondo l'avv. 
Rossi, si trovavano la sera del 29 
novembre '46 nella casa del delitto. 

~ La mancata analisi di tutte que
ste circostanze — scandisce il di
fensore — ha fatto cadere su Rina 
Fort colpe che non esistono. Scien
za, polizia, magistratura, sono state 
jll'altezza delle indagini? *. 

Su questo interrogativo cade il 
tilonzio di una lunga pausa. Poi 
l'arringa riprende: -Ecco i prota
gonisti del dramma: Rina, Ricciardi, 
Carmelo, il rapinatore. Ma uno è 
uscito dal carcere ed è morto: l'al
tro invece è uscito colpevole. Dò 
ai giornalisti un titolo per i loro 
articoli: --La farsa di cervelli de-

' dramma ». 

l'avv. Ciampa, P.C. per i Pappa
lardo. 

* Sarno — egli dice — dimentica 
facilmente ciò che diceva Socrate, 
cioè: so' soltanto di non sapere nul
la. Ma da che gli deriva l'audacia 
di intervenire sempre nella discus
sione? Forse dalla persona che egli 
difende, il Ricciardi? Ebbene noi 
avremmo voluto che il Ricciardi 
fosse qui come imputato a soste
nere il contraddittorio, lo dico chr 
la Fort fu sola nell'esecuzione del 
delitto, ma non sola nella prepa
razione. E voi avv. Sarno dovreste 
avere almeno la sensibilità di di
fendere il Ricciardi e di non ve
nire ad accusare. 

*£• Ricciardi — insiste il prof. 
Ciampa — il complice morale e 
la legge dovrebbe poterlo incrimi
nare. E tu Rina Fort confessa la 
tua grande colpa». 

Domattina alle nove l'ultimo ora
tore; l'avv. Morsico. Correva voce 
oggi che Morsico chiederà l'incri
minazione di Giuseppe Ricciardi at 
sensi dell'art. 477, proponendo un 
supplemento di istruttoria. Ma si 
tratta solo di una voce non con
fermata. In ogni caso domani sera 
forse ad ora tarda vi sarà la sen
tenza. GIOVANNI PANOZZO 

un pullover di lana di color cachi 
come quelli che indossavano i sol
dati inglesi. E' assurdo sostenere 
che il Pozzi per fare a botte abbia 
dovuto togliersi il pullover. L'uomo 
dal giubbotto, dunque, non è il 
Pozzi 

Fascisti e democristiani 
L'udienza di ieri si è iniziata con 

l ' interrogatorio Hi un a!ir.-» degli 
imputati a piede libero: Ferruccio 
Fer r i . Egli racconta di essersi r e 
cato in piazza avendo sentito dire 
che erano arr ivat i dei camion ca
richi di democristiani e di fascisti. 

Presidente — Ma se erano fasci
sti come potevano esse/c anche de 
mocristiani? 

L' imputato precisa che duran te la 
campagna elettorale fascisti e de
mocristiani erano alleati di fatto e 
quando arr ivavano su un posto la 
voce popolare li indicava appunto 
come fascisti. 

Dopo il Fer r i , viene interrogato 
il Colaflore, uno degli pseudo n t -
tacchini d. e. E' un tipo bruno, alto, 
robusto. P a r e fosse in quell 'epoca 
un facchino disoccupato. Ora vchte 
molto bene. Racconta di aver rac
colto il Federici ferito e d i averlo 
accompagnato all 'ospedale. Era «r-
rivato in piazza Dante assieme ad 
al tr i c o n t a t i su qua t t ro camion. 

Durante l ' interrogatorio il Cola-
flore, imbeccato dai suoi avvocati, 
tenta di negare che i d. e. erano 
armati di clave. Ma il Pres idente 
at t raverso una serie d i domande 
riesce a fargli confessare con al t re 
parole quanto aveva già deporto 
•n istrut toria: « Nelle mani dei d. e 
l'io visto pezzi di legno rotondi, lun 
ghi circa 40 o 50 centimetr i ». Le 
clave sono appunto di quella for
ma e dimensione. 

Il Colaflore infine racconta di 
aver visto, du ran te la zuffa, un 
giovane con un coltello du macel
laio in mano. Poi precisa di aver 
visto anche al t re persone, foive 
due o t re , con coltelli in mano. 

Dopo Colafiore dovrebbe essere 

stato ferito al naso. C'erano molti 
gruppi che colluttavano e discute
vano animatamente . Giunse anche 
vicino a uno di questi gruppi che 
.^ostava nei pressi del muro delle 
scuole di via Ariosto. 

Improvvisamente fu colpito da 
una bastonata a un braccio e istin
t ivamente cominciò a difendersi 
con pugni e ceffoni. In t ravide il 
Federici che colluttava con uno dei 
due gruppi . Egli, personalmente, col 
Federici, non ent rò mai a contatto. 

Dopo la tieposib/.ione, avvocati e 
P . M. iniziano una serie di conte
stazioni nei r iguardi del POÌ:ZI. il 
quale conferma di non aver visto 
tra Ja folla la Felicetta Gra / ian i , 
ma di averla vista solo dopo una 
mezz'ora e di aver saputo da lei 
che « uno erf. stato portato all 'ospe
dale ». 

Gli avvocati di par te civile vo
gliono sapere da l Pozzi come t ra
scorse la domenica e il lunedi. Egli 
racconta par t icolarmente la sua 

: giornata, con episodi anche inti
mi. Quando ceppe che era in
dicato djji giornali come l'uccisore 
del Federici si ìecò dall 'avvocato 
Mnncuso. .,. Dopo avergli raccontato 
i fatti, l 'avvocato mi domando: 
" Cosa vuol fare? " . Io risposi; vo
glio presentarmi subito in questura 
perchè ho la coscienza a posto ed 
è necessario che chiarisca i fatti «. 

Dopo queste contestazioni avvie
ne il confronto col Volpi pe r asso
d a r e .<e Pozzi indossava un g iub-
boìto o u n pullover. Il Volpi dice 
giubbotto, il Pozzi pul lover . Come 
abbiamo già detto, dall 'esame degli 
indumenti risulta che è il Pozzi 
ad affermare il ve ro . 

La colluttazione 
Ultimo ad essere interrogato * 

il giovane Luigi Ficcadenti che al
l'epoca della rissa aveva solo 18 
nnni. Anch'egli si recò in piazza 
Dante quando seppe che e rano 
giunti i camion con 'ili pseudo at
tacchini a rmat i di c lave. Il F icea -
denti racconta d i aver preso par te 
alla colluttazione e dice di r icor-

interrogato u n al tro degli imputa t i dare, ora che lo vede in aula, d i 
' essers i afferrato con il Colafiore. 

Vide in piazza un 'auto « 1100 > 
con le por t ie re aper te e con una 
persona den t ro : « Pensai che si 

a piede l ibero. Anche questi è as
sente e viene al lora chiamato Al
fredo Pozzi. Nel l 'aula si fa silenzio 
e tutt i sono attentissimi. I l Pozzi è 
un giovane operaio metal lurgico 
che h a ora 23 anni, magro , alto, 
calmo. Par la a voce al ta e chiara 
rivolgendosi ora al Presidente, ora 
al Pubblico Ministero, ora agli av
vocati. Nella sua deposizione Al 
fredo Pozzi ribadisce con ricchezza 
di particolari la sua innocenza p r o 
clamata fin dal giorno in cui si 
andò a costituire in auestura , dopo 
aver appreso d s i giornali d i essere 
indicato come il responsabile de l 
l'uccisione del Federici . 

La sera d e l l ' l l ot tobre — rac 
conta il Pozzi — si t rovava alla 
sezione der P.C.I. di via Bixio quan
do seppe del l 'arr ivo dei camion 
carichi d i d. e. e missini. « Sapevo 
che c 'erano anche del le nos t re com
pagne che s tavano at taccando ma
nifesti i n piazza Dante e mi ovviai 
verso quel posto •>. Nel la piazza 
divise due donne che si accapiglia
vano e soccorse un uomo che ora 

trnttavn di qualcuno cui era stata 
rotta In testa >v. Presso la « 1 1 0 0 -
vide Felicet ta Grnziani che gridava 
e lanciava improper ie . 

.«Si t ra t tava di una ragazza -
afferma il Ficcadenti — che noi 
giovani comunisti avevamo da tem
po cacciata dalla cellula per inde
gnità. Vedendola cosi scalmanata 
e agitata che gridava " v i v a e a b 
b a s s o " l e dissi: che fai tu qui? 
Vattene via! Non è posto p e r te ». 

Dopo l ' interrogatorio, avviene il 
confronto t ra Ficcadenti e Colaflo
re . Gli avvocati d j pa r t e civile vor 
rebbero fa r d i re al Colafiore di 
aver visto il Ficcadenti t ra gli ag
gressori del Feder ic i . Ali costui 
può solo affermare di aver visto 
i! Ficcadenti hi uno dei gruppi 
che e rano presso -1 m u r o della 
scuola di via Ariosto 

S i prevede che nell 'udienza di 
oggi sarà interrogata la Felicetta 
Graziani . 

boli de terminò u 

E' la «ola colpevole? 

Il giovane avvocato ha termina
to. Sono le 15,00. La sua arringa 
è stata relativamente breve, ma 
densa di contenuto. 

La figlia di Giuseppe Zappulla, 
presente in aula, passa un biglietto 
all'avv. Sarno. Essa ha scritto: 
"Domandi all'arn. Rossi chi fece 
la danza macabra sul cadavere del
la Pappalardo -. 

Ma al punfo della causa non è 
questo. E' invece il seguente: nes
suno dubita della colpevolezza del
la Fort, ma è la sola colpevole? Le 
ombre dei complici ancora vagano 
nell'aula. Né riesce a fugarle l'avv. 
Sarno che dopo il consueto scontro 
verbale con l'avv. Ciampa riesce 
ad avere la parola per sostenere 
che l'avv. Rossi, non ha dimostrato 
nulla ma ha fatto solo delle con
getture. -Lasciate state i complici 
— aggiunge Sarno — ve lo dice 
un avvocato anziano... -. TI prof. 
Ciampa insorge 

Poi a mano a mano l'atmosfera 
si placa. Ancora una volta, essen
dosi in precedenza riservato il di
ritto di replicare, prende la parola 

NUOVA CAMPAGNA INTIMIDATORIA AMERICANA 

La bomba a idrogeno arma propagandistica 
dopo la fine del monopolio atomico degli S. U. 

Contemporaneamente si parla di "distensione,, e di un viaggio di Elliot 
Roosevelt a Mosca • Nuova votazione per il delegato del Kuomindan 

LA N E V E S U L L ' E M I L I A 

Impugnato il bilancio 
della Regione Siciliana 

PALERMO, 18. — Il Commissario 
dello S ta to presso la Regione Si
ciliana ha impugnato la legge sul 
bilancio pe r l 'esercizio finanzia
rio 1949-50, votata a Palazzo dei 
Normanni all 'alba del 31 dicembre. 

La notizia è s ta ta ufficialmente 
confermata oggi al Commissariato 
dello Stato men t re alla Presiden
za o'ella Regione si cont inua a 
mantenere uno s t re t to quanto as 
surdo r iserbo. 

Bloccati 
i valichi 

ael forlivese 
appenninici 

Abbondanti nevicate sono cadute 
ieri su %-aste zone dell 'Emilia. Dal
le se t t e della matt ina una neve 
fitta e sotti le ha cominciato a ca
dere su Bologna imbiancando le 
s t rade 

I pass: stradali o'ella « Futa • e 
della « Porret tana », rimaet: m t e i -
rott i per alcune ore, sono stati 
apert i df nuovo al transito. Gli au
tomezzi debbono però usare le ca
tene per ev i ta re s l i t tamenti . La 
neve raggiungeva nel pomeriggio 
sui passi l'altezza di 20 cent imetr i . 

Dopo vari giorni di fìtta nebbia 
che ha provocato diversi incidenti 
s t radal i , nella not te e nella mat t i 
nata di ieri la nev» è caduta nel 
forlivese. 

I valichi del t MuragHone » e 
dei «Mandr io l i» de l l 'Appennino 

tosco-romagnolo sono rimasti bloc
cati. II traffico è cosi interrotto, 
fra Forili e Firenze e il Cosentino. 
Anche il val ico.del • Cama .o • t ra 
S. Sofia e S. Pietro in Bagni è 
rimasto bloccato. 

Le autolinee delie vallate verso 
la p.anura forlivese e cesenatc han
no potuto p*rò funzionale 

Collaborazionista italiano 
fucilato in Francia 

LIONE. 18. — Giordano Gallina. 
di nazionalità Italiana, già agente 
della Qeatapo In Francia durante la 
guerra, è s tato fucilato. Il Oalllna 
era stato condannato a morta per 
avere causato arresti e torture t r a 1 
e maqulaar t ». 

WASHINGTON, 18. — La s tam
pa americana, in questi u l t imi gior
ni, sta danao larga pubblicità ad 
un argomento « sensazionale »: la 
possibilità o meno che gli Stati Uni
ti costruiscano la famosa - super
bomba a l l ' id rogeno^ che, a det ta 
della s tampa e di «au torevol i por
tavoce -., avrebbe un potere dis t rut
tivo mille volte superiore a quello 
della bomba atomica di Nagasaki. 

Sempr** secondo la stampa a m e 
ricana, Truman s tarebbe scervellan
dosi in questi giorni per risolvere 
il problema se costruire o no que
sta superbomba che dovrebbe co
stare all ' incirca, dollaro più. dolla
ro meno, quat t ro milardi . I membri 
della commissione atomica amer i 
cana sarebbero divisi su questo 
punto, r.è T ruman avrebbe preso 
ancora part i to per una delle due 
fazioni. 

Da ur.a par te vi sarebbe David 
Lilienthal il quale, appoggiato da 
alcuni membr i della commissione. 
vorrebbe che, pr ima di costruire la 
superbomba, gii Stati Uniti rag
giungessero un accordo atomico con 
l'Unione Sovietica. L 'al t ra fazione 
invece è d i re t ta dal l 'ammiragl io 
Strauss il quale chiederebbe invece 
pr ima la ro«truzione della super-[ra 
bomba e poi l 'accordo con l 'URSS. •" 

Queste, più o meno, le informa
zioni offerte dal la stampa amer i 
cana, la quale ad esse aggiunge pit
toreschi particolari sul potere d i 
s trut t ivo della superbomba, con un 
gusto del macabro veramente ini
mitabi le . C e da domandars i però 
crvsa si nasconde die t ro questa in
tensa pubblicità data a un argo
mento che dovrebbe costituire un 
rigido segreto mil i tare ; in cert i a m -
b.enti la risposta a questo quesito 
è stata trovata ed appare la più 
plausibile. 

E* noto che da quando gli Stati 
Uniti si sono resi conto di non ave 
re più il monopolio del la bomba 
atomica, si sono resi anche conto 
della necessità pe r loro di r ivedere 
completamente la propr ia posizio
ne al l 'ONU sulla questione del con
trollo internazionale del l 'energia 
atomica. L'accordo con l 'URSS, 
boicottato pe r qua t t ro anni dal d e 
legato americano all 'ONU, diventa 

ti del la Cara Bianca, d i una possi
bilità d i r inunciare al famoso pia
no Baruch, il piano, cioè, nato nel 
periodo euforico in cui eli Stat i 
Uniti c redevano di ave re il mono
polio alla bomba. 

La rinuncia a lmeno parziale a 
tale piano significa però la neces
sità di iniziare nuove t ra t ta t ive a l 
l 'ONU e, per tanto, di c reare le 
> basi favorevoli • pe r le t ra t ta t i 
ve stesse. Secondo il pun to di v i 
sta di cert i ambienti d i Washington 
una ' base favorevole • è appunto 
costituita dalla superbomba al
l ' idrogeno che, sia essa vera o no. 
dovrebbe funzionare da argomen
to intimidatorio sulla delegazione 
sovietica. Questa l ' in' .erpretaz.one 
di fonti informate: e se essa è esat
ta, dimostra una volta di più che 
gli Stati Uniti mantengono come 
principale argomento di pol.tica 
estera il r i ra t to e l":ntim:daz.one. 

Bisogna aggiungere che certe n o 
tizie d i ramate questa sera da una 
agenzia americana confermano la 
tesi su esposta. L'agenzia IN'S. in
fatti. scr ive che «eli Stati Uniti 
ha.mo comunicato ad alcuni Gover
ni occidentali, in via del t u t to uf
ficiosa e confidenziale che des ide

r o una ripresa delle discussioni 
M alle Nazioni Unite per giun-m 

t?e.i- al controllo internazionale 
dell 'energia atomica. Negli ambien
ti diplomatici francesi si opina che 
l'iniziativa at t r ibui ta agii Stat i 
Uniti è un 'ul ter iore conferma de l 
la voce che il Pres idente Truman 
è ansioso di fare un nuovo tenta
tivo di raggiungere una intesa con 
la Russia in mater ia di controllo 
atomico, pr ima di ordinare la co
struzione di bombe all ' idrogeno ». 

In a l t re parole, Truman « è a n 
sioso» di iniziare t ra t ta t ive sul 
controllo atomico ment re è in a t to 
la montatura propagandistica della 
e superbomba ». 

Come suole avvenire in si tuazio
ni di questo genere, la s tampa 
americana e la propaganda ufficio
sa ed ufficiale mantengono l'opi
nione pubblica in una costante a t 
mosfera di doccia scozzese, calda 
e fredda: ment re si parla da una 
par te della superbomba all ' idroge
no, dal l 'a l t ra s. fa in t ravvedere la 

ora una necessità. E' cosi che si èIpossibilità d i una reincarnazione 
cominciato a pa r l a re , negl i ambien- Ide i la abor t i ta missione y i n s o n a 

Mosca. Si fa il nome questa volta 
di Elliot Roosevelt, il secoitdogem-
to del defunto presidente, che do
vrebbe par t i re per la capitalo so
vietica con una funzione di media
tore pe r - raggiungere una dis ten
sione »; si dice che sarebbe q u e 
sto un passo pre t tamente nella t r a 
dizione rooseveltiana, quella cioè 
di inviare in ambascerie delicate 
uomini senza una funzione pubbl i 
ca part icolare m a dotati di p res t i -
gin e di abilità nel t ra t ta re . 

E ' facile intuire che la possibilità 
di una missione Roosevelt riceve 
grande pubblicità come c o n t r a l t a r e 
«pacifico» allo sfaccialo bellicismo 
delia campagna *ulla superbomba. 

La giornata americana non pe reb
be completa ec non fosse segnala
ta la Conferenza Stampa di Ache-
son il quale ha dichiarato che gli 
Stati Uniti, nel negoziati pe r il 
t rat tato di pace con la Germania . 
appoggeranno il punto di vista 
francese secondo cui la Saa r deve 
godere un certo grado di autonomia. 
Egli ha definito la posizione f ran
cese- nel .-er^u che la Saar dov reb 
be essere separata dalla Germania 
e unita economicamente e flnanzla-
rien.ente alla Francia. 

Il problema c.r.ese continua frat
tanto nd essere uno dei p iù d iba t 
tuti negli ambienti politici «tatuni-
tens*. par t icolarmente per le r i -
pcrcuss.oni che esso ha in seno 
alle Nazioni Uni te . Al Consiglio d i 
Sicurezza oggi si è avuta una n u o 
va votazione sulla questione del la 
esclusione del delegato nazional i
sta dal Consiglio stesso. Una p r o 
posta del delegato jugoslavo, pe r 
chè venisse data la precedenza ne l 
l 'ordine del giorno alla sua mozio
ne nella quale si esige che il d e 
legalo del Kuom.ndnn lasci la p r e - ' 
sidenza del Cons.gLo di Sicurezza 
è stato respinta con 7 voti cont ro 1 
e 2 astensioni. 

P e r quanto r iguarda l 'atteggia
mento americano verso Ciang Kai 
Scek, è da sottol ineare la d ichiara
zione del capo della missione ECA 
a Formosa, secondo cui il Congres
so sta esaminando l 'eventualità d i 
prolungare il p rogramma di a iut i a 
Formosa, che «cade ne l mese d i 
f e b b r a i . 
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Il grave "caso,, 
della Carbosarda 
La squadra di C arbonia non potrà più gio
care sul suo campo per tutta la stagione 

Nella riunione tenuta a Roma 
ieri l'altro la Commissione d Ap
pello della Federazione Italiana 
Gioco Calcio ha parzialmente ac
colto il reclamo presentato dalla 
Carbosarda, ed ha deciso di riam
mettere la squadra di Carbonia al 
campionato di serie C (girone C), 
adottando tuttavia a suo carico la 
squalifica del campo fino alla fine 
della Magione. 

I fatti precedenti sono abbastan
za noti, tuttavia farà bene riepi
logarli. Al termine dell'incontro 
Carbosarda-Latin a del 1. gennaip 
terminato olla pari, l'arbitro Ma-
rancio di Lecce (che per certe -jue 
decisioni non aveva soddisfatto i 
t;fosi carboniensi) mentre si reca
va alla stazione per ripartire ven
ne aggredito da un gruppo di scal
manati e conciato in malo modo. 
L'episodio, grave ed antisportivo. 
non poteva in nessun modo imuli-
care la responsabilità dei dirigcnl' 
e tanto m"no dei giocatori della 
squadra sarda, ma la Lega-Calcio 
di Milano — che assolve con dub
bia capacità le funzioni di tribu
nale di prima istanza nella vita 
calcistica nazionale — dopo «olo 
t; e giorni, nella riunione del 4 
pennaio, senza approfondite inda
gini, decretò l'esclusione dfl 'or-
r e o della società di Carbonia «per 
ripetute e gravissime aggressioni 
all'arbitro ». 

fi provvedimento provocò indi
gnazione non solo negli sportivi 
sardi ehe si «entivano direttamen
te colpiti, ma in tutte le persone 
di buon senso. La Lega Calcio ave
va esteso — traendone le con"^-
guenze più gravi — alla società di 
Carbonia le responsabilità di un 
giuppo di scalmanati, alcuni de 
quali furono Dersino arrestati •-
denunciati all'autorità giudiziari» 
per percosse e violenza privata 
Tutta la stampa sportiva fece rile
vare l'illogicità del provvedimento. 
e ci fu persmo qualcuno che assai 
allegramente propose all'Inter e al 
Milnn di far aggredire alla stazio
ne di Torino lutti gli Rrbitri -»»-
duci dall'aver diretto le Da»-tiU" 
della Juventus! Cosi, si disse, la 
Lega avrebbe escluso la squadra 
bianconera dal campionato di se
rie A, e le società milanesi avreb. 
bero potuto vincere esse il torneo... 

A parte le facezie, la gravità dei 
la decisione della Lega fu criiicata 
da tutti. Anche noi rilevammo lo 
assurdo della cosa, e sin dal giorno 
susseguente al provvedimento seri 
vemmo: ~ Ben conoMCendo... l'ar
monia che regna fra i vari orga
nismi direttivi d"l calcio italiano, 
siamo pronti a scommettere un 
occhio della testa che il provvedi-
mento della Lega sarà revocato in 
appello o iti sede più. elevata ». 

La nostra facile previsione fi è 
evverata; la C.A.F. ha cancellato 
l'ingiusta sentenza milanese (e non 
è la prima volta che ciò accade!), 
ma tuttavia — forse per non scon
fessare del tutto l'operato .Iella 
Lega Calcio — ha .«qualificato il 
terreno della Carbosarda per tutta 
la stagione. La qualcosa significa 
gettare sui lastrico la società, che 
ha per giunta dovuto sopportare 
nelle ultime settimane i danni de
rivanti dall'annunciata esclusione e 
dovrà sottoporsi ad un vero e pro
prio tour de force oer recuperare 
le partite non disputate. 

La C.A.F. della Federcalcio ha 
eliminato una sentenza assurda, ma 
non ha ancora reso giustizia ali* 

Carbosarda. Lo quale deve sconta 
te una pena grave per la pazzia 
di alcuni suoi tifosi, che debbono 
essi (e solo es.ci) dinanzi alla leg
ge rispondere della loro colpa. La 
pena che la C.A.F. le ha inflitto è 
della stessa portate di quella che 
la Lega ha comminato alla Bielle-
se. E a Biella gli incidenti furono 
più gravi, poiché l'arbitro fu ag
gredito e percosso sul campo, du
rante lo svolgimento della gara. 
dopo che un centinaio di tifo.°i lo
cali aveva abbattuto quindici me
tri della rete protettiva che recin
ge il terreno di gioco, invadendo 
lo stesso terreno senza che i diri
genti o i giocatori provvedessero 
a difendere il malcapitato diret
tore di gara. 

La Carbosarda può ancora spe
rare in un riesame del suo «caso». 
da parte del Consiglio Federale, 
ma se la .cua pena non dovesse es
sere ulteriormente ridotta, la se
rietà e l'imparzialità degli organi 
che ammmistreno la giustizia del
la vita calcistica nazionale sareb
bero irrimediabilmente compromesse 

r. m. 
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EZZAKI) CHARLES, il ventisettenne negro di Cincinnati che ha ere
ditato da Joe Louis il tìtolo mondiale ilei pesi massimi, riceve il pre
mio per il « migliore pugile del 1949 • da Natlianicl Flcisrher, editore 
e direttore del periodico americano «The K'itm ». Charles non ha 
attualmente avversari con cui competere; si par'a del ritorno al ring 
di Louis poiché a detta di molti solo il «bombardiere nero» potrebbe 

affrontarlo con probabilità di successo 

VN ABlìCOLO DEL GBATWE NUOTATORE FAÌZOULÌNE 

li nuolo di gran fondo 
è molro praticato neH'ÙLR.S.S. 

Uà Giorgio Byron a Homantchenho - Le imprese di Moline e di 
Koitstnetsov - Cento chilometri nel Danubio in meno di 19 ore 

La storia dello sport del nuoto 
annoterà ancora fra i suoi noma più 
famosi quello di Colla, detto « il pe
sce ». che passata la sua vita m 
pieno Mediterraneo, lontano dalle 
coste, nutrendosi e riposandosi tut 
navigli di passaggio. Svolgeva le fun
zioni di contere acquatico garan
tendo il servizio postale con le Isole 
Lipari, recando la posta in sacchi di 
cuoio, a più di 100 chilometri dal 
continente. 

Ai giorni nostni il nuoto di gran 
fondo non possiede più questo ca
rattere di utilità: e in pieno spiri
to sportivo che i nuotatori di tutti 
i Paesi si sforzano di tagglungere 
velocità e coprire distanze sempre 
più grandi 

Nella storia del nuoto c'è il nome 
del poeta inglese Giorgio Byron, che 
realizzò il primo risultato sorpren
dente del secolo scorso: il 3 maggio 
1810 traversò i Dardanelli Gli stret
ti e i Canali rappresentano sempre 
un percorso classico per il nuoto di 
gran fondo: la traversata della Ma
nica lo è da 73 anni. 

Andando a ritroso nel tempo, tor
nano alla memoria molti altri epi
sodi della storia del nuoto di gran 
fondo: dall'* exploit » del maltese 
Rizzo, che fu raccolto spossato do
po 52 ore nelle quali aveva percorso 
74 chilometri, sino alle gare organiz
zate in molti paesi, nelle quali assai 
spesso è stato sfigurato l'aspetto Or
ganistico e sportivo 

Il nuoto di gran fondo ha anche 
m Russia una sua storia, che rimon-

NELLE DUE .SUUADKE ROMANE 

Tontodonati e Pesaofo 
provano oggi olio Stadio 

Soddisfacente allenamento della Lazio nel 
pomeriggio di ieri - Arangelovich a riposo 

Alla 14 di oggi, allo Stadio. 1 ti
tolari della Roma si alleneranno con
tro gli juniores. al fine di saggiare 
sul terreno le condizioni di Tonto-
donati e di Pesaola, dopo gli incidenti 
d! Busto Arsizlo. Già nella seduta 
atletica di ieri mattina 1 due gio
catori sono apparsi migliorati: Ton
todonati ha cominciato ad artico
lare con disinvoltura la spalla lus
sata. e Pesaola ha potuto constatare 
che il gonfiore della caviglia colpita 
va scomparendo. Oggi Bernardini po
trà accertarsi delle loro condizioni. 
si spera comunque di poter utilizzare 
per l'Incontro con 11 Genoa i due 
attaccanti. 

E' invece da escludere per dome
nica 11 ristabilimento di Arangelovich 
al quale occorrerà qualche giorno 
per guarire dallo strappo alla coccia 
che Io affligge. Il problema della 
sua sostituzione sarà anch'esso ri
solto nell'allenamento odierno: al 
giovane Bacci le maggiori probabi
lità di vestire domenica la maglia 
numero 10. 

• • • 
Sotto una fastidiosissima pioggia 

Ieri pomeriggio s'è allenata la Lazio 
contro una formazione di allievi 
Sperone ha tenuto a riposo Anto-
nazzl e PuceineiH. schierando tutti 
gli altri titolari ad eccezione di Nvers 
ancora indisponitele e — natural
mente — di Arce. 

La prova è stata nel complesso 
soddisfacente. soprattutto per ciò 
che riguarda 1 due mediani laterali 
titolari. Sentimenti III e Alzani. che 
domenica faranno inrentrée a To
rino contro la Juventus. Malgrado 
molti elementi (Flamini. Cecconl 
ecc.) abbiano «saggiamente rispar
miato le energie su quel terreno 
pantanoso che era ieri lo Stadio, la 
prima squadra ha fatto del buon 
gioco, ed ha anche segnato molti 
goals (due nel primo tempo- Magri
ni e Penzo; quattro nella ripresa 
Bofllng e ancora Penzo tre volte) 
In uno scontro con Galletti, nel 
primo tempo. Remondini ha ripor
tato un colpo al viso ed e dovuto 
uscire dal campo Ma non «J tratta 
di cosa grave. 

I biancoazzurrt torneranno ad al

ienarsi stamane, facendo dell'atle
tica. Per sabato mattina è fissata 
la partenza per Torino, dove si spe
ra di poter allineare tutti 1 titolari 
ad eccezione di Nyers. Non è da 
escludere la sostituzione di Anto-
nazzl con Piacentini. 

Lazio-Roma juniores 
sabato allo Stadio 

Sabato alle 15 avrà Inego allo Sta
dio un interessante confronto fra le 
formazioni < Juniores » della Lazio e 
della Roma. Le due eocietà romane 
hanno dedicato quest'anno all'atti
vità delle loro squadre minori una 
particolare cura. 

L'incontro sarà quindi particolar
mente interessante dal punto di vi
sta tecnico, oltre che da quello ago
nistico. 

ta al XVIII secolo. Una fregata fa
cente parte della squadra russa, fu 
distrutta da una tempesta, appena 
passato lo stretto di Gibilterra. Il 
secondo fu inghiottito dai flutti. Ko-
stsov — così si chiamava il secon
do — sbarazzatosi dei vestiti per
corse nel mare in tempesta 28 chi
lometri in 12 ore. Approdò poi sul
l'isola Teneriffa, dove visse un an..ù. 

Del periodo precedente la Rivo
luzione si conosce un solo risultato 
che abbia dato ustro ad un nuota
tore. Il 23 giugno 1912 un professo
re di francese della scuola media di 
Baku. Leonide Romantchenko, per
corse 48 chilometri, in 24 ore. Uà 
dopo la Rivoluzione d'Ottobre il nuo
to di gran fondo è divenuto in URSS, 
come tutti gli altri, uno sport di 
massa. 

I promotori -it questa specialità 
del nuoto sono K maestro di sport 
Mattne e l'autore di questo articolo 
che hanno percorso nel 1934-35, lun
go le coste del Caucaso, distanze dai 
30 ai 50 chilometri. 

Nell'estate 1936 nuovi successi: 
Vladimiri Koustnetsov di Mosca, per
corse nel Msr Nero 59 chilometri e 
400 metri in 28 ore e 40' Lo stesso 
giorno l'autore di questo articolo 
percorse presso le coste turcomanne 
del Mar Caspio 50 chilometri in 18 
ore e 59'49". 

Nel corso delta guerra nazionale 
il nuoto di gran fondo è stato tal
volta impiegato nelle operazioni mi
litari. il caporale Mkichine di Le
ningrado si trovava a bordo di un 
sottomarino che aveva fatto avaria 
Con l'ausilio di un apparecchio di 
salvataggio Nikichine risalì alla su
perfìcie e percorse circa 15 chilome
tri. raggiungendo la costa, dove av
vertì il comando di una base. Equi
paggio e mezzo furono ricuperati. 

II campione di mezzo fondo Go-
loubev nel corso di una missione 
vercorse in « craicl » la distanza di 
20 chilometri in meno di 9 ore 

Nel dopo guerra la prima grande 
impresa fu realizzata nel 1945 dal
l'autore di quest'articolo, che scese 
per 100 chilometri il Danubio in 
18 ore e 54'. Durante la prova egli 
venne alimentato con del cioccolato 
e del brodo, offerti da una barca 

Gli sportivi sovietici non tendono 
soltanto a percorrere distanze sem
pre maggiori, ma anche a raggiun
gere velocità sempre più elevate. Il 
nuotatore più veloce dell'URSS si 
rivelò, nel corso di una maratona 
nell'agosto '46, Victor Gladiline che 
percorse in mare 25 km. in 8 ore 

ISKANDER FAIZOULINE 

Tiberio Mitri 
ha ripreso ad allenarsi 

TRIESTE, 18. — L'ex campione di 
Francia Pierre Gandon, procuratore 
del negro Serge Barthelemy, ha con
fermato telegraficamente l'accettazio
ne della data del 29 gennaio per lo 
incontro con Mitri. La riunione avrà 
luogo nel pomeriggio all'idrosca'.o ci
vile. Il campione triestino, che ha 
ripreso gli allenamenti subito dopo 1! 

matrimonio con Fulvia Franco, Miss 
Italia 1948, ha sostenuto un breve ai-
contro con Mallo Minatelli. Ad alle
namento concluso. Minatelli ha di
chiarato che il Campione d'Europa 
è in splendide condizioni di forma. 

LA RIUNIONE DI MILANO 

Fusaro batte Lefin 
per abbandono al 7. round 

MILANO. 18. — La riunione pugi
listica di questa sera al Teatro Prin
cipe era imperniata su un confron
to in 10 riprese tra l'italiano Fusa
ro, e Challenger » al titolo dei « leg
geri », e il pari peso francese Lefin 
giunto In Italia con fama di duro 
picchiatore. 

Alla quarta ripresa però Fusaro 
piazzava un micidiale destro d'in
contro e 11 francese ne usciva con 
l'occhio sinistro tumefatto in manie
ra impressionante, tanto che all'ini
zio della settima ripresa era costret
to all'abbandono, avendo ormai l'oc
chio completamente chiuso. 

Ecco 11 dettaglio: 
Pesi leggeri: Fu6aro di Vercelli 

(kg. 63.300) batte Lefin di Parigi 
(kg. 63.300) per abbandono giustifi
cato alla settima ripresa. 

Pesi leggeri: Gattamorta di Raven
na batte Ballabio di Lissone ai pun
ti in 6 riprese. 

Pesi welters: Pome di Milano bat
te Biagini di Rimini al punti In 8 
riprese. 

Pesi leggeri: Uboldi di Milano bat
te Costa di Rovigo al punti in 8 ri
prese. 

ULTIME VARIAZIONI 

Alla Borsa 
del ciclismo 
Le squadre si vanno compitando 

, 
Borsa del ciclismo. Falsa la voce 

che Ricci sarebbe andato alla « Bian
chi » (e Mariolino se l'è presa; ha 
detto: < Mi scombinano le carte in 
tavola, i miei amici giornalisti!»); 
falsa la voce che Pezzi (l'uomo del
le borracce) sarebbe divenuto il for
nitore ufllclale di acqua per 11 Cop
pi edizione 1950. Falba (quanta fal
sità. per colpa di un pacco di bi
glietti da mille richiesti —dm corrido
ri — e non concessi dull'industrlal) 
la voce di un Casola in maglia gial-
lina (con bordo blu): il t bullo » a 
Il bello dei ciclismo nazionale, ha 
dato ia sua firma all'» Atala »; è 
deciso. 

Mettiamo nero sul bianco: borsa 
del ciclismo vuol dire dare al gior
nale un elenco di nomi di corrido
ri di bicicletta che. per il 1050. han
no deciso di far le corse con le ma
glie di un certo colore. 

In ordine alfabetico l'elenco dice: 
ARBOS: Pontlsso. Castellucci. I-

sotti. e trattative cor. Pagliazzi. Rog
gi e Monarl. 

ATALA: Ortelll. Casola, De Santi. 
Pezzi. Bof, Pe\erelli. i Widmer Scr
e d e i ) . 

BARTALI: Battali. Corrieri. Lam-
bertlni, Baroni, (ma. dica signor Gi
no: il «Campionissimo» — cioè. 
la « Girardengo ». si rassegnerà?), 
e forse — Brignole, Benso. Bellini, 
Joniaux. 

BENOTTO: Drel, Cargiol, Boninl, 
Ghirardi. 

BIANCHI: Fausto Coppi. Serse 
Coppi. Conte, Pasquini. carrea, Mi
lano. Crippa. 

BOTTECCHIA: Biagioni, (compli
menti. Serafino, finalmente ce l'hai 
fatta a diventare «scapitano»!), Vit
torio Magni. Cremonesi, Roma, Zam-
plerl, Peccolo. Faccioli. 

CIMATTI: Cecchl. Barozzl. Rossi, 
Giudici. Bonlni. Girardi. Cavalli. 

FIORELLI: Zuccotti. Marangoni, 
Ghezzo. 

FREJUS: Kubler (ca va, Ferdy. e 
complimenti Bertolazzol), Padroni. 
Simonini. Covolo. Ferrari. Doni. 
Fanti. Ciolll (è il campione d'Italia 
dei dilettanti 1949). Barducci. 

GANNA: Logli. Bini. Zampini. Chi-
tl. Meazzo. Seghezzi. Verdini. 

GIRARDENGO: Van Steenbergen 
(bienvenu en Italie. Rik!) Kint, Fal
sine Leonardo Casaschl. Iles Casa-
schl. Sclmone. Pasquetti. 

GUERRA: Marinelli. Blzzi e Ber
locchi. 

LEGNANO: Loni. Fornara. Salim-
benl. Soldani. Froslni. Albani, Mi
nardi. Petruccl. 

LYGIE: Brasola. Fumagalli. Vaip-
riano. Zarazzi. Zucchelll. 

STUCCHI: Bresci. Pasotti, Italo 
De Zan, Domen'co De Zan. Renzo 
Zanazzi. Mario Zanazzi. Cerati. Nar-
dini. Paolieri. Para. 

TAUREA: Luciano Magginl. Mar
tini, Sergio Maggini, Astrua. Vin
cenzo Rossello. Vittorio Rossellq. Fon
delli. Franchi (tutti amici; buona 
fortuna, ragazzi I). 

VISCONTEA: Roblc, Brulé. Mario 
Ricci. Leopoldo Ricci. Claudio Ricci 
(e 1 blmbetti dove 11 ha lasciati. Ma
rio?). Volpi. Sforacchi. Gandlnl. Za-
nettlnl. Sturllni. 

WIL1ER TRIESTINA : Fiorenzo 
Magni. Bevilacqua, Feruglio. Tino 
Ausenda. Grosso. Darbiero. 

ATTILIO CAMORIANO 

ASPICHININA 
per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell'INFLUENZA 

Il successo dell'ASPICHININA nella cura 
dell'influenza, dei raffreddori, delle nevral
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri. 

UASP1CH1N1NA previene e cura le com
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche. 

UASP1CH1N1NA non deprime, ma sostiene 
il cuore. 

2 compresse prese insieme troncano n raffreddore a! primo insorgere. 

« M O N D O O P E R A I O » iiiiiiiiiiiNiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiMiiir 

« PERCHE" L'ITALIA DETIENE 
IL PRIMATO DELLE REPRES
SIONI SANGUINOSE E DEGLI 
ECCIDI? » questo è il drammato 
interrogativo che si pone PIETRO 
NENNI in un articolo intitolato: 
« MOLTI NODI AL PETTINE » 
che MONDO OPERAIO pubblica 
nel n. 59. 

Nella « Tribuna Internazionale » 
un documentato * PANORAMA 
POLITICO FRANCESE » di Gilles 
Martinet da PARIGI e un interes
sante articolo di Francesco Cata-
luccio su « LA POLITICA ASIA
TICA DI PANDIT NEHRU». 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
•ABIaSTTO DERMOSIFILOPATICO 
CURE SPECIALISTICHE 
tNFevom - v i N i n u URINARIE 
moosTATA -QEBOLEZZA VlftOJS-mitM 

i H H O t c N x a BS ORIN* 

ESOUILIMO 
VMUailìIXXXU RAGADI-CMORROfM 

ES. SANCUK -HlCfìOSCOPia 
«a» £4>a*axi4axu*oM3.sALf usemM» 

PALETOT -
IPRABITI - GIACCHE SPORT - PAHTALBHI 
ASSORTIMENTO IN TUTTI I MODELLI PER UOMO E 
SIGNORA - PALTONCINI E COSTUMINI PER RAGAZZI 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI - UNICAMENTE DAL 

E A R A T E * 

VIA NOMENTANA, 31-33 
viciniss imo Porta Pia 
di fronte al Ministero 

N. B . — Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori 

S I V E N D E A N C H 

IL SARTO DI MODA 

Dr.DELLA SETA 
Sperialista VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, IB-Jf) 
VIA ARENULA 39 . Plano 1 Int. 1 

A PALAZZO MARIGNOLI 

La questione arbitrale 
in un dibattito pubblico 

Questa sera alle ore 21. nel locali 
dell'Associazione della Stampa Ro
mana a Palazzo Marignoli, si svol
gerà il preannunciato dibattito sulla 
questione arbitrale organizzato dal 
Gruppo romano dei giornalisti spor
tivi 

SH€@M®® M W H i SWIPIt ! 

Svezia e U.R.S.S. in lesta 
nell'allelica leggera in Europa 

L'Italia classificata al nono posto 

STOCCOLMA. 18. — Il giornale 
Idrottsbladet di Stoccolma pubblica 
la lista delle migliori performance» 
ottenute nell'anno^ in corso da atle
ti europei. Sommando i vari risul
tati ne deriva la seguente classifica 
per Nazioni: 1) Svezia con punti 
20.796; 2) U.RS.S. con punti 20 775; 
3) Francia con punti 20 290; 4) Fin
landia con punti 20.212; 5) Germa
nia con punti 19 889; Cecoslovacchia 
con punti 19.875; 7) Gran Bretagna 
con punti 19 638; 8) Ungheria con 
pumi 19.733; 9) Italia con punti 
19.638; 10) Jugoslavia con punti 
19.590 Seguono poi: Norvegia Da
nimarca. Romania. Sviz7era Belgio 
Polonia. Olanda. Turchia, ecc . con 
Il Lussemburgo all'ultimo posto 

Sempre secondo il giornale sve
dese "e razioni che ".e! campo de'.Ia 
atletica leggera avrebbero maggtor-
rr.tnte progredito dal precedente an
no sarebbero Jugoslavia. Germania 

DOPO L'INCIDENTE DI DOMENICA SCORSA 

Luigi Villoresi scagionato da Fangio 
8UENOS AYRES. l* — Interrogati 

circa gli Incidenti di domenica scorsi. 
e le ripercussioni che se re sono 
•vute sulla stampa argentina. Villo-
resi, Fangio e Chiron hanno fatto le 
seguenti dichiarazioni: 

Villoresi: «Ho superato Fangio nella 
curva, e sul rettilineo la mia mac
china ha slittato sull'orlo girando su 
«e stessa e provocando cosi l'inci
dente». 

Fangio: «Villoresi mi h« superato In 
curva nel modo più corretto e confor
memente il regolamento nazionale Le 
:nvldente s» è verificato mentre ten-
'*vo d] superare nuovamente 1. n. 
aweri-arlo». 

Chiron: «La pista era pericolosa per
chè coperta d'olio ed il «derapage» 
si presenta perfettamente plausibile» 

Fil!pp:m. accompagnatore della 
«quadra Italiana, ha dal suo ?antn 
dichiarato: «L'Incidente è ormai chia
rito. La stampa ed il pubblico argen
tini devono riconoscere di aver com 

più corretto che esiste al mondo 
Domenica prossima la squadra azzur
ra parteciperà al completo al Gran 
Premio di Rosario*. 

Gli Stati Uniti vogliono 
progredire nel calcio 

La Sampdoria andrebbe 
in America 

NEW YORK, 1*. — COI IMO gli Stati 
Uniti inizeranno una nuova fase in 
tema di gioco del Calcio. Si comin
cia ad avere la impressione che que
sto sport così popolare In Europa at
tecchirà presto anche nel nuovo Con
tinente. 
' Intanto si aspettano visite Illustri 

Ai primi di maggio giungerà l'undici 
amburghese d*»llo Sport Vcrein che !»• 

u . ..-..« .. „-„,..,; »., _.~. ,.—.. tre settimane disputerà sei incontri 
messo una gaffe. «Gigi» I ti pilota1 Alla metà di maggio giungerà negli 

Stati Uniti 11 Manchester United vin
citore della coppa d'Inghilterra del 
1948. e subito dopo la forte aquadra 
della Sampdoria. 

La Sampdoria effettuerà una lungb 
tournée, che la condurrà da New 
York a Chicago, al Canada. 

Le squadre di cslcio statunitensi 
intanto si preparano perchè dopo gì'. 
incontri cor le compagini europe»; 
verranno scelti 1 mocatoii della na
zionale che SÌ recherà a Rio per l 
campionati del Mondo. 

le sovietiche vincono 
ai campionati dì scacchi 

MOSCA, ls. — Il campionato mon
diale di scacchi femminile è stato 
vinto dalla russa Rudenko. Le sovie
tiche occupano i primi quattro posti 
della classifica. Quinta è la francese 
De Sllans. sesta la tedesca Keller 
settima l'inclese Traamer, ottava la 
italiani Beninl. 

U.R.SS. e Gran Bretagna. In re
gresso viceversa appaiono l'Olanda 
la stessa Svezia e la Norvegia. Sta
zionaria la posizione dell'Italia. 

Appianale le difficoltà 
per le Olimpiadi di Helsinki 

HELSINKI. 18 — D conflitto eorto 
tra la Federaz. finlandese e l'Associa
zione atletica dei lavoratori, che mi
nacciava di mettere in perìcolo l'Or
ganizzazione delle Olimpiadi del 1952. 
è stato appianato. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per ìm 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure speciali rapide pre-posi 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI . PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) . Ore »-U 
18-18 - Festivi 9-12 Sale separate 
Non si curino veneree II dr Carletti 
non dà consulti e non cura '.n altr 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Doti. YANKO PEHEFF 
Specialista Dermoslfiiooatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PF.IXB 
Via Palestro 36 p.p. int 3 ore 8-11 e 14-19 

Gabinetto Medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femmini le 

SANGUE - Microscopici 
V . S A V K L I J 10 

(Corso Vittorio Emanuel» 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 fest.) 

LE SANZIONI DELLA LEGA 

Angeleri e Gramaglia 
squalificati per una gara 

MILANO. 18. — La Lega nazionale 
calcistica nella sua riunione odierna 
ha fissato che la partita Carbosarda-
Signe abbia ad effettuarsi sul campo 
neutro di Cagliari 

La Lega ha multato di lire 30.000 
il Verona, di lire 20.000 il Palermo. 
U Trapani e lo Stabia; di lire 15.000 
la Cremonese e l'Anconitana; di li
re 10.000 la Ternana e il Lecce, ecc. 

La Lega ha squalificato per due 
giornate di gara 1 seguenti giuocato-
ri: Mjgnatti dal Siracusa. Moro del 
Messina, Ercole dell'Empoli, Begnmi 
del Cosenza. Per una giornata: Guer
ra dell'Arezzo. Cardinali del Lecce. 
Gramaglia del Napoli. Tombesi del
l'Arezzo. Lestini della Ternana e An
geleri dell'AtalanU. 

I cadetti inglesi 
battono gli svizzeri (5-0) 

LONDRA, 19. — La nazionale B 
d'Inghilterra ha oggi battuto Ut na
zionale B elvetica per 3 a 0, deno
tando una superiorità schiacciante. 
Hanno segnato Gray e Bally nel pri
mo tempo; Hirkett Briggs e Frog
ia tt nella ripresa. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E S 1 S A 
Romm . Via IV Novembre 1*0 . Rome 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Sequard». Spe

cializzato esclusivamente pei diagno
si e cura di tutte le dlsfoslnnl e<i 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
I mezzi Diù moderni ed efficaci Saie 
separate. Orario: 9-13. 18-19 festivi 
10-12 Consulenti: Docenti Universi
tari INFORMAZIONI GRATUITE 
Ptarra Indipendenza 5 rStaztnn*1) 

OAVID STROBH 
SPECIALISTA O E R H A T O l / ) 0 0 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PEI.I.r . IMPOTENZA 

Via ("ola Hi Rienzo. 152 
rei M-» i Ore * -U e 1S-*» r*st t -U 
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TARIFFE POMPE FUNEBRI 
DEPOSITATE 

SOC. A . Z E G A & C . 

32, V i a R o m a g n a . 32 
4 3 - S 2 8 - 4 3 - 5 9 0 

A ROMA NON HA SCOCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da e 

per quausia*i località *. km • L- 35 

TRASPORTO 2-a adulti .8 colonne 
3 cavalli), feretro castagno centi 
metri 3 con cornici »:<» oeee e a: 
coperchio lucidatura a spirito, zln 
co interno, pratiche inerenti. tar«e 
comprete: L. 1&M3 

TRASPORTO 2.a adulti (4 colonne 
3 cavalli), feretro castagno cm. 3 
cornici alle, base e a! coperchio, lu
cidatura a spirito, pratiche ineren
ti. t**ee comprese : L. 8.837 

TRASPORTO 3-c odultl, feretro ca 
stagno cm 3 pratiche inerenti t&it 
•e compre**: U, &82? 
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AZ£SS/AC PAM/IAtEA/rO 
\PK$eNrLk S E T T I M A N A DEL B I A N C O 
I SCONTO tF»eTT|WO __. r\/\0/ .. __ 

i CONTROiiAeiiE D E L ^ O / & S U I PREZZI FINORA PRATICATI 

LANCIO: ceHzvoco Pt/ficfcoTo/vé- . 0 _ 
•- COPC&TA fi>V*At+#A &/AHC4...H 2ÓOÓ 

reiA corone P£s/wr/sr/HA....// /SO 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO TELE MISTE E PUR.O LINO '.-' 

ALESS».C.„ ALBERTO ALESS/-Pzo PARLAMENTO/8 

E* USCITO IL SECONDO VOLUME DI: 

BIBLIOTErA 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS. A OURA DEL
L'ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA
ZIONE CON L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA, 

che riporta la Indicanone di oltre 2 000 recentissimi studi, eseguiti 
in ogni campo della scienza e della tecnica, dagli scienziati delle 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa, permette 
di tenersi ai corrente di tutta la originalissima produzione scienti
fica sovietica odierna. Il volume riporta6tudl delleseguerti branche: 

I - ASTRONOMIA II - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor
male macroecoplea e microscopie*!, umana e comparata. Antropo
logia. Paleontologia. Anatomia patologica. Biologia generale, ani
male e vegetale. Biologia sperimentale. Fisiologia, Fisiopatologia. 
Farmacologia, Biochimica. Patologia generale. Chirurgia, Trauma
tologia. Ortopedia. Chirurgia plastica, Dermostfilologia. Igiene e 
Sanità pubblica. Parassitologia. Microbiologia. Immunologia. Tec
nica di Laboratorio. Malarioiogia, Medicina cllnica e sperimentale. 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me
dicina preventiva. Psicotecnica, Medicina legale, infortunistica. 
assicurativa. Neuropslcniatria. Odontologia. Stomatologia. Oftal
mologia. Ostetricia. Ginecologia. Otorinolaringologia Ped atrla. Pue
ricultura. Nipiologia. Radiologia. Terapia fisica. Radtobiologia, 
Energia nucleare applicata alla Biologia e alla Medicina. Tisio
logia. Tumori. Teratologia. Urologia. Veterinaria III - CHIMICA. 
Fisico-Chimica. Fisica IV - INGEGNERIA. Industria. Tecnica 
V . MATEMATICA. VI - MINERALOGIA. Geologia. Petrografia. Me
teorologia. Geoflsica. Geografia VII - AGRICOLTURA Vili - ARTI: 
Teatro. MU6ioa. Cinema. Arti figurativa IX - LETTERATURA. 
X - ETNOLOGIA XI - FILOLOGIA. XII - SCIENZE POLITICHE 
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA e DIRITTO. XV - FILOSOFIA e 
PEDAGOGIA XVI - EMEROTECA 

L'opera, squisitamente scientifica, è unica nel mondo ooetdental*. 
Ocni annata consta di 4 voli-mi. di circa 200 pacine ornano, ed II 
prezzo dsll'abbonartsnto e, por l'annata in corso, di L. 1000 (mil la) 
Gli abbonati possono richiedere riassunti o traduttori Integrali 
degli articoli citati Par Informazioni ad abbonamenti rivoltarsi 
all'Italia URSS. Associaziona par I rapporti culturali eoo la 

Union» Sovietica, Via XX Sattambre, 3. Roma, oppure al l ' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Via dei Giardini, 42-6 
R O M A — Telefono 41-437 — R O M A 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 12 

1 RISPlaMIEIETE »eqt-*i**9. ^ n r » u i * . 
MIRANO. 1*1 SI A1X0 &M«>a t o p » *nm 9Wi 

LIMPIDE FUOSESWm CtiUNK. STVtt 
POftNFJi.1 ELEI I RIO *WtU\ *IM«I fcwr 
il* El«trieiU »I0»M> f E» rito »RfiRVTI'U 
><-..iti «cernit sar 'anulare 

OCCASIONI 12 

jtueels. Iiterpelltto A.K.T.E.M. artigliai AIU 
luli». Vi» Trioaiale 3>-3A. Tri. 361937 

filD» - r»»n»oa:rìe - Pitaoforti - Etotro*»-
anuei, TUUasia* ubartineaio, creili a i l e i , 
eon4m«ni nte i ' i , IMET Rviio. Cor** VitSorao 
Caute le 221 (CbitM \ » o n ) . 

A. AlTICUm Coti «T«4M« tuwril«U« 
prifiM. ecc. Arre4»«ea;> j r t a t a M . «»9i>ai.ci. 
Faciluuioai Stpalt. n« f imi» Si (iir.apftifl 
F.N*L). 

ACCORRETE!' A<XO?.RETEi Saper Occuio i» 
• ia»!' icirp» Prexi. di iterlww: H I » Lire 
2 200 . 2 4y0 • d'.nsi Lire <.,V> - I 4V) -
1 ;>• - AUWtRhTE! ter» F.er» d*IIe Scjrp* -
PRLZZI INCREDIBILI MOtO N&.OZIO • MR0 
DEL >0LE . . Tu Pie 6 'Jxrmo. 34. 

ARMADI guardaroba, tporceili. tcAtterolì, ea««et-
tier» i«W3«. bellittiMi, «r i* 3i.«ar«. »*a«io 
prmi hawmimi lACILITUI0M. «.ale 11.lire «0 

BEHE0ETT1 e MACRI. UMtrir» propri* ««bii. 
pruati e «a «r.l ninno* Si laai'i ia--»r caab 
o a anHilj 0«ili rateimndq dillrrnia Od» 
MONI Ì O T T A W T O . Cirr«aiilUiioa* CMit 42 
376 2.W) 

MATERASSI . Material • VtlrriMl - Para l a n 
hianra L rttOO Unnlina 2.i00 Oria* 1SM> 
Tatù cm Federe Paro GOIOM • facilitinoli pv 

MOBILI 13 

ATTEITIAXO!!!! Oatiau» «c las sa l e *occ«-
M Ì Stendila Mobili, Lampadari. Prezsi p:o ha&-
ti d'Italia • BlRLSCl. P.aua Colariesro (Cile
na E4ra). 

23 ARTIGIANATO 19 
GUARDAROBA TUTTI Tifi .portelli Morretoli 
.iu»!«iiii !«^ao Far.litat.A0l Saure»». I 

R i f a m m i raiiduiiot paln.a *I«tuica dfjh 
orilngi. rioirs»* a nuoto c;-adranti e frol.wjt la
nette. <•»««« ta «.«ara. pi<r.>!e 'iparatlon. ..f*. 
Breril. Vetri (<vjn: tipo) cintarmi p*|le. arruio, 
plarrati. tanta» min me. ma%«ima jariniM» 
D.tla Allerti Soga» - RipiiiimDi <T.pr<̂ »e oro
logi ? ri4 tra «aneli* 20 (««eoado tratto). 

http://miiimiiiiiiiiimii.iimii.iiimiiiiiii.il
http://Far.litat.A0l

